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nazionale d'alpinismo « G i u 
sto Qervasu t t l»  d e l  C.A.I. 
Torino hanno  eilettuato ne l l e  
catene montuose del l 'Anato
l ia  meridionale,  s i  è (Sonclusa 
i l  18 agosto col rientro ad 
latàmbUl degli alpinisti^ 

C o m e  precedentemente  
pubblicato, "scopo da l  l o r o  
viaggio e r a  quello d i  de t e r 
mina re  1 maggióri  problèmi  
alpinistici delle ca tene  del
l 'Anatolia, che  avrebbero pó̂  
t u to  costituire la m è t a  d i  u n a  
spedizione c h e  là  < (Servasut-
t i >  stessa v a  organizzando 
p e r  i i  1983, anno  i n  cui  ri '  
corre  i l  Cénièhàrio d i  fon '  
dazione d e l  C.Ait. 

Il- compito clié ì d u e  i s t ru t 
tori;  i l  nostro cóliaboratore 
Ar tu ro  Bampihi  e GugUelirio 
F i 0 l i h  BerllriQ^ dovevano 
svolgerà e r a  assai  diffioilè, 
i n  quanto; l e  catene d i  m a g 
gior va lore  alpinistico, i l  C l 
io e i l -Sa t ,  s i  t rovavano ,  a l  
centrò di u n a  zona tea t ro  d i  
g r a v i  disordini, provocati  
dalla ribellione d i  t r i b ù  cu r 
d e  c h e  i l  inf i l t ravano con
t inuamente  in  terr i tor io  t u r 
co attraverso: gli  a l t i  passi, 
a d  ol t re  3500 m e t r i ,  del le  
mòhiagne che costituiscono 
l a  f rònt ierd  i r a  l ' I r aq , ' l ' I r an  
e l a  Turchia.  \ 
. Men t r e  i l  governo d i  An

ka ra ,  o l t re  a predisporre  l e  
misure necessarie a t rònca-
r «  • defini t lvatòprib l a  r ibe l 
lione eiirda,--inviala violente 
no te  ,di protès ta '  à i  • governo 
di ;  Bagdad p e r  .J continui, 
scqhfinar^ònti di j e t i  dell 'a-:  

c h e x a u s a ^  
a i  ptèsldi  d i  f róh t i e ra  dello 
esercito turco,  l ' a iu tante  m i -
Jitare dichiarava < in terdet ta  
ad  ogni tra|ìifeó Ja zona d i  
Akka r i  e r i r i i è r a  f a sc i a  de l 
l a  f ront ie ra  sud-or ientale  

L a  situazione de i  d u e  sca
la tor i  torinesi, bloccati a d  
A n k a r a  dall ' imprevisto e ca 
tegorico « y o c »  de l  Ministero 
della Guerra ,  s i  presentava 
senza v ia  d i  uscita e l a  loro  
missione e r a  destinata a s i
curo fal l imento,  quando l'in
tervento  de l  Pres idente  del
l a  Federazione degli scalatori  
e degli sportivi invernal i  d i  
Turchia,  dott.  A s i m Kuri ,  
permet teva  di g iungere  a r i 
sul tat i  ormai  insperat i  e 
quanto  mai  positivi. N e l  cor
so di,  u n a  serie d i  colloqui 
presso l a  Federazione d i  
I s tambul  e di Anka ra ,  e r a  
possibile ge t tare  l e  bas i  di 
u n a  f u t u r a  e concreta colla' 
borazionc p e r  l a  realizzazio
n e  prat ica  dell ' impresa che 
la  < Gervasutt i  > sta prepa: 
rando.  

Ne i  c i r c o l i  responsabili  
della modernissima Federa '  
zioné alpinistica, i l  progetto 
d ì  u n a  spedizione i ta l iana ne l 
le ca tene de l  Cilo e d e l  Sa t  
è stato accolto c o n ,  grande  
entusiasmo, men t r e  V e n i v a 
ufficialmente avanzata  dallo 
stesso Prés idente  K u r i  un'of-
f e r t a  di collaborazipne qUan' 
t o  mai  preziosa. 

Veniva subito posto a di
sposizione degli scalatori  ita '  
l iàni  u n  impor tante  ma te r i a 
l e  fotografico . e topografico 
delle : d u e  catene, m e n t r e  i 
oonitò'ftefttl" organì"^d6ll'AW-
basclata italiahày \ sia ad  I-
stonbltI''.titìB:'.ad' 
n ivano un'att ivissima assi' 
s tanza n e i  rappor t i  pigl imi '  
n a r i  di impostaz;ione' con l e  
autorità governat ive turche-

L 'avv.  Morih Sezen, u n a  
f r a  l e  p iù  popolari  f igure  
dello sport  tennistico turco, 
con all 'attivo l a  par tecipa
zione a cinque campionati  del  
mondo e d  un 'Olimpiade ed  
uno  f r a  i p iù  p repa ra t i  ele
ment i  della moderna  corren
t e  alpinistica turca ,  h a  for
nito n e l  corso d i  alcuni in
contri  avvenuti  nel la  signo
r i l e  sede del « Dagoilijc K u -
lubu  » di Istambul, ,  ul ter iori  
informazioni sulla zona, che  
hanno  permesso a l  Rampini  
di tracciare u n  completo qua
dro  della zona d i  A k k a r i  e 
dei  suoi problemi alpinistici. 

Po r t a t a  a t e rmine  l a  serie 
di incontri  con l e  personali tà 
de l  mondo delle montagne  
turco, s u  consiglio de l  dott.  
Asim Kuri ,  che f r a  l 'al tro è 
uno  dei  vincitori  d e l  Resko 
(Gelyasin) d i  m .  4170, u n a  
f r a  l e  principali  ve t t e  del  Ci
lo Daglar,  e d  au to re  d i  una  
interessantissima pubblica
zione sul  « Cilo Daglari  i 
due istruttori  delia « Gerva
sutti  » proseguivano i l  loro 
viaggio verso l ' interno della 
Anatolia, per  t en t a re  d i  com
piere alcune ascensioni ne l  

massima elevajuone m o h t u o - p  L a  cordata r i en t rava '  à i  
Sa dell 'Anatolia meridiònale, campo col calar della sera  e 
che  raggiunge i 3734 met r i  d i jdopo  u n a  not te  insonne, tra-^ 
alUtudinè, . jscorsa sèmpre  ne l  mezzo d i  

Raggiunta l a  ci t tadina dÌ}un'inccssantB bi>{era di vfeh-? 
Nigde, a circa 1100 km .  da l fo ,  i due  àlpini^tì decldéva-
Ankarfi, gli alpJniistl p rose i lnó  d ì  téntàre  l 'ascensione d i  
guivàno verso i l  villàggio d i ' u h  torrione grigio, dal le  l i -
Chamardi,  u l t imo centro abi'^ n e e  àssài èleganti ,  p e r  cert i  
t a to  delia zona, a l l a  buso de l -  aspet t i  Hechéggitìnti l à  s t r u t -
llimponeiite massiccio dellojtùjra àrchitettonica de l  C a m -
Ala  Dag. Ovunque  i l  t e n t a - t ì a n i l  Basso, n e l  gruppo di 
t ivo all 'Ala D a g  t rovava  una 'Brèh t a ,  già nota to  riej corso 
calorosa collaborazione, co-itìMlà salita all 'Ala. 

l a  vet ta ,  de l  torr iò-
! ! Ì Ì  innominato,  quotato m .  

volare i l  ylagaSo, aU i m o r t o  di; ftrl. 

Secondo unà 'not izfa  davLi-
m a  in  d a t a  3 1  Jttglio UìS» 0 d -
mingoGiobbi,ftìiì* ' 
fildoatj»; d^l, Glùb 

jielwMÉ délll-
Miianb idei o.Air:. dà' 
f^équeatò la  faiiòìtà dln^^  ̂ .. ... 
gnerla a l  Politecrilcó" d^.=Mk|yfolàt^^ l à  

a l  Rampini  e a l  Bertinb.  11<̂  
agosto, dopo u n a  aalltà '  d i  o l 
t r e  8 o r é ^ i  d u e  scalatóri po
nevano  i l  campo a quota 
3000,. sulle rho:^éhiè calcinate 
da l  sole dell 'Ala Daglar; 
mentre  sul g ruppo  si scate
nava  uria violèntissima bu fe 
r à  di vento.  . 

All 'alba d e l  3 ' agosto a v -

riof, dopo,, ave r  àperto j[ina 
v i a  di .  o l t re  500 metr i  di 
luppo, con difficoltà coftli-
n u è  i.di 4.0 e 4.6 superiore. 
; L à  discesa avveniva lungo 
i l  médesimo i t lnèrar io di s a 
l i ta  è al le  19 l à  cordata  r i e n 
t r a v a  a l  campo e iniziava 
l a  discesa verso vallo, n o n  
potendo prolungare  l a  per-

Venivà là  par tenza  verso lo manenza  sul lo . Ala  Daglar  a 
Ala Daglar ;  l a  scalala si c aus à  ' della ' mancanza d i  
svolgeva lungo4a  interessan-^acquà, 
tissima cres ta  nord-ovest ,  in  
u n  ambiente quan to  m a l  sel
vaggio, e coh carattèristiche 
tecniche p re t t amen te  dolo
mitiche, 

L a  scalata, 11 • cui : valore 
medio e r a  d i  4.0 gradò con 
isolati passaggi d i  5.6, r ichie
deva sei o re  di arramplcàta,  
ostacolata d a  u n  vènto for t is 
simo è con t empera tu ra  t ó r -

A Chamardi ,  Un; por ta tore  
d i  u n a  spedizione tedescà che 
f u  nella zona m o ì t l  ànnl  pr i 
ma ,  f u  t r a  i p r imi  à coiigra-
tularsi  con g l i  Italiani p e r  le 
due ' r i u s c i t e  àscènsioni; u n a  
delle quali  v iehe  a Icgare j l  
n o m e  dèlia cit tà di Torino, 
che f u  culla dell'Alpinismo 
italiàhò, a u n  selvaggio g r u p -, . . . .  , . .  
p o  dè i rAnà tò l l a ' j  

p ori 
Vinto  d a  Doniop 

feS du ran te  l a  
l a  mòti-

efl":aveva in-
p - a l t a  del  
fàno, h a  portato a te;rtnlitè,!tÌ|ìnàs?lccio, ì Es t ,  d i  
Sua q u a r t a  spedizione alp{nif\S6B5 metr i ,  v f  r é  , i-
Stlcà sul le  A n d e '  pèrùViàrièt^yi^a serleT ra^ fotografie 
Con la  scalata del- CallàttìJu.sSàttate d a l  ÒIoj|bi e l a  ripe* 
orientale, che h a  p e m e s s o w f i a ^  deiià:)otma «Nevado 
riconoscimento completo' del>yirici;> effeUtìàtà quest'anno, 
massiccio e ha  por ta to  una  ìlta-; o r a  a sostènere: l a  tesi 
ret t i f ica del da t i  aéquisltl h e i p e l ì a  spedlziòrié' paullsta, i 
1952 d a  Alfonso: Vinci e che-cui  . risultati,-] permetteranno 
sono oggi allo studio pe r  unft'di;, 'ritoccare:.^deflnitlvamento 
re^slotiQ ufficiale, r. • v .v l svmappa  topografiche della 

n suo intcrcsso:por le mon-i  ̂ tìha. 
t àgne  peruvlàhe M in parti-:! i^Nél 
colare per  il , massiccio dèlfdiàlóhl ' i l  < Giobbi ha-
Callaraiuj  lo portò ad  orga--.bé^dÌecl ;tètt 'e f r a U  
nizzare Una prima esplora'^o- 5^0pimetri;/'iLjuUimà.ispedlzlo-
ne d i  questa  zona della CorAif '^; ,&rsiata>ì^tata 'a:  termine 

à§lle qua t t r o  spe-
... ... . .  ,J(6bfaI h a  acalato 

bfim;diecl ;tètt 'e f r a  U 3100 e I 

dillera Bianca nel 1D59. D a  
ollorà, ogtìl anno, Giobbi è ri-, 
tornato  i n  P e r ù  allo scopo di 
continuare l'espiòraìlòne si
stematica del det to massiccio. 

Lo spedizioni del Giobbi,, di 
cui u n a  di cara t tere  alpinisti-^ 
co-sclontifico, che ebbe i l  p a 
trocinio ufficiale del  Governo 
brasiliano, si conclusero àn -
che col riconosciménto geolo
gico d i  circa 130 km.  quàdra-
tl che comprendono. t ù | t o  i l  
de t to  gruppo. 

L e  : sp6?di2ionl del  ; Giobbi 
avrebbero dovuto portare, per  
quen tò  r iguarda il Ca l la ra ju  
Orientai, alla conferma del 
dati  forniti  da  Alfonso Vinci 

lubbllcatl in  u n  volume. 
Jerò nel corso dello spedi

zioni, Giobbi h a  fornito lo 
prove.! che, 11 Vinci'essendosi 

cpn .ìl;;.;cc)rtcèrs0. dèi fratelli  
;5ujsànÌó;.e^acario Angeles di 
Hua^àz e. di 'dùé,  portatori  del 
luogo, ' . .  
! Sóiìtì; in tói^so pubblicàsdo-
nt  éon ièiquali sàratìno iiìfor-
ma t l  i diversi 'CIùb àlplni. 

' • ' t i t '  S 6 S i i a s ' ' a « » M i » « à  
atoricfl; dei Novantennio.:,tshè 
il solerte Comitato àlléStl nel  
salone della S.O.S.A.T. di 
Ti'ento, f u  da t a  a i  moltissimi 
Visitatori l'occasione di r ive
d e r e  aù rave r so  preziosi do
cument i  quello che f u ,  i l  lun
go, m a  vnon facile cammino 
dogli .alpinisti tridentini. 

F r a  i cimeli esposti r ichia
marono particoJaré attenzio
n e  i vecchi libri dei visitatori 
del  nostr i  primi rifugi;  F r a  
Questi, annuaiméntc vidimato 
dal Capitano dis t re t tua le ,  di 
Ilovereto, mer i t a  u n  più ap
profondito sguardo quello del 
r ihiglo Altissimo sul Baldd, 
unico completaménto con

servato, quello dei Ccyedale e 
del Dòss dèi Sablòrin. 

G i à  nel 1890 erano apparse 
scr i t te  aiitiaustriaché su i  11̂ 
bri dei r i fùgi  «Bolognini » d i  

Ripetu ta  l a  l l o r d  
d e l P i z  R o s e g  

I l h 2  luglio^scàrVó'" i à ;  cordata  
composta ;  d à  GiÉSl" :Allppi  di 
Lecco, ; J a f e t  Rescajli '  e D o m e 
nico Maidà '(Il riÓ{f'-!'iMiscuglió» 
d i  Bal labiòi  ha , r i pe tu to  ia  sca
la ta  . d ^ U a t p à r è t à  riidrd dei-. p j «  
Roseg. l à f ^ d l r é t t l s s l i n a  » apcri, 
ta  ne l  IflSà. d a  -Kur t :  D ienber -
ge r  e cons ide ra t e , l à  p i ù  d i f f i 
cile improsa r d i '  ghiaccio n e l  
sgruppo 'diBtiS,emln|S'",'- • 

oBttSuJdd'Pamedel^th" 
Con leggero anticipo sulla 

« tabel la  d i  m a r c i a »  l a  Spe
dizione Manzine h a  raggiun
to l 'obiettivo f issato in  p a r 
tenza, aprendo i l  6 agosto 
u n a  «d i r e t t i s s ima»  sulla p a 
rete sud  d e l  Pollice d e l  Dia 
volo, nel la  Groenlandia se t 
tentrionale, a l  74" parallelo 
nord. 

S i  t r a t t a ,  cóme  abbiamo 
det to sullo scorso numero,  
di u n a  murag l i a  di .  300 m e -
tr i j  che  p resen ta  difficoltà 
di 4? e 5" g rado  e c h e  h a  r i 
chiesto l 'uso d i  numerosi  
chiodi e s ta f fe .  L a  scalata è 
s ta ta  favor i t a  d a l  sóle di 
mezzanotte. ' . . 

L e  cordate  e r ano  composte 
dalle, gu ide  d i  Val tournanche 
J e a n  Bich, P ier ino  Pession 
e Camillo Pellissier, Guido 
Monzini d i  Milano, capo de l 
la  spedizione, e dott .  P ie ro  
Nava  d i  Bergamo. 

L a  notizia della riuscita 
dell ' impresa è pervenuta  a 
Thuie i i  13 agosto. 

Sorprendente  l a  rapidi tà  
della marc i a  d i  avvicinamen
to e sópra tu t tó  quella della 
ascensione,; da to  . che. l a  spe
dizione è r a  pa r t l t à  da  Milano 
il 28 iuglio, il c h e  r ichiama i l  
famoso,.«.Veni, vidi,, uici»... 

IScsìairiTìàlioro'l(an'g>l' 
e pàkisfaiii 

U n a  spedizione congiunta 
giapponese-pakistana h a  r a g 
giunto i l  24 luglio'scorsò, se
condo u n  dispaccio giunto il 
9 agosto scorso a Rawaipindi, 
]a vetta f ino ra  inviolata del 
Saltoro Kangri ,  nella catena 
del Caracorum.  

I l  picco, a l to  circa 7500 m e 
tri,  è, s ta to  raggiunto esat
tamente  d a  due giapponesi e 
da  u n  pakistano.  

Torna te  dàìr ì l^R.S.S.  
l e  g u i d e  v a l d o s t a n e  
L a  sera  de l  10 agosto scor

so sono to rna te  ad  Aosta 
le sei guide, accompagnate 
dal l '  assessore regionale a l  
Turismo, Fabiano Savoz, r e 
duci dal la  spedizione ne l  
Caucaso d i  cui  abbiamo dnto 
notizia l o  scorso numero.  S i  
t r a t t a  d i  Marcello Bareux,  
Franco Garda ,  Sergio Gio-
metto, Adolfo Ourlàz, Oli
viero F rachey  e Luigi B a r -

L e  guide  e rano  state i n 
vitate d a l  Governo sovietico 
per  compiere u n a  serie d i  
scalate sulla catena cauca-
sica con alcuni  alpinisti r u s 
si. 

Par t i t i  d a  Aosta i l  13 l u 

glio scorso e favori t i  da l  be l  
tempo,  gli italiani hanno 
compiuto alcune ascensioni 
d i  rilievo, scalando, come 
abbiamo pubblicato, t r a  l ' a l 
t r o  i n  p r ima  assoluta i l  W a -
lacala Dombay, che  presenta 
diff icoltà d i  5.0 e d.o grado. 

Neil '  es ta te  prossima u n  
gruppi  d i  giUde sovietiche 
v e r r à  i n  V a l  d'Aosta pe r  r e 
s t i tu i re  l a  visi ta agli scala
t o r i  valdostani,  » ; . 

I l  p rog ramma d i  mass ima 
prevedo una ,  serie d i  ascen
sioni n e l  g ruppo  de l  B i a n 
co, sul  Cervino e sul  mas
siccio del Rosa.  ^ • ; 

I franceii 
alle Ande peruviane 

Appena  ritòrna^ij ^dalio J o n -
n u ,  L lone l  T e r r a i ' è  part i to  p o r  
l e  A n d e  de l  P e r f e a l l a - t e s t a  d i  
u n a  àpediziòno . •jti'ancese. Un
dici .a lpinis t i  bftnno lasciato 
P a r i g i  fin d a i  15 lug l io  scorso 
p e r  te i j tare  l a  scalata della cima 
est .  ancora  inviolata, d e l  Cha-
c r à r a j u  (m, 6100) ne l l a  Cordi-
g i iera-Bianca .  ' t .  
^ F r a  i coraggiosi a r rampica
to r i  flguràno c inque lionesl; 
P a u l  Gendre,  Louis  Gevril ,  Lu i 
g i  Dubost,' Rober t  Sandoz <tut-
t^,.}malfliani) e . i l  «caucasico.» 
J e a n  f u i s e u e .  =-11 .farhoso- Guido 
"Magnòne p u r e  p a r t e  rd^Ma 
Spedizione. • . • 1 
. Hicordianjo cJje -Lioni?! Te r -
r y  h a  raggiunto  n e l  1956 i l  ve r - '  
sante ovest del Cl iacrara ju .  S ì  
e r a  al lora par ia tò  d i  « o p e r a 
zione suicidio ». L ' i t inerar io  del 
versan te  orientale non è s tato 
scelto In modo  d«(lrltivo e sa rà  
oggetto d i  rlcQgni-dàni. 

Hillary p r e p a r a  
u n a  sped iz ione  

a i r i m a l a j a  
Edmund : Hillary,  i l  cele- ' 

b r e  alpinista neozelandese, 
s t a  preparando u n a  nuova 
spedizione all 'Imalala, che 
av rà  pe r  obiettivo la  scalata 
ne l  mese  d i  marzo  1983, de l 
la  cima d i  Taweche (metr i  
6500), Innalzantesi d ie t ro  i l  
villaggio d i  Tyongboche. 

I n  questo sperduto centro 
mise  piede pe r  . primo, d u e  
anni  f a ,  un  alpinista d i  
Auckland, • Pe te r  Mulgrew. 
Nel  successivo tentativo d i  
scalata d e l  mon te  Makalù,  
il Mulgrew f u ' v i t t i m a  d ì  u n  
incidente che gli è. costato 
la  perdi ta  d i  en t r ambe  l e  
gambe. 

Nella stessa Tyangbbcho 
Hillary fonderà  u n a  secon-

finanziandola coi 
r icavati-delle sue  conferenze 
e con pubbliche sottoscri
zioni. 

Gii è g l o - s o v i e t k i  
a t t accheranno  il 

Picco d e l  comun i smo  
L e  salme d i  Wilfr id  Noyce 

e Robin  Emith,  per i t i  n e l  P a -
mi r ,  sono s ta te  sepolte a i  p ie 
di della « Montagna de l  m i 
s tero»,  dopo esser s ta te  t r a 
sportate  a l  piano d a  u n  eli
cottero,-che, le aveva raccol
t e  a 5,000 met r i  d'altezza. 

I h  Un albèrgo d i  Dusham-
be,  n e l  Tagikistan, presso 
i l  confine cino-sovietieoi sir 
J o h n  Hunt ,  capo della Sped i 
zióne anglo-rus^Ji, h a  da tò  
qualche partlcola^fe sulla t r a 
gica f ine  dei  due , alpinisti, 
s c i v o ^ t i  improvvisamente,  
p e r  u h  passo falso, s u  u n à  
pare te  d i  ghiaccio e ,  poiché 
e ra^o  un i t i  dal lais tessa cor-? 
da, . 'non v i  f u  nu l la  d a  f a r e ,  
a l t ro  c h e  recuperarne  l e  sal
m e .  

I l  1.0 agosto s c o r s o  sir 
H u n t  è passato da  Mosca, d i -
^tfo'B',E.ondr^^dove'M'' 'fafto 
u n  parstlcòIaFeg^àtó^rjapRorto 
sulla mor te  d i  Noyce e-Smithi 
m e n t r e  scendevano da l  m o n 
t e  Garno.  

A i  giornalisti egli h a  det to 
c h e '  questa perdi ta  r app re 
sentava  u n  grave colpo p e r  
l a  spedizione: tu t tav ia  i sei 
scalatori inglesi e i sei sovier 
tici r imasti  ne l  P a m i r  d a 
ranno  egualmente l 'attacco al 
«Picco de l  comunismo» già'  
Picco Stalin. 

S i r  Hun t  h a  reso, omaggio 
agli a r rampica tor i  sovietici; 
il comando della spedizione 
infa t t i  è stato assunto da l  
russo Anatolii Ovsinnikov. 

Ol t re  a i  «Picco del Co
munismo » la  spedizione da-,  
r à  l a  scalata à u n a  vé t t a  sen
za npme, che — se raggiunta  
— s a r à  battezzata <Picco 
della collaborazione ». 

Altri d u e  ingles i  
pe r i t i  n e l  Caracorum 
Secondo notizia da Londra 

In data 18 luglio scorso, dUG uf-i 
liclaU Inglesi sonò s t a t r  travolti 
u uccisi da una voimiga nei tenta. 
£lvo di scnlflre il Klnlangscls 'nel 
Caracorum. una montagna di circa 
" mila metri ancora sconosciuta, 

I due erano partiti all'alba del 
18 lag]\o por fl/frontalc Ja parete 
finale e vincerla In giornata. Dal 

una cornice nevosa sovrastante il 
alilacclalo 'Pumarlkja- I l  tempo ora 
pessimo, ma 1 due ufficiali, che 
si trovavano In un trat to molto 
esposto, • cont inuat i lo  la  marcia 
alla ricerca di un, riparo. 

ImprovvisarnenteLunu valanga 
11 ha Investiti di fianco trasclnnn-
Uoll nel baratro. - ' ; : 

Dtie giorni dòpoi tor«at<3 lli l'el 
tempo 1 membri , dèlia spedizione 
angio-paklstana à i -  cui comando 
erano l due ufflclidl'lhlzlavùnp'lo 
ricerche, nia dei dóa corpf n ^ u - ,  
na traccia, salvo iirSttcro, da mon
tagna del capitanò .ilones, rinve
nuto all'Inizio deV^ghiacclHlci, : : 

Alla fino: SI dowvà'  rinunciare 
allo ricerche q a l la .  scalata del 
picco. . 

La notizia, à i  qyiasta • disgrazia 
ha destato onormé • Impressione 
nogll amblenu ràillWrl e alpinisti, 
ci inglesi, poiché éptrambi gii. u f 
ficiali erano ottimi" scalatori o a -
vevano ai Ipro attivo la conquista 
di alcune vette vèrfiinl nell'Ùgan-
da, neU'Alòska o nello stesso, Pa
kistan, /; 
• La  spedizione; organizzata dalle 
autorità militari.livglesl e pakista.  
na. era compo.ita.. da dieci uff i 
ciali di cul;quaitr<?. inglesi-e ave
va per obiettivo 4 a  scalata del 
KinlanKscls e del Pumarlkls,'com
pletamente sconosciuti'. 

T_ - 1 iii'oio e viiivKim 111 ujuuitim. .uui 
d a  s c u o l a  p e r  i f i g l i  d e g l i  campo buse venivano avvistati su 

IN MARGINE AL 90' DEL SODALIZIO TRENTINO 

Lo spìr i to  del la  S.A.T. 
nei libri dei suoi vecchi rifugi 

g ì  33 agoii^o i^^4, d s  q u e s i e  
paradisiache i supremé a l t u -
to, dimehtichl  delle u m a n e  
bassezze, inneggiamo a l la '  
Pa t r i a  G al l 'avvenire nòstro. 
F. t i  Ersilia Bot ter i ,  E lv i ra  
Botteri ,  d r .  Mass. Salvadei» . '  
E d  u n a  arlnotazione d ' u n  o -
perflio aggiùngevas « U n  p i c 
colo signore, tédesco c h e  p a 
reva, u n  "uràhgùtano! '  v e n 
n e  i n  compagnia da  Pinzolo 
f ino q u a  e poi r ipar t i ,  p e r  
Campiglio sènza d i r m i  n e m 
m e n o  grazie? arr ivederci  a l 
l 'al tro mondo! . F . t o  Dionigio 
Càoia, mura to re  - 1098», 
, E d  eccoci aJJ'Altissimo de l  
Baldo, sentinella spinta  ; co
m e  m a n o  protesa verso  l ' I 
tal ia.  D i  lassù s ' apre  la  g r à n r  
d e  cerchia de l  mont i  t r i den 
t in i  c verso mbzzbgiorno l a  
conca ve rde  del; G a r d a  e de l 
la  p ianura  d'Italia, I l  19 

Val  Genova e «Cevedale,» di 20 agosto, bloccati dal ia  neb-
• i li.jL ir! el. Val L a  Mare  L 'autor i tà  di 
polizia ne aveva tolto la- pa
gina incriminata dopo aver 
sequestrato i l  librò; quindi 
aveva riconsegnato al j^ifugio 
i l  .Voluihèi richiamando a 
mezzo dell'i, r .  luogotenente 
É ungg  ràt tehzione della S, 
A, T, s u  t a l i  f a t t i .  

« . . .  Venne a m i a  cono
scenza — scriveva il Rùngg 
— che nei registr i  dei  fore
st ieri  dèi r i fugi  d i  Bcdole e 
de l  Cevedale furono iscr i t t i  
da  alpinisti italiani annota
zioni d i  ca ra t t e re  politico o 
perfino di tendenze sovver
sive...?. 'V--'-.' 

I l  presidente della S.A.T. 
A'ntonio Tambosl ed il • se
t t a r i o  dellà;.  s tessa '  Silvio 
IJptffionl, , l^ igÉJbnav ^ 

àVviffo; < Zia- DirezIÒné' dèlia 
S.A.T. prega caldamente g l i  
alpinisti a voler iscrivere i 
loro nomi nel libri dei fore
stieri, con Sole annotazioni 
che  abbiano cara t te re  alpini
stico 0 ciò in  base a l  seguente 
d e c r e t o  luogotenenziale» 
Trento,  18 aprile 1890, (Il 
decreto era  quello dei l iungg) .  
Che non sempre siano s ta te  
r i s p e t t a t e  l e  ordinanze 
austriache, n e  f a n  fede alcu
ni documenti. 

I l  20 agosto 1908 venivano 
inaugurati  i lavori di amplia
mento del r ifugio Cevedale. 
Ecco la  pr ima pagina del li
bro del rifugio: « Oggi una 
brigata  d'alpinisti tridentini 
c regnicoli condotti condotti 
dal  presidente Guido Larcher  
inaugurava il rinnovato r i fu
gio Cevedale. Madrina la 
sig.na Annètta  Tomazzoli di 
Cles. Donava la  penna d'aqui
la  una  dama di Roma, colla 
quale penna i sottoscritti  fir
mavano inneggiando a l l a  
Grande .Madre». L'allusione 
è più che chiara. Nello stes
so libro si trovano numerosi 
bolli delia Lega Nazionale e 
della costruzione del rifugio 
« Roma » nel Trentino. 

Qualche anno  addietro, 
n e l  1894, il l ibro de l  Doss 
de l  Sablon, conteneva: « Og-

bia fitt issimà, v i  s i ; t rovava -
n o  l ' aba te  Antonip Rossaro 
(che p iù  t a rd i  doveva  d ive 
n i r e  : cappei làno.  ml l f tarè ,  
scrittore, fondatore  "dì * Al'-
h a  Trent ina  »j ideatóre  e 
realizzatóre de l l a  Campana  
dei  Cadut i  d i  Rovereto^, don 
Giuseppe T à H à r  (ahcórà v i 
ven t e  e caratteristica f igu ra  
d i  p r e t e - m a è s t r o ;  pit tóre,  
poeta)  e certo Sembenico. 1 
t r e  amici passarono i l  g ior 
n o  « f r a  canti, e suoni  e p i t -
t u r e j e .  r i m e  ' 

L e  « p i t t u r e »  l e  fece ,  don 
Tàr tèr ,  riprendendo., l e  s é m -
bianze d i  d0Q Roasaro i n  u h  

médaglioheinoj: . l à  « r i m à »  
là 'atf iM: dcirt Rossaro. > Eeco-
Vele ne l l a  - lóro estemporà-^ 
n e i t à . '  

Versi  improvvisati .  
Ai bil P«<it ehi l'Apitanln psrii. 
" » cUceaja • I'MM.. 

ti s tflini fi)l{|Idl i'iitariB j 
afi M-raa.d's? . 

I l'idiii*'. un trimal» . 
i, I lelslliia litU 11 iritiletl . , . 

E mi.cimll «B )ilieido iiitii . 
Iir iir!fi{tHi ti 'mio liso, o iialttii noi. 
l4 »«aÌfl:,a»lU w?i'fipàlMf# • • 
H .languì é>i inii! frodi tn» n»!i; 
E itnts in d*l cott .iMota{lar« . 
L|. kr«ri it»<& cslat d'miBlf. ' . 

f s i s s ' A W f f S ì i i i . , : -

s . s  
fi tol. »nii», 49«i\a Um littU.- . 
Hidre .iMBi 4Ì bhiV.i 4'irlii e llof„ ' 
E in Ititls.il iiol,.Glli lalsldo t'ittatslt, 
Ajcili,: # tnitf, H Hiff» ImwpiB 
E #iieeea» Il lol 
BtissOilU «iti Bil iielMo.iiil,: ... 

Non e r a  quella l a  p r ima  
volta che sul  l ibro dei rAl t i s -
Simo si inneggiava a l la  P a 
t r i a  d e i  sogni. I n f a t t i  n o n  d à  
u n  senso d i  desiderio questa 
bravò composizióne?! • 

2 agosto ISÓS; 
.,.11 oal nUanms.., : I. la bilii liilia. 

•M larnii il la!» 
glocondiffliati al .lalllli .tlivill,. 
tfor'&ia 1( rama miliclii 
doT'tlB II ieglit |alp|ll Hgriil... ' 

Precise allusioni contiene 
invece la  pagina d è i  9 se t 
tembre 1904; «Ricordo-con  
rammarico, l e  prepotent i  o -

t a n è  de l l a  Cima To  
òiffamonA 

Tosa. M ' a u 
guro  che'  il ge rme  d 'un ' ih-
f l à m m à t a  • jnva.^iono che ci 
compehsérebbo (sic) l e  n o 
s t r e  vei^gini 'cime italiane >, 

L a  memoria  delle lotto pe r  
i l  r i fugiò  de l l a  Tosa, costrui
t o ;  s u  suolo dol Comune d i  
S .  Loirenzó da l l a  Seziono d i "  
B r e m a  , dell 'Alpenvorein, il 
7 giM#hó 1814,: poche s e t t i 
m a n e  pi^lmadelVlnizio del 
conflitto mondiale, i s p i r a  
ques t i  a l t r i  versi:  

L a  canzone della Tosa 

Sin» iClttl di quatirlnl ' 
biK loltitt iiBu-.iemi; 
rifai l>*° ditto fnil di Sr«m>i 
t&n;i(M.Uttfl oen fa i !  

I l  Rifugio deirAUissimo i l  
31 agosto 1914 veniva conse
gnato, come tu t t i  gli  altri  r i 
f u g i  del la  S.A.T., all'IiR. E -
r a r i o  militare, che  n o  faceva 
quindi  delle solide basi m i 
l i tar i .  pe r  l a  vicina lot ta  c o n 
t r o  l 'Italia.  

M a :  o rmai  l 'attesa era  agli 
sgoccioli e a soddisfare l o  
aspiraizionl d e g l  I alpinisti 
nostrani  ci avrebbero pensa 
t o  gli  Alpini  che, ' sopra u n  
f r o n t e  dallo SteiVÌo a l  mare ,  
avrebbero segnato col loro • 
eroismo i nuovi  confini '  d e l 
l a  Pa t r ia .  

Q u f r l n »  B e z z i  

Una. tncBif suli' InBomianta 
per In sciagura del luglip 1961 
I l  pr imo anniversar io de l 

l a  t ragica scalata a l  Pilone 
cent ra le  del Monte  Bianco, 
d u r a n t e  l a  qua le  perirono 
Andrea  Oggioni, Antoine  
Vieille, Guil laume e Ko lh -
m a n n  è s ta to  ricordato i l  15 
luglio scorso a Courmayeur  
con u n a  Messa celebrata  ne l 
la  chiesa parroccliiale. 

E r a n o  present i  i superat i 

t i  Wal te r  BonattI ,  ing. Ro
berto GfliJieni d i  Milano e 
il dott. P i e r r e  Mazeaud di 
Lione, u n a  rappresentanza di 
guide valdostane, i maes t r i  
di sci de l  Monte Bianco, u n à  
rappresentanza d i  guide di 
Cliamonfx, tu t t e  l e  gu ide  c h e  
presero p a r t e  a i  soccorsi, so
ci della * Poli  e osa > di Mon
za e de i  < Ragni  > d i  Lecco, 

Il bivacco «Andrea Oggioni» 
presentato a Monza 

Nel  t a rdo  pomeriggio del blico, il bivacco dedicato a l  
9 luglio scorso, sot to i po r -  l a  memor ia  dell '  accademico 
tici doll 'Arougario di Monza, monzese A n d r e a  O g g i o n i ,  
ove è s ta to  esiiosto pe r  a l -  (peri to l ' anno scorso ne l  t e n -
cuni  giorni, l a  localo Sezione 
CAI, h a  presenta to  a un  
g ruppo  d i  autor i tà  e perso
na l i tà  alpinistiche e a l  p u b -

I NOSTRI AMICI 
MU&no'''Ll''IFescia• ( l ) :  ìNi'iió'Lozza''dl 'JCfii-' 

o-lOOO: Dott.  Aflmo 

dova (5," sortegginÙ i n  p r emio  

rQ-lOOO; Dott.  AfìtUo VirigHOj,dii(iell0. 
Ttìrinò L .  l'eoo: J?'ronce«co Sor-. ' 

d i  Bussolono L ,  500i, Ma
r i o  Riscoldlni d i  GravelloHa Lo-
mell.ina'>L, 500. . • . 

Abbonamenti  benemeri t i  (Li
r e  40QO)i Squarir®/"AJpinisti ìMì- ' 
lanesi  d i  MllanoVé Gruppo'•"Al
pinistico --Pior d i  Roccia»  d i  
Milano. ' 
vAbbonamonti  .sostenitori (Li-

.ffl 2000): Gr .  Uff."Giuseppe Poz-
sl d i  Gailarate,  Pro Caspogglo 
d i  Caspogglo, D o t t  Ing .  'Euge
nio Sebastiani d i  Livorno,  Grup
p o  EscuT-sionisti Ya r rone  d i  Mi
lano, Giombottista. Vaile d i  So-
r i ,  domm.  Dott.  Gionluigi  Ponti 
d i  Milano,' Dott.  Cesare-.-Bcftoni 
d i  Brescia; Osvaldo Guarnert d i  
Milano, Sottosezione CAI Pirel l i  
d i  Milano, Dot t . ' f iober to  Galan
t i  d i  Treviso, Oscar'Poccianti di 
PratOy .Rag. Alfonso 'i/andellì d i  
Venezia, Silvio 'Nlcoftt Balil
l a »  d i  Varese,  Dante  Colombo 
d i  Meda.i >lsscKS0rat0 -iSporÉ e 
Tur ismo  del Comune d i  Milono 
e Guglieimo Comon i ' d i  Monza. 
• n nostro « fede l i s s imo»  Gio
v a n n i  Mazzucchi d i  Mondovl 
(ha  iniziato l 'abbonamento col 
p r imo iiurnero dè i  gennaio '31) ,  
p e r  scusarsi de l ' r i t a rdo  nel r i n 
novo della quòta  1901 c i  h a  
mandato, ' .oltre a quella del .'62, 
anche 'le.' qùo te"dé l  19fl3 e dei 
1064, nonché mille l i r e  d i  ot~ 
i e t to .  Questi, spno i « r i t a rda t a 
r i  » che preferiamo...  

Ci  hanno procura to  nuovi  a b 
bonament i  (p r ima  dell'inizio de l  
Concorso dischi):  

Dott. Toni Gobbi  d i  Cour
mayeur  (6), Gino  MaravioUa d i  

a l t re t tant i  soci).  Seziono 
CAI Mandello Larìo (1), Guida  
Vafentino SaccW d i  Casa Maz. 
zagno ( l ) ,  Sede  centrale  delia 
SAT Trento  (2)', Morio i3iasioli 
d i  Padova  ( U . ' f ' r a n c o  Mandelli  
d i  ISrba (2), Josvè Aiaszi d i  
Monza (1). Sandro  Cornino d i  
Mondovl (1), Luciana D e  F-
cescfò d i  Moena (1), Anoe^o 
Boero d i  Verzuolo Ù ) ,  Rag. '  
Mario Macchini d i  Malnate (2). 
Silvio Nicora d i  Varese ( l ) .  Rag.  
Franca Milani di Malnate (1) e 
Sezione CAI Gorgonzola CI). 

Còniorli morali... 
Achilìe JSachcr d i  formazza 

(abtionato ventennale) :  « O r a  
cho l e  mie. condiziorl  d i  salute  
sono u n  poco migliorate, rico
mincio  a leggere  con piacere  il 
mio  giornale prediletto, che  h o  
sempre  gradito f i n  dal suo na 
scere  >.. • 

P ro f ,  Dott, Ettore  De Toni d i  
Genova, I s t ru t tore  nazionale d i  
alpinismo: « Approfi t to  d i  que
sto incontro epistolare p e r  e 
sp r lmore . i  miei  p i ù  vivi  ra l le 
grament i  p e r  l a  sua n o n  Indif
f e r en t e  fat ica,  della qua le  Le i  
non. deve  dolersi  polche p o r t a  u 
que l  br i l lante  r isultato che  è 
Lo scarpone, c h e  m i  giunge 
sempre  graditissimo e in teres
sante  e p e r  li  quale  non  posso 
che  f o r m u l a r e  il mio  vivissimo 
apprezzamento ». 

Giuiiona Piropatio Boerchio d i  

FiiVià'; « P e n s o  spasso '? !  .Syo ' la-
yorq con, •ammirazione e pehso  
atìche" che  'noi L o  dobblamo'\ùt-^ 
t i  essere mol to  grat i ,  pe rchè  L e i  
è s tato u n  precursore  della 
s tampa alplnisllca e sciistica. M a  
il nostro mondo ò , ' p i e n o  d i  
t roppe  battaglie e penso con 
malinconia •che"; anche '  L o l  ab
bia :  avuto  l e  Sue. I n  quan to  al
i o  nostre,  sono s e m p r e  t a n t e  e 
PQ.SSO scr lvcrLe d i e  spiritual
men te  il nostro successo c i  co
s ta  mol to  ca ro» .  

JVfario Pogyetti d i  Firenze,  in
s ieme al r innovo  dell 'abbona
mento  c i  h a  manda to  mtlie l i re 
« p e r  onora re  l a  memor i a  dei 
ca r i  amici, l . o  cap.  alpini  Da
r i o  Mazzoni e Valent ino Inno
centi,  Infaticabili pionieri ,  che  
indirizzarono e guidarono,  d a  
v e r i  maes t r i  tanta  gioventù al-
' s ana  passione de l l a  monta 
gna  ». 

Comm. P i e r o  : F i l i pp i  d i  -To
r ino:  «Rinnovo '  l 'abbondmérito 
a l  s impatico giornaJo al.  QuaJe 
il nostro Andrea  e r a  t an to  a f 
fezionato, mantenendo i n  " ta i  
modo, ne i  dolca r icordo  d i  Lui, 
quella pur . i  .atmosfera dell 'alpe 
e quella l lmpida'pasaiòne p e r  ia  
montagna  che  e rano  u n  ideale  
nobile e g rande  p e r  il Suo spi
rilo,  sempre  teso verso  il bello 
e il buono che  i a  n a t u r a  c i  d.^». 

Luigi  Bettelli  d i  Reggio Emi
l ia:  «L ' incont ro  m i  è gradito 
pe r  espr imere  l a  mia  simpatia 
a L o  sca rpone .  che,  s e  a volte 
giunge con mol to  r i ta rdo ,  è p u r  
sempre  gradito p e r  l a  vasta  
g a m m a  d i  notizie contenuta  e 
pe r  il, piacere che  p r o c u r a  nel ' 
leggerlo ». 

t a t i v o  d i  S c a l a r e  i l  P i l o n e  
c e n t r a l e  d e l  M o n t e  B i a n c o ) ,  

Alla cerimonia e rano  pre
senti  r assessore allo Spor t  
Viganò, i n  rappresentanza 
de l  Sindaco di Monza,, i l  
dott.  Glanvittorio Fossati 
Bellani, consigliere centrale  
del CAI,  il rag.  Tronconi, 
Pres idente  de l  CDAI Monza, 
coi vice-president i  Schiatt i  e 
Oggioni, l a  sorella d i  Andrea  
O g ^ o n i  ( i l  cui  r i t ra t to  ador -
hflta .da, ,un,.mfizza;,di ' f ior i  

bivaccò), I accadeinicd Jó^vé 
Aiazzi, i l  rag.  B runo  F e r r a -
rio, i l  r ag .  Giancarlo Friglcri, 
r ing .  Gallieni di Milano, i l  
comm. Vignati  d i  Miiano, 
proprietario della r iserva di 
Val Gabbiolo, ove sorgerà il 
bivacco, ed  al tr i .  Mons. Gio
vanni  Rigamonti ,  arciprete 
di Monza, lia benedet to  i l  b i 
vacco, c h e  gli intervenuti  
hanno minu tamen te  visitato. 

I l  bivacco, costruito i n  l e 
gno speciale, sa rà  poi rico 
per to  s u l  posto i n  lamiera  
zincata; è a f o r m a  d i  hangar ,  
lungo 4 m e t r i  e la rgo due  e 
alto p u r e  2 metr i .  V i  sono si
s temate  12 cuccette e può  o -
spi tare  a l t re  2 persone su l  
pavimento.  E '  at trezzato coh 
12 materass i  e relat ivi  c u 
scini e 24 coperte, o l t re  agli 
accessori pe r  l a  cucina. Com
plessivamente pesa 40 q u i n 
tali ;  è costato u n  milione. 

I l  t rasporto  i n  V a l - G a b 
biolo v e r r à  e f f e tua to  p r ima  
a_ mezzo d i  autotreno e poi 
di u n  grosso elicottero messo 
a disposizione de l  Comando 
SETAF d i  Verona.  I l  bivacco 
sarà  ancorato a quota  2500 
proprio a l  cent ro  dell! a l la  

Val  Gabbiolo (Gruppo del-
l 'Adamello) .  

L'inauiiurazione ufficialo 6 
prevista  pel  corrente mese. ! cicgìi sventurat i  compagni. 

l 'ammiraglio Vieille con l a  
moglie  e l a  m a d r e  d i  Oggio

ni .  L a  sorella di Antoine 
•Vieille, Sab ina  d i  24 anni  
giunta  coi genitori  dalla 
Francia,  n o n  ha  potuto e s 
se re  présente,  i n  quanto,  
scendendo l a  mat t ina  stessa 
da l  Rifugio  Gamba dopo e s 
se re  s ta ta  8ul luogo dove 
mor i  il fratel lo,  è scivolata 
r iportaj ido l a  f r a t t u r a  d i  t r e  
costole e della caviglia sini-. 
s t ra .  

Nel  ta rdo pomeriggio Bo-
na t t i  0 u n  gruppo di guide 
è salito allo « G a m b a »  e il 
giorno dopo raggiungeva 11 
Colle del l ' Innominata ( m e 
t r i  3200) d i e  f u  tea t ro  della 
tragedia,  e dove alle 8 del 18 
luglio don Cirillo Perron,  
paiTOco d i  Courmayeur,  h a  
celebrato u n a  Messa i n  r i 
cordo del qua t t ro  scomparsi.  

, P i ù  t a rd i  f r a  l e  nebbie  c h e  
si  addensavano sui  versant i  
del l ' Innominata s i  è svol ta  
un 'a l t ra  serhplice e suggest i
v a  cerimonia, cui hanno  p r e 
senziato guide di Val tour
nanche e d i  Courmayeur,  d i  
Cogne, mili t i  della polizia d i  
f ront iera ,  campeggianti  de l 
la  U.G.'E.T. d i  Torino e a l t r i  
alpinisti,  nonché  il f ra te l lo  
d i  Vieille, salito f i n  lassù 
con durissima arrampicata ,  
non essendo egli u n  vero  o 
proprio- alpinista. '  

,I5oPo il r i to  religioso ò s t a -
w'fiSSàtà'yjlif 'roccln, con s p e 
ciali chiodi a espansione, u n a  
placca di bronzo, o f fe r t a  da l 
ia  Gnszetta del  Popolo d i  
Torino a ricordo dei  cadut i  
della montagna,  S u  di essa è 
s t a t a  poi deposta u n a  coron-
cino d i  stelle alpino; d o n  
Pe r ron  v i  ha  posato anche 
t r e  garofani  rossi af f idat i  
dal la  madrOi di Andrea  O g 
gioni. 

L a  funzione,  c h e  ha  p r o 
fondamente  commosso i p r e 
senti, si ò conclusa col sugge
stivo canto di « Montagne."; 
Valdotaines », ment re  la  zo
na  veniva sorvolata a d  a l t a  
quo ta  d à  u n  « Piper  » dello 
Aereo Club  Valle d'Aosta, 
lanciando sui  ghiacciai mazzi 
di f iori .  

Alle  9 l e  var ie  cordato 
hanno  iniziato la  discesa c h e  
po r t a  a l  Collo, e succes.siva-
mente  a l  canalino e alla C a 
panna  Gamba.  

Ment re  a l  Colle si svol 
geva l a  cerimonia, i supers l i -
li della sciagura, Bonat t i ,  
Mazeaud,0 Gallieni, par t i t i  a 
mezzanotte dalla « Gamba » 
avevano risalito l e  rocco cho 
fu rono  il calvario d i  Oggio-

"dei francesi, onorando 
in questo modo la  memoria  
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PRIME ASCENSIONI 
GRUPPO DEL BIANCO 

Petites Jorosses 
PARETE EST 

Ùn'nltra Impresa dt  g r a n 
de ellisse è stftta fe l icemen
t e  conclusa il 12 luglio scor
so  d a l  nostro-, Wal t e r  Bo-
nn t l i  e d a l  f rancese dott.  
P i e r r e  Mazéaud ' d i  Liono; 
uno  del supers t i t i  della I rn -
godla de l  Frosnay: l a  pr ima 
Assoluta della parete  es t  
dolio Pet i tes  Jorassea (me
t r i  3658). , , 

Questa scà lo ta in iè ràmehte  
s u  roccia con  difficoltà d i  
S,0 0 6.0 grado, ha  lasciato 
i t t i  c o r ^  dei  due '^  vMemtà 
scalatori segni; profondi, ape-
eia al le  m a n i ,  i n  flon|egù«n-
zn , 'de l l e  e s t r eme  - diff jcdUà 
incontrate i n  coiidlzióiil me
teorologiche avversa,  c h e  
hanno  imposto, f r a  l 'altro, 
u n  du ro  bivacco t r a  r i n f u 
r i a re  del la  tormenta ,  

Nelle Intenzioni d i  Bóna t -
t l  e Mazéaud» l ' Impresa ha  
voluto commemorare  i com
pagni  cadu t i  nel la  r i t i ra ta  
d a l  P i l óne  centrale,  n e l ,  lu*  
glio 19811 a t a le  scopo i l  
mjovo Itinerario 6 s ta to  b o t -
te izato < dell '  

I d u e  scalatori '  hBtótd la
sciato Cotirmaj^éur n e l  po
meriggio de l  10 luglio e per
not tavano a l  blvacfio G e r 
vasut t i  (m.  2400)', L a  niatt i-
n à  seguente part ivano allo 
4,30 e allo 7,20 erano  pllft 
base della p a r e t e  a l ia  600 
metr i ,  sovrastante  i gWac«ial 
de l  Frébóuzle e d i  Leschaud. 

Bonatti  h a  voluto lasciare 
a Mazéaud Fonóre  d} f u n 
gere  d a  capocordatai anche 
perchè  II francese; aveva-ten
tato la  scalata t r e  ̂ antjl f n  
con l 'Italo-belga Alzetta; p e 
r i to  poi i n  Groenlandia.  liO 
pr ima difficoltà e r a  costituì 
t a  d a  u n  diedro d i  120 me  ̂
tr i .  

I l  t r amonto  coglieva i due  
scalatori a m e t à  parete^ do
p o  aver la  risalita pei* .260 
metri ,  o v e  preparavano il bl* 

iVacco, spianando uno  s t r e t 
t o  ripiano roccioso, 

I l  t empo sl  s tava  guaatan* 
dot a moManotte venivano 
svégllàti '  tìb^'acVun ó neve  
c h e  ; c'ÀdéVflaò ' W  rovesci. 

Riparat isi :  a l ia  mèglio n e l  
sacco-bivàccó, dovet tero  ai-
lontanare; t u t t i  ' gif 

. metalUèiniiiv anf ra t t i  • rocció-' 
si per  evi tare  i r  pericolo del
le spaventose isoariche elfet-
tr lche chejduràronó pe r  qua-
al , tut ta  l a  notte ,  subendo ini 
tlfizalti  I s  - iu r ia  del l 'uraga
no, plnc^toBi ao^p all 'alba. 

Allo 8 di mercoledì 11 lu
glio. l a  scalata è s ta ta  r i 
presa, e contornando « d e 
s t r a  i l  monolito rosso t e rmi -
«ale ,  gU arrampicator i  g iun
gevano In ve t t a  è dopo i m a  
breve sosta tornavano a l  R i 
fugio  Gervasutt i ,  dove t r a '  
scorrevano un '  a l t ra  not te ,  
più t ranqui l la  della prece
dente. A mezzogiorno circa 
de l  12 luglio i d u e  alpinisti 
r ientravano a Courmayeur ,  
presentando alcune scortica
tu r e  e u n  f o r t e  indolenzi
mento  alle dita, 

I due  sono r imast i  In n i o n  

t agna  complossivamenle ol
t r e  70 ore,  d i  cui  20 d i  e f 
fet t iva arrampicata;  h a n n o  
adoperato 120 chiodi d a  roc 
cia, d i  cu i  6 lasciati In pa^ 
re te .  

Bonat t i  h a  confefm'ato che  
si  d i  u n  I t inerar io d i  
5.0. e 6.0 grado, t u t t o  d i  roc
c i a  puli ta ,  salvo T u l t l i n o  
t ra t tò ,  s u l  versante  nord-est ,  
d i  roccia: e ;  n è v e . ^  V 

MONTEJESEOONE £,0(13 Slorcclia 
Torre Elisabetis spiasi<>,udd.ii'.niicim.sud 
V i s  Rosif^fomigal l l  L ' 8  luglio scorso; dalla cor-

lonn -Enrlto còmpostB dal lioto Bepl  
M o k a ,  dott.  

Z ó « l  de l  CAI B o i ,  
f i l a  ,vii sano e d  Eihillanii Vuerlch, è 

s tata  e f fe t tua ta  la p i lma  à-, 
scensione sullo spigolo sud  
dtìll 'antlclma s u d  della Croda 
Sforcella,  d i  cui ,  diamo la  r e 
lazione tecnica. 

s i  sa le  lungo lo Spigolo pe r  

I l  21 gUigno.; scorso 
fiossi e Gius " 
ambedue de l  
corte  e Membri ;  del  Gruppo 
CEV, raggiungévano i n  m a t 
tinata,  salendo at t raverso l a  
Val  d'Erve, 1® basi ;  roceiose 
della Tor re  Elisabet ta  dè i  
Monte Resegone. 

doverlo s'pl-
^ i a  normale  deìia Tor ro  diventa verticale. A qug-
aabeita, tìsaSi^mè^te ne l  P M - ^  
si immediat i  dcl 'cànal lno c h o H e " o .  
s i  iMCunea t rù  l a  medesima 
Torré  e l a  Bast ionata 8 e r -

i f .  Àtu <cwra> 

î entipve dome 

v i D a m p i o t t i  
3 a l  9 corréh 

p u r  essen 
solo-:!! p r e  

pne p iù  
iiinporlànté 

crisi 
del discesismo italiano 

la  nord-est 
delia Tour Ronde ; 

scalala da 2 Irancesi 
II  25 giugno s ió r só  l a  gui

d a  Berzonal  d i  Grenoble : < 
l ' a lp in i s t a  Francesco Col-
l o m b  d i  Chamonix,  hanno  
compiuto l a  p r ima  del la  v e r 
ticale, j i a ro te  no rd -es t  del la  
Tour  Ronde ( la  no ta  c ima 
che  s ' innalza all'Imbocco d e l 
l a  Val lèe  Bianche, a imetr i  
37B8), uh '  v e r o  è propr ie  ;ipl̂  
l as t ro  d l  200 met r i .  

; InUiatb l 'at tacco al le  prl^ 
missime óre, dòpo a v e r  su 
p e r a t a  l à  órepacoia tepmina-
lè,  1 d u e  scalatori harihO'In
cont ra to  roccia compat ta  e 
ghiaccio. 

L'ascensione h s ta ta  p o r 
t a t a  a termina dopo 7 ó r e  d i  
e f f e t t i va  arrampicata ,  c o n  
diff icoltà d i  4« e 5» grado; 
sono s ta t i  impiegati  3 chiodi, 
recuperat i .  

ORUPPO DI SCIORA 

radà^ superando ' in  5«ore c i r 
c a  100 m e t r i  d |  diflllvtìlo, t u t 
t o  dl .5» con i j a ^ g g ì o  d i  5̂  
superiore, I m j j i ^ a n d o  com-

'j^sflvainénte Zo chiodi, dpl. 
^ à i l '  S'HìMaséttì "irl"' 

L a  ntiòva v i a  «l avilùppa" 
m pa re te  quasl^sprovvista d i  
ipplgli ne l  s e g  ' 

Cima Innominata 
N e l  corso doli-allenamento 

i n  v i s t a  della prossima Spe
dizione del C,A.I. Monza nel
l e  A n d e  patagonlchci 1 soci 
della stessa ; Sezione Vasco 

pòi l a  salita continua' p e r  .11 
f i lo dolio spigolò f i n  sotto 
u n a  .jparelina; gialla e s t r à -
plombàhtó', l à  quale 'viene s u 
pe ra t a  sul  l a to  sin. . ! , , " -

Giunt i  .iQpjra J a  
pcB iiUÀai}«cràBtw>"frafitagiitttn 
s i / a r r i v a  - all 'attaccò >41 ùnci 
ilpepflne 
pérft:^=niantenBnoosl iSempre 
sul  f i lo (arrampicata espo
sta, con roccia alquanto f r i a 
bile, p é f ò  divertènte, con 
éhipdo al la-base) .  Terminato 
Ip speróne ' p e r  roàcsJaci l l  si 
guadagna  l a  vetta.  
• ;I-unghéZ2a dello Spigold 
m .  200: difficoltà 4<s con p a s 
saggio d i  B®. Chiodi usati  5, 
lasóiati 3, Ore  di arràmpicà'  
ta<ef/ot tÌva 3. 

- .  -- 'guente modo; 
- 3 metpl d r  dlsUvéllo 

dall 'at tacco si  flfisóho i primi 
chiodi, s i  prosétfaó i n  l ibera 
p e r  a l t r i  10 m è t r i  Inslsténdb 
leggermente su l l a  s inis tra , fa
cendo qui  u«)  d i  a l t ro  chiodo 
d i  sicurezza. 

, Ci  s i  sposta, po i  4 mèt r i  
iórIzEohtalmenté a dbstra p e r  
raggiurigere u n  pianerottolo 
da l  qufllé s r  sùpera  con usò  

circa S metr l ,  lnSlStendOi8em- ,j-»„i.3ui, Mnìtìnrn*̂  mntht . .  
p r ò  lè | |germente sulla; s l n l 4 ^  rocciósa^ che 
atra, s i  agg i ra r lo  splgiolo, 

Sroseguendó V aticora alcuni  
ietri,  "si raggiunge  angusta 

posizloné d i  f e rma ta .  ; 
D a  questo ; pun to  bisogna 

salire a l t r i  30 m e t r i  p r ima di 
poter  ragglujigere altro nuo 
vo posto d i  fermata ,  assai 
scomodò, dà l  qua le  saliti a n 
córa Una ven t i na  di met r i  si 
esce sU cengia. D a  questa si 
supera  u n  pilastro d i  4 m e 
t r i  e con l 'uso d i  u n  palo d i  
chiodi si guadagnano altri  25 
met r i ,  raggiungendo l a  vet ta .  

L a  discesa avviene a cor
da  dóppia. 

Ovest della G r a n  Bi I S d r  d 

Bec(o d'Àial 
Parete nord 

t a  gu ida  cortinese, nonché 
rScoiattoIo» Albino Michlelll 

S u l  poco bri l lanti  r i su l ta t i  
degli a t ie t i . i ta l ianl  f i  è p a 
recchio dissertato, cosicché 

11 K l I l w y M o  
L a  direzione - Sanitaria è 

S S  . r t f i W i ' S v -  K lmpip.lslonl di 
Qoultmi aùl Onmpl i | , a ( lMon-

a S t ì  ' A n S ' p m S  ' ^ ^ ^ f pubbllèiita ?!<i < S k l  
fesEL iF tancs i s  », : vor te i  • ancWto 

• VI,!! I S 1  m S  ' l i É S l I » '  ' wBrliJiote u n  p a t s r s  aul ' n o -
j ?  ? , i  J s  i 5 r a a ? M ' A l r » f S 5 i t n  Cento donile sul  r la ie  0 denaro  l AaaesBOrato, « „,Vpiih 

. «  . l a v i S l »  anche; al TUrismìi 'B' al lo Spor t i  che  fa 
rìflprdare l ' ingle-:  Milano, q ù è n o  reglònalé 
SHalon ch4:iif 31 Turismo détta W f e d ' # » 8 ' « . ' ; f o t i i  nosiH è S o M  
" w m p l j à j n r l m a  V E n l e ^ t u r l s m O i : d B i M W Ì : ì " : S , . „ i ì « ™ ^  

Bianco, ' inslo-  rag. Giorgio 
Jean, Oharlét  lana, écc, 

• diventato |ioi:v,.Le aJpiniste jsl  KcpncÉiiìirG-i'3orna'"tectó^^ 

l ina i n  còllo attaccàticoia.iche con i teonlcl della F ISI ,  
Accenna ànché a l ,  f a t t o  cho sen^ia ghiribizzi d a  divi, e 
se D e  Nicolò n o n  fosse s ta to  mordente  hel lo compótlzloni 
squalificató e O à r t e n r  n o n  di qualsiasi gènere,  a l le  qual i  
avesse preso del le  por te  alla] bisogna «etnpfé a r r iva re  a l  
rovescia d i  t u t t i  g l i  dl t r l  con-  t raguardo,  prifrti o d  «Uimi,  
correnti ,  l e  cose sarebbero come vuole  11 codice sportivo.  

tiri; campioni è 
nell 'adozióne d i  ' :Uno  ' sii le 
vecchio, yaffdizonatò e sòV-
passato in  liiogtì dèl ia  irió-

mieé 
ftiia'''guidtf' 
t i c o ,  m w ,  
!nlo B r à n '  

^ nacettsto t!ialé,Cdurant6fjB' QUaiiI;' 
gratultp;^: ]yèrànhP, .duój/ tatUettei  

liéìianno. 
, , . à l ^ n e  

quali  parteciparono a l la  prc'  

^ '.cotapetlzIórlS; i l  IVttò do^mò 
' a " u n r - ' m a « H '  
feostàislóne: (V,edl"aUóhàfó^) ' 

cedente  lmpre|ia« 

della stampa; del pubblico 

depressi 

Taido, i^anda Nuedeo b C a r -  attivo, i l  2 luglio scorso, l a  

Vael, ne t tamente  divisa dal le  
a l t r e  cime vicine:® quindi d i  
grande  individualità. 

Da l  R i f ,  Roda d i  Vaèl  s i  
presenta  con Unarmezza: dóz-
Zina d i  colossali pilastri ver-
ticali;  pieni  di s lanciò 'e  ae-
costati  Vunò all 'altro come 
canne d 'un  fantast ico organo 
giallastroj l a  mirabile; a r m o 
nia  c h e  h e  sprigiona è quella 
de l  d iv in  silenzlò tutt ' intorno, 

; L a  v i a  s i  svòlge pe r  lo S p i 
go l ò  S u d  déjrAnteclmà Sud .  
D a l  Rif. Roda di Vacl p e r  
fac i le .  sentiero ci s i  dirige a 
sinistra (Verso ovest) f ino al
l a  forcella che  divide la  Cre
d a  Sforcella d a l  Testone del 
Vajplon.  

D a  det ta  forcella balza pre-

S ™ b e . ; t a ^ » a l p , o p r i o l | S | ; « | » ^  

}ia « Cèhttì a t ì n i | ^ : ^ r a n d s  Mule ts  i m .  3051); sóghosi,: p e r  sògulra l a  mòd$  
n e  sul  Ros i  k prèolaàméìitWPóP^» funzione,  ]e :Blplni-]córrente, di uno  pslcanàlista 
le voUellinesl C a r l a . a e t t l n l , ' s t e  pa r t i r anno  s u  u n  pul lman pe r  teners i -su d i  morale.  
Renata  Abbiati, Assunta: Pa*|o^^®rto, dal lAutòturÌ8t ica e j  Ormezano . J l .  trattaJnVÉiQe 
rollnl, Marlucolà Mitta (cu-  raggiungeranno Gourmayeur .da  graziosi : cherubini m a h -
stode della <^p.  Cavato s a l ' p e c  Jlipc^ntìttameato.-. - - . canti  d i  mordènte  e p e r  di 
Bern ina)  e Rosa MlttajJVip, l i  gISrno aéguenté compi - 'p iù  jjerisogultali dalla dea  
bresciane ;J lò^l là  ; Mftculottl, r anno  i f t  t raversa ta  a Cha^|béridatfl. Pàrafrasf lndp Ur 
Dori  iChia^pi^i ,  <3iUseppirift;mQnl^ IH fUftivia. Passa ta  I a |  det to celebrò diremo: ir Sfor-
MazizocctìI, fMaria  s p i r a n t i  e.-notte' 'a iGhamonix, l i  4 se t - I tunà , :  s for tuna  i iuànte-  scUsé 
Rosy Ròmelli;  l e  valdostane t embre  s i  por teranno a l  R i t l l i e l  t u o  nome! ». 
Ivonno Bérger;: Zordan; P i e -  Alguille d u  Gòuter ;  il 5 setr : Boijadéo, dopo ave r  anche 
r a  Pòsslon, Pao la  - Gàspard,  'tembre," tempo pBrmsttendp,legli imbattuto sul  tastò della 
Tea  Tamone, Wilma Barmas -  ' scaleranno la ve t t a  de l  B ian -  < 8fo | tuna  - antica amica » ( e  
»&,: 'Id{*>f Bàrmassw Marisa co (m. ^ 4810) e scenderanno cita come casó di s for tuna lo 
Contoi  e Teresa  V à l l e t  ( la  diret tampnte : a Chamonix,] sbaglio d i  sciolina) dice c h é  
p r ima  d i  L à  Thul le  ò 4 é  a l t ra  bajssando•;per i Grarids Mu- ' s iamo fortissimi ò che  baste-
d i  Valtói^rnanche){-lavberga- tela. Due cordate  ' snrnnno ' rebbe vincere, qualche gara  
masca Mary Gèrv&sonir Rina  condottò d a l l e .  guide Rey  e perchè gli a t l e t i  si rlnicttés-
Chiocchett i  di JVToena, A n n a  Bron ;  , tutte le a l t re  , saranno seró i n  carreggiEj,ta. Qui  sta "il 
Ponza  d i  PegU, Giulia Cap-.'affldatòv alle . ragazze p iù  in  difficile; vincerei 
pellétti d i  Milano ( segre ta - 'gamba  della spedizione. ] P l a t t ne r  8,cusa invece, l e  
rla^-ctìssiera : dèlia' Spedizio- Dopo u n a  giornata di r l po - 'mahca te  affermazióni degli 
ne),* Carla Fóntanà  d i  C a m - ' s o  a Clhamonix, le alplniste azzijrrl a Chamonix con, u n  
nago: Lentà te ,  Rossana':Valli r ient reranno In.Italia sèmpre  mucchio di concatise poco 
d i  Mandello, L i n à  Cónt i  d i  con là  «funivia  del ghiacciai».'convincènti, f r a  le qual i  il 
Ganzo, L ina  Riva  df! Sesto L a  spedizione si scioglierà a ' camblo  delle piste : (come se 
S.G<i Maria G r a f i a  Laf ranchi  Milano, du ran te  u n  r icevi-  n o n  fosse stato ugua le -  pe r  
d i .  Como e - Nella Guidi  di mento  alla Villa Comunale, tu t t i )  e l 'incredibile e de -
Olelate O l P n a r  inf ine l ' a u - o f f e r t o ;  dall'Assessorato a l  gna  de l  tempo degli alchl-
siayaca Lil ly y r b à n  d i  Vignila Turismo e al lo Sport  r e t to  misti, reazióne a catena che 

làpalissianamente anda te  me
glio (ló erodiamo aenzfaltro). 

Chiuda a f fe rmando .che ; si 
potevano':  benissimo guàdaT 
g n a r c  ( i l m a l e  è ché  l e  hanno  
p o r t a t e  a càaa^gU a l t r i )  t r e  o 
quattrò'.medàéliò^— 

Prentet tèndo che  sono d 'ac
cordo,: a lmeno all'flO pei- cen
to^ Con quanto h a  esposto 
chiaramente,  e coti u n a  p u n -
tà:pOlemiifla coritro l à  F lS I r  i l  
Maestro Mandelll, faccio  p a r 
la re  o r a  lii, GouirahJ ' « Ì..ÈU 
^ueatèsisplstè-i ( le  óftiernò ->lh 
uso)  -hòtt;; è suffiòléntó" pas -
Sarccuni mùcchio d i  gòbba : i l  
p i ù  preàto p o a ^ b l l e - ^ n ^  can 
derfl, p e r  vincere. Sulle nuò
v e  p i s te  quando u n o  sciatO' 
r é  vihòej l o  : deVo p é r  n ié tà  
agli  sci ed: a l le  Bclòliné:». £) 
po i  continUaf * ...per 1 gio
vani  s i  impone u n a  v e r a  p r è -
paràzlóhe pslcologléa.» I n  d i 
scesa solo l 'a l lenamento alla 
Velocità di corsa r lpe tu lo  p iù  
volte  permet te  d i  : l iquidare  
l e  , Ultlthe apprénsiónl».  ' E  
p iù  ól t re;  « ...la tecnica d i  d i 
s u s a  è caratterizzata sopra t 
tu t to  dàiraerodlnàniismo del-' 
l a  pòslzloiié e dalla; d fminu-
zioné d i  fx'enaggio hélle cu r 
v e  e n e l  passaggio delle gob
b e » .  ' :' : 

Riepilogando. credo quindi  
che  hecéssiti u n  cainbiamen-
tQ radicolè dei sistenii f i n  qu i  
séguiti, con al lenamento b a 
sato ' su l la  velocità ipura s u  
l u n g h r  tracciati  e sènza t a p 
pe.... ristoratrioi, con il> n a 
tu ra le  coróllarlo: d i  salite :a 
piedi p e r  f a r  ffdmbe e ilato. 
vi ta  p iù  sana e r u d e  (se.  gli 
a lberghi  non sonò d i  p r i m a  
categoria n p n  impor ta ) ,  a l le-
ha to re  : capflcè è dotato d i  

Al lora ,  anche .'la s fò r tuna  
s a r à  m e n o  amica,  l e  sciolinò, 
se : : l 'àl lehato^ s a p r à .  H suo 
meàtierè,  n o n  si  sbàgl ieran-
no, i g iornal i  r l tomerahnó  a d  
interéssàrsi  della discesa é: i l  
pubblico a f a r e  i l  t i fo pes* 
i nostr i ,  at let i .  

D o t t .  Autot iSo F l a t c o  

sua  ventes ima « p r i m a  
, Egli infa t t i ,  i l i ,cordata con 

A r t u r o  Znrdj^ii,' p i i te  d i  Cor
tina, h a  scalato l a .pare te  nord  
del„Becco d 'Aja l ,  impressio
nan t e  •.'muraglia, d i  
levigsié,:  filk.ìJju : d l  2' 
triv: che  .si; innalza  , i n  . 
a l  bóscó sot tos tante  a l  cón-
t ra f /o r t l  •'Settentrionalf^'delitì 
Croda da  Lago. , -

St ro l» l :é®o| t ì in i jcómpiro-
n ó  u h  assiallio ì r 2 9  :glugno: 
il.19 lùgl io ,s i  Ruttarono an 
cor^ sotto l a  p a r e t b m à  do
vet tero  desistere disi tenta t i 
vo p e r  i l  maltempo, 

In f ine  i l  2 luglio hanno 
condotto l 'assalto decisivo. 

Dopo alcune cordate  p a r -
t icolarmenté .scabrose, r a r 
rampicata si è f a t t a  più eie-

mor ia  dello scalatore mon-{ gante  e a l  t è rmine  d i  una  
zesB tragicamente per i to  11'fatica d i  10 oroj cpn l l impie -
25 giugno 1061 sulla Roda'.go d i  60 chiodi, i due  cort l -
d e  Vaol ne l  Gruppo  del Ca- !nes l  hanno  potuto  stringersi 
tlnaccio - ' lu m a n o  sulla ve t t a  dolBecco. 

T i , -  flft L 'I t inerario presenta in ln-
L a  cordata h a  usa to  60 ter rò t te  difficoltà d i  6̂  g rado 

chiodi e 7 cunei di legno, l a -  L j  (j^to n gyo interesse  t r o -
sciandone Irt: parete ,  r l spe t -  v e r à  cer tamente  molli  r ipe -
tivamente,  10 e uno.  / , I t i t o r l  

luccio Casati, i n  corda ta  col 
sestese Angoio Pizzoccplo, i l  
23 giugno scorso hanno  a p e r 
t o  u n a  nuova  via  sul la  Cima 
Innominata: n e l  g ruppo  d i  
Soleva, ' I 

'Lasciato 1̂1 Rlf.':-Sèip^ 
l e  3 'd*»!, matt ìnò,  i 'qUàtrtrO s i  
sonò par ta t i  ' alla' baScf'.dèllà 
pa ré te  sUd-pvest della. Cima 
Innominata,  u n a  liscia pareVò 
d i  granito,  a l ta  300 ni. c h e  
presenta diff icoltà d i  5 '  

grado, In cert i  pun t i  d i  
6 '  superiore. Dopo 10 o re  di 
ar rampicata  ef fe t t iva ,  erano 
i n  ve t t a  e potevano dominn-
ro  la- nuova v i a  «PiUppo 
Ber t i  •>, onorando cosi l a  m e .  

O T F R M D A  P R I M A  T O  

In Italia airinizìo del 1960 
47 funivie, 276 seggiovie e 8 slittovie 

grandi  o proforidi canaloni. 

NELLE APUANE 

Monte PIsanino 
"Parete nórci'Oveat 

r soci de l  C.A.r.i di Ghlf^-
var l 'Ot tàviòBàst^ènta ,  F r an 
cesco. Chiarella, Emanue la  
Guarnler i ,  Armando Sangui-
ne t i .  Guido Rossa e Nicplà 
Campora ,  divisi  in  t r e  corda
te,  h a n n o  compiuto 11.2 l u -
:1(0 Incorso la  pr ima assoluta 
iella pare te  nord-ovest  de l  

PIsanino (m. 1948), nelle A l 
pi apuane,  a l ta  900 mèt r i ,  
impiegando 4 ore, 

L a  parete  scénde sulla con
c a  di Ortodidonna con u n a  
serie di ripidi pendii d i  pa
leo,© liscie placconate. calcà
ree,  che' presentano passag
gi delicati, i n  ambiente gran
dioso. : , 

Dal  vaUòncéllo sot tostante 
l a - p a r e t ò  (che si raggiunge 
i n  Pochi minut i  dalla loca
l i tà  della Serenala) ì ,sei  al
pinisti  h a n n o  raggiunto 11 ca
na lone  c h e  sale vèrso,, destra;  

A I  biforcamento de l  c a n a 
lone  essi,iranno s ò l i t o  i l  ra
m o  d i  sinistra, cbe  li h a  p o r 
t a t i  a u n a  cengia obliquoi -
. L a  salita si è f a t t a  s èmpre  
più ripida. P r ima  di toccare 
l a  cima, I sel cHiaVaresf h a n 
n o  Superato Un canate e u n a  
crestina. 

Da l  1957 a l  1950 i l  numero  
dello fun iv ie  nel la  nos t ra  P e 
nisola è aumentato d a  42 a 
47. Ne l  medesimo periodo i l  
numero  delle ve t tu re -km.  ò 
passato d a  L062.792 a 1 mi
l ione 238.481 con  im aumento  
del 10,5 p e r  cento. I l  n u m e 
ro  del passeggeri t raspor ta t i  

I 3.684.552 Ji.4 mi-è.> salito d a  
lionl 139.882,-'òon .un incre -

'mentò ' ' t ìo l  12,3;;.,p'èir «jèiHt'ò. 
Quasi i n  egual misura  ef è 
accresciuto! i l :  v^munero d e i  
vlaggiatorl-km, che  h a  s u p e 
r a to  gli  8 milioni, e mezzo. 

Molto p i ù  considerevole è 
stato l ' aumento  voriflcatosl 
nelle seggiovie pe r  lo quali ,  
quan tunque  i l  numero  dogli 
impiant i  I n  esercizio s i a  r i 
masto  immutato,  e quello 
delle- sedie ,  sia aumentatOi 
soltanto dell'8 pe r  cento. Il 
nùmero  delle corse è sali to 
da  247,367 (1957) a 379.722 
(1059), con u n  incremento 
relat ivo de l  53 pe r  cento. 

Ugualmente cospicuo è 11 
numero  degli sportivi t r a 
sportati ,  passato d a  3.075.292 
(1957) a 4,525.238 (1959), con 
u n  aumento  percentuale del 
52 pe r  cento. 

Ancora più notevole è l 'ac-
crescimònto registrato nel 
v-iaggiatori-km. Da l  1957 al 

,1959, sono aumentat i  d i  oltre 
2 milioni e mezzo d i  uni tà .  
Quanto sopra dimostra che  
i n  de t to  periodo n o n  solò è 
aumentato,, considerovolmen-

sio, Bolzano Virgolo, 'CervI-
n ia -P lan  Maison, Varal lo-
Sacro Monte, Pa lud-Monte  
Fre ty ,  Giogo S, Vigilio. , 

Sul le  segglóvle i l  maggior 
tràfllco ,è, .8ta^o,registrj i to.ln 
q«eJipd^i.K[óntesei sul  lyion-" 
t e  Bondone, d i  RIva-Bastio 
ne,  del  Palon,  d i  Madonna-di 

• 
.Curdèiutidi ChIomQnto;-,Fi 
d i  Gressóney l à  Tririltè • ( 
infine della Bardonecchla-
Jafferau.  

L 'at t rezzatura delle più 
Importanti  fun iv ie  è comple
tata d a  una  ser ie  d i  piccoli 

Lombardia  19, Vène to  38. 
Trent ino-Alto .Ad ige  124, 
F r i u l i  ̂ , Liguria '  1, Tòscwia 
8, Marche 2, Lazio 1,0, AbrUz-' 
", !5, Calabr ia  2. 
Come de^to, qyepte, s ta t l -

atichè r iguardano impianti '  e 
passeggeri calcolati fino a l  
1059. Negli anni  1900 e 1961 

piegai ,,,^q,cpanici d i  ̂ ri^alita, 
sOliÓ' ult 'èriòrméhtò .aunionta-r 
t l , y j } ; i À s i a m o  ii^'gradpV 
almeno finora, di.fprecTsàrnò 
l a  quant i tà .  E '  indubbio, t u t 
tavia,  c h e  l ' I tal ia  detiene i n  
questo campo u n  pr imato 
mondiale. 

Dal  p imtc  di vista del  p ro -
fune ,  gi-esso tecnico ;e organizzati-

d l re t tó jvo, ,è  u n a  constatazione mol -

• | h | | r e f l e n t é ^ ^ ^ a ; , l ^ | f l i ^ p t Q  dal, •dott. Gianfranco-Crespi ,  t rasformò la-v^Kicl33tma'^s<;to-

Nella F. I . S . I .  

Assemblea 
ordinaria 1962 
a Monlecallni 
Il 6-7 ottobre 

I l  Comltatò na^lohal? della 
F.T.S.J.' nèlia riunione del 7-8 
liigllo scorso h a  deliberato di 
f issare la  d a t a  di convocazio
ne dell'Assemblea generale 
ordinarla 1962 delle Società 
aff i l iate al  tì-t ottobre p.v. a 
Monteciittni ' Téiine, '• i n v e c e  
che a l  29-30 settembre, come 
In precedènza dediso. 

L'organico del Club 
Sci Alpinistico 

Italiano 
Al termine della stagione 

8ól-aiplnif|tica 196J.62. l a  F .  I .  
S, I .  pubblica nel suo organo 
ufficiale l'organico oompleto 
d e r  Club Sci Alpinistico, I t a 
liano, d a  cu i ,  r i su l ta .  che;,U 
totale  degli iscritti ammonta  
a 4794; l e  Società rappresen-

, .  V , , i 1. l a to  sono 20?, o 1 Gruppi re -
mezzi tecnici eci affei ici  aciat- g(onall 16 e elpèi Liguria. Pier 
t i j  che sappia f a r s i  r ispettare,  
s t imare  ed  obbedire. 

Gli  "^atlèti azzurri  dovran
no avére,  inóltre,  Un per fe t 
t o  aff iatamento ed  intósa ol-
,tre che  con l'allenator'é, a n -

monte,, Valle d'Aosta, Lom
bardia (Il più numeroso), V e .  
neto, Trentino, AUo,"AdÌge, 
Venezia Giulia, Bmlllà, M a r 
che, Umbria,  Toscana; Lazio, 
Abruzzi, Sicilia è Sardegna. 

UN M O N I T O  S E M P R E  I N E F F I C A C E  

Sui versanti italiani delle Alpi 
43 caduti in luglio e agosto 

su l  monto  Rotondo in a l t a  Val  sasso appunt l to idra t tu randos l la  zone (Bolzano). H a  pe rdu to  la  anni ,  d a  Regeasburg  (Qerma-
Bedre t to ,  (Vallo, Autlgorlo) po r -  base cranica  e decedendo m o z - |  vi ta  volando dall 'Ortlea, po r  ni- In la) ,  Cadu ta  d a  ujv d i rupo aul -
deva l 'equil ibrio p e r  lo staccar- z 'ora dopo. r.. - lóune  centinaia d i  met r i ,  i n  puh» le pendic i  della Muta., a - n o r d  
s i  d i  u n a  p i e t r a  a cui s i  è r a  n g - '  7 - P ie t ro  Àv|irQ.,dl ,2a,,annl t o  Imprecisnto. d i  Merano;, 6 mor ta  d ù r a o t o ' i l  
grappato  e vol.iva pe r  u n  cen-  e Guido Flnelll  d i  18 anni,  en-.! 13 - AdcUna Bralf la d i  15 an -  t raspor to  oH'ospédale.: 
l inaio  d i  mè t r i ,  stracollandosi, t r ambl  d a  Torino,  C a d u t i  dallo ni, d a  Qrugiiasco. P e r i t a  no l i  17 - GlHsoppo B o r i a j h i  d i  49 

23 - Dott." Alfonso Tóme! d i  -^ShelfO», spuntone d i  roccia gruppo del Bianco, i n  località ; anni ,  d a  MUano. Jnerploatosl 
41 anni,  d à  Genova, Scendendo sopra^ Oressoriey la  T r l n l t ó ' p e r  ,o  circostanze Impreoisate. Isopra u n .  rocclono no i  d in torn i  
dalla Cnp. 'Gamba (M4hte B i a n -  Godimento d i  ' u n  app ig l io . ' du-  ] 13 - Franco Sacchi, s tudente  ; d i  P e j o ,  in a l t a  v a i  d i  Sole, p e r  
co)  con l a  maglie, è Inciampato r an te  un 'a r rampica ta  d i  a l lena-  universitario d i  Milano, Tor»!cogl iervi ,s te l le  :alplne, ha,  por-. 
In u n  cespuglio cadendo a t e s t a  mento. Inando a l  Rlf.  Cantore ,  p e r  la  dUtò rcqul l lbr io  rotolando pe r  
a i r inglù p e r  ó l t r e  100 mètri .  - 7 - Peter, Wala;, d i  27 a n n i  d a  via comune del là  Tofana  . d i  80 m è t r i  l u n g o ' u n  r ipido 'Cana-

24 - Ainio -SaiitaroUi d i  27 an -  Dusaoldorf. Sul la  Via f e r ra to  Mezzo, 8dr;icclolava s u l  gh lac - !  Ione, óve  decedeva,  
n i  Rinvenutane  la  sa lma ni niQ> Mesulés dei Sella, lasciava la  ciò, compiendo u n  volo d i  35 | 17 - Gianfranco Canoianl d i  
d i  della n a r e t e  ovest dell 'Eieer.  Tuna,• métàUica ^procedendo;, in: m e t r i . - L a  sa lma è s t a t a  rècu-  j21 annis:da Rivoli  (Torino).:Av-
a ' K  8000 m .  d i  a u o t a ^  s i ' l i b e r a ; - T r o v a t i  po i  I n - d i f f i .  pe r a t a  i l  g iorno,  dopo. ÌVentm-atosl'8ui:,BUa P é c  sopra 
suDóone che  abbia t en ta to  d a  "^oltà, i l  compagno gl i  h a  l a n - ;  14 - Aiidrelna 81inoone;di 2 l  .Solla Nevea  (m. rjjHO) p e r  co-

t u t t o  li v e r s a n t e  ii.hiìhìju u c i -  salo ' la scalata  e sia volato tjer- 'Jiàto u n a  corda, con mosohc t - ann i , ,  d a  : Rossano Veneto . ,  I n ' g l i e r c .  stelle alpine, ò volata , i n  

-
l i . ( f r a c u l 3  s t r a n i e r i ) , m e n t r e  n i ^  da^ Correg8lo,,:,CHd^^^ 8 - Carlo Capitani, s tudente  Immediatamente.  
i n  a g o s t o  s i  g i u n g e  a-'30 m o r - a n n i  d a  Roma.  Ment re  s i , .  10_- Ezio Ssmot t l  d i  18>nn i .  

Ogni estate ci por ta  p u r 
t ròppo la  tr is te  < rubr ica  » 
dei  caduti  in  montagna.  An-, 
c h e  quest 'anno, d«>po:>un ini-,  
zio tranquil lo f i n o - a  tu t to  
giugno, che  po teva  d a r e  a -
dito alla-'  speranza c di- '  u n a  
stagiono alpinistica i senza 
t roppe disgrazie, ' i '  mesi • di 
luglio .e agosto hanno^: con
fe rmato  invece- i l  solito f e 
nomeno-estivo.^ . •..•••v.' ,-• '• 

Cónslderando l e  segnala
zioni c h e  ahblamo:potùtò a t 
t ingere  dn vàirie fón t i '  lungo 
tu t to  il versante  i tal /àno de l -

In funivia alla più alla 

velia della Germania 
L'cstato a f f r i rà  una : sorpresa  
tut t i ,  coloro cho, pu r  èssendo 

amator i  dèlia,  montagna, ' .  n o n  
possono per,  "un qualsiasi: m o 
tivo,,: concedorsl le meravigUoN: 
se. èmòziori l-del  .classico alpi-
nlsrno.' • • • 

Alla Zugspìtze (m, 2006) ̂ 1  
poteva già nel 1931 ' a r r iva re  

17 / - ' G i a n  Lylgi Borglnl d i  
29 anni ,  d a  Biella. Nel  ten ta t ivo  
d i , r ip rende re  i l  maglione cadu
togli d a  u n  dirupo a quota  2"^" _3810 81 g i u n g a  a w 'Affn+t/, Sa• frtrfA tnifiolfi 0 '  ann i  o a  i w m a .  Ment re  si,: ao - liizio usmovM a i  J» anni, w g u  a a  u n  a i rupo  a quota  auuu 

t i „  d l ' c u i  '8 s t r an i eÉ j ,  c o n  un, riposava davant i  al, bivacco d3.:da Oori^la. SJJttatp p e r . 6 0  m e -  sulla „vla della. Grande  Roysae 
t o t a l e  d i  4 3 r p e r s o n B  ^d?ambo 5 e r t ? p t o t Q  sia l o l a t o . '  ^'^•,'??60), sul ,Bian- t r i  lungo u n  postone.Toccioso <Val .di, Rhfimes) , d n , u n  r i p i d o  
1 sessi e in  straOTande m a s -  0°' ^ stato colpito da u n  Basso,del, versante, est doU'Antelao, — -
c i o r a n z a  c iovnni fa l i i i e  e filo-'-jpi L n V ^ n  Monza mÌi  r i t o r n i  staccatosi dal!?» p a r e t è  sovra-  poco lontano d a i  Rlf.; Galnssl < 

s tante .  Decedeva l a  ma t t i na  do- Cm. 2050) ove  s i  è r a  a w e n t u -
v a n i .  I n  totale; . ,  aptaiamo,.doli  ascensione j i l  Disgraf ia ,  sul pQ ^ Courmavour  nel l ' Inferme- ra to . ' in  cerca: ,dl,:steile -.àlplne.' 
quindi  32 • Caduti , , i tal iani  è.,ghlàQcIaìo.dù .preda Rossa, al ,ria del'dott'.,Bassi.. . . ' Morte Istantanea,•,• 
11: S t ran ie r i ,  I n  o n e s t a t o  f r a  swo ^ ^ ^ ^  g ^ Car lo  SpreftfJeo , d i .  IS - Qìovftnni ziglìo dlB7 an. 

passaggio,, h a  appoggiato li p ie
d e  s u  u n  màsso che  h a  ceduto. 
Volava  'cosi per. '50 m e t r i  e r o 
tolava a va l le  p e r  a l t r i  200. -
: 4 8  « Giovanni Qirardo  d i  17 

anni,  -da • : Ciostigllolo Saluazo. *«• A..», 'bi - u ,- uw« ,«1. jv - Aig«u u» ut ««i-. "'4"/, Ofl ' : £30fitJflllolO 
è compreso,un '  alpinista 31 annl^, dà  Lecco. Volato dalla .al, da: Trento. In,-escursione 'al Caduto ,^dalle.pendici di Punta-
llano-perito, dvirantèmn t e n - S e g a n t i n i  (Qrlgnetta) per  ,clr.,:,tago di Ardemoló (m,'2000,.cIr-iParvQ5_,nel:PressI del santuario,, 
ta t ivo - d i  Scalata a l -  t r is te-  » 5 X,„ 8 metri; soccorso nella iOótte oa) :è-volato da un costóne,roc- dl.S, Magno (Valle Grana) nel 
men te  famóso^ Eieer '  "-L&'al- h,»oiv • auccèssiva, . venivà. ilcóvéràto cioso .mentre coglieva, stelle, al-•,raccogliere stelle alpine. Aveva 
t^Atf nn/n fnfn l r  Rfella"-nlnlne « n  mnfrf Ti J all!ospedalo. ,Qvo decedeva qual- pine,, pecedutó durante il tvà- ; scarpette basse con suola liscia; 
trettanto,  fataUvsteiio.tBipine 450,,,metri. I l  BprablUa8ca^de--,Qj5g giorno;,don per-'lovlerite sporto all'ospedale. •' ' " " 
sono s ta te  9«usp4i:.8..^1sgra-|-éedetm'-4«Wtt)} il.syo tompa^no' 

con una: lerròvla che da. allora incident i  di '  lue l io  
ddl-oagiù Hh''tr&ipOTfttttOjoìtre. • •-

D!amo:pertànto l'.élonco'in 

-i, milioni '  d i  passe^Réri,• i 
, irrip(i'#»ftì'dW'Vi'6tìsirHó!tfRa4 

sto l a ' c ima  stessa-sarfi- raggiun-? 
gibliQ p e r ' m e z z o  d i  u n a .  f u n i 
v i a  che, par tendo dalla stazione 
suilft : j-iva 'dall 'Eibseei supere rà  
i r  dislivelio d i  2.000 m e t r i  in 
o t to  mlnut t j  p f i m l  - e _^ieci • se-

• .cedeva'épbito; l l  suó'compàBno'.piQX-tnti . ^ 
: jirlportnva i e r i t é , v a r l o . , p  .•:Q^ov^^nn^^ans8onl,.'8tqden• 
^ 30 - Alessandro Corèghlnl; d i  t e  d i  ifl a tml-da  ~ " " " 
24 anni;  ̂ a  Vigevano., Soeiidon- sito, nella,  ridere: 

' " " ',(M."-.R9.'̂ ,,,,i)ineid0POjunj.v,oî ,li)^  ̂

r p e t  
.. . . .  , . .  iltftato sull 'erba, aull'orlo d i  

19 AiirclW Menis  d l : 3 l  a n - ; i ' n  diiTipo aito una  vent ina^dl  
n i , ' d a  Milano; :. C a d u t o - d a  u n  met r i .  .:• ' j  

m l ' d a  Treviglio, P è -  costone sopra i l  Rlf.  Casinel]  18 ^ :EIbc Diicrnte d l ;72  a n n i ,  
r icerca  d i  stelle a l -  n e i  gruppo .di Brènta ;  .ove si,era- do  Gruemérsbach,,  (Germania)  

rhd.tando\.òho,, 
biìs-'di àum'ei,. . . 

•rho 'c'él'tl"chè"*latìàlché S é g h a -  <una:rQccin.'Al'glungore dei'Stìc-
':ia''mortó.-lazlone ci 'è  màncatà;^-

LuqIÌO 

,;i'.rHàritò.-metteva u n ' p i e d e  
"àhnj,̂ 'ió e.volàvà'Per Mo.jif̂ è'trlyri'ùn 

macl-  cahnlohe- roociosó, : sfràccellàn-> , , , j ,  , « , , , , ni, d a .  Varese. Volato sunI^'Vla d a  Savona.",tJbk^tì U'S'l . ... 
coi-ritorl e r a  g ià 'mor to .  • ••, .Bonatti ,de l la i ,pare te  . es t . :de l .  gno sullo p e n d l c r  de l  Pa lun ,  dosi. 

31 - Elio Fiorini d i  10 anni .  G r a n d  Capùcln (m. 3400) nel sotto 11 ghiacciaio della Clamar  | 20 - Alberto DepnoH d i  10 a n -
d a  Scr ina  (Bergamo),  Scivolato gruppó,. dè i '  Bianco, d u r a n t e  i a  rèlla.  -fll Plan::dolln,  Mussa. 11 ni, d«:,Covelo (Trento) .  Porcor -

fji Prinr-f. rii Iti d a  u n  costonè:del Mohto.'Védro discesa; proprlò" àl l 'ul t lmó'trat- i  masso e r a  s ta to  smosso i n a v v e r - i r e n d ó  u n o  scosceso'séntiero 'nel  
i n i '  d à  Lóogo s^ulltf via Gat  ^^5 Brombana) ,  decedeva p e r  ,io. d i . c o r d a  In. 'dircòstanza Im- ^titafnente d a  u n  compagno del Wuppo  de l  Gazza, mé t t eva  u n  

Impianti  sussidiari  
destinati  al t ra ino 
degli sciatori. Al la  fine d e l | t o  soddisfacent^l 
1959 èrano aper t i  all'eaercl- dògli amant i  della montagna, 
zio 278 sciovie e 8 slittovie, consideratai nel le  aue . ca r a t -
r ipsr t i te  come segue  nellelterJsllcho di 'purézza e d i  si 
Varie Regioni! P iemonte  61,ilenzio,. l o  è i m  po' meno., 

f : «nni. da Lacco'suiltf;via Gat-. iVfèrftè S t a t e  condì. Cdn _i audì,4 cWlometriitinóni al :ResegonB, levidente-r lerite.riportate. 

Inaugurazione della funivìa 
Barzio - Piani di Bobbio 

precisate. E ra  In cordata .'con .Carosip. u n a  ven t ina  d i  metr i .  Piede i n  fallo, e cadeva  In u n  
Terenzio Cuccurfi,  p u r o  d i  Va-  più i n  'alto. , . (Profondo canalone alla b.iso d e l  
rese, r i m a s t o  ferlto.i , " 1 17 - Quontber  Selmnt o Wilì- Picco , del Canfedln,  L a  sa lma 

I 10 - Horst  Yon Schrelber d i  bad  Krci tmayor,  en t r amb i ,  d a  v e n i v a  recupera ta  11 giorno 
d i  f ama  TntVrnaaìo-'mofii"TUorf^^ ^ •',XftVler Fra»»! mog:or ;d l :Amburgo / ,Trova tane  la  sa lma Monaco d i  Baviera .  N e r t e n t a - ,  dopo. , 

|mot r l .  Morta  {st^n^a e^^ ,  . 25, aqni ,  d a  Falkenberg ( G e r - ,  si 'l °'>lncoJalo,del Sinil laun (mo-  tivo d i  raggiungere  l a  v e t t a  del-  22-« Carlo Tallone d i  22 anni,  
fl - n iSiJ  3G02), ne l le  'Alp l ,  Venoste, la Marmolada dalla pa'reto aud Hemlnarlsta d i  Cunen. i n  gi ta  

e mezzo, essa^sarà  J a  f u n i v i a i m e n t e  ̂ t roppo. 'dlff lci le  pe r  là  
dn " nuMln  ,^,^^ta CO- capacità tecnica, ne l ,  r ig i -
a n  q u e l l o j s t r u t t a  d a  taoniol d i  larga e s p e - I r a ^ i  j n  pa re t e  volava Pa r  150 

Agosto 

r ienza 
naie.,. 

Tuttavia,  al Ano. di garan t i r 
n e  il perfe t to  funzionamento, 
p r ima  d i  autorizzarne il p ù b 
blico esercizio il Ministero ba -
vareee  dolio Comunicazioni lia 
incaricato il competente Ufficio 
tecnico d i  Monaco d i  sottoporre 

II 5 eorr. alla presenza del 
Cardinale Montini  v e r r à  
inaugurato 11 nuovo impianto 
funlviarlo che  allaccia B a r 
alo al P lan i  d i  Bobbio, 

Trat tasi  d i  u n  impianto, 
moderniBslmo c h e  a mezzo 
di 58 cabine a quat t ro  posti 

to U numero  dei viaggiatori,] chiuse, con agganciamento e 
m a  che  si  è anche svi luppa
t o  i l  percorso mèdio, :' 

F r a  l e  funivie  più f r e q u e n 
t a t e  figurano quelle d i  Co r 
t ina  d'Ampezz.o-Ffilorla, Or-< 
tlseirAlpe d i  Siusl, Merano-
Avelengo, Bolzano-S. Gene-

sganciamento o u t o m a t i c o ,  
permet te  i l  trasporto'  di oltre 
flOO persone-ora, tanto che ò 

d i '  31 anni,  da]Mondovl .  Dopo ghiacciato della BrenVa, all 'ai- Scomparve, d a : u n  r i fug io  della at t raverso i a  ' v ia  f e r r a t a .  Un soprà l l . s an tua r io  d i  S.• A n n a  
la  discesa da l  canalone dei M a r -  ba,  veniva  colpito e ucciso d a  .zona, f i n  d a l  14 giugno e l e  s u e  fulmine si abbat teva  sulla aca^ , (Vinadlo) pnr u n  improvviso 
guarels  cOl . fratel lo e ,un ami -  u n  massó:8taccatosl dall'alto, i r lcerche f u r o n o  al lora;  inutili ,  la  d i  f e r r ò  inflaaa nella roccia, violento temporale  p a r e  abbia 
co,-slogati, s u  un-neva io  roto-  3 , -Evana  Graham d i  22 a n - , S i  pensa c h e  s i a l a  smar r i to  ne l -  acaraventando", en t r amb i  ne l  Perso l 'or ientamento e sia scl-
laya  pe r  ,un p a s j o  faiOQ lungo, ni.; d a  Blackpooì ( Ingh i l t e r ra ) , ' l a  tormenta , '  vagando f ino  a l -  vuoto,",ohè andavano a s f race i - .vola to  i h  u n  cànàlono n e l  p rcs -
11 ripidissimo.: penalo,, l i nenao -yo l a to  dal la  P imta  Fr ida  (me- Vesaurlmento del le  forzo, tarsi su u n  ghiaione. ,si  de l  lago Lanfer , '  ove lie  è 

12 • Erica Ploliler d i G a r g a z - '  17 V Marift EsaigkrHncl^ d i  17 s t a t a  t r o v a t à  la  salma.  • 11 nuovo grandioso Implanfo « j  «ontro uno spuntone  toclIobo. 27U5), del la  Piccola d i  Lava-
più seve ro '  e .minuzioso col- iTraspor ta to  .n59j;BDt6:^,,aiL,p8pe j-e^o p e r  causa impi-éclsata, r i -
laudo. dura lo  Intiere settima-. , , manèndo tu t tav ia  sospeso alla 

12 -, John  HidffWiVpn d i  20 corda, m e n t r e  dua suol compa-
a n n l  'Hoqfl>,1^5inglesl. gnl, IncrodatI, si t rovavano in 
Volati  lungó l a  normale  d e l  eatremn difficoltà,  Qùando, do-
Blanco poi';„elcu6e ,cent inaia ,di  po mol te  ore,  la  squadra  dl 'soc-
met r i  sul* versan te  i t n l lnnò .  L e  corso degli « Scoiattoli » dì Cor-
salme so'no'state reoupflrato da l -  t ina giunse su l  posto, il giova
l e  guide, d i  Courmeyeur .  ne  e r a  morto-, 

12 r .Giovanni C|erÓ8a d i  07 , B - F rancò  Illboldl d i  17 an -
nnnl,  d a  Mórliegno, Trovatane  ui, da '  Certìusco sul .Naviglio, 

n o  toatóBn^Wi, souoìe ^ ' 
stlché, pis te  per ,gare ,  attrez-, affluenza senza precedenti. 
za ture  alberghiere,  ecc. s v i - j  — : —  
l u p p a r c  il n - .pvhrcnto  Uir i - I  Q r a r l o  lun iv lo  ili VaicBva 

laudo, dura lo  Intiere settima-, 
no.  

L è  : cabine, solide, ^ comode, 
eleganti,  capaci d i  44 persone, 
sono assicurate a due  f u n i  d i  
ncolaJó e d u e  sono anche 1 cavi 
Iraontl. U n  disnosltlvo- elet tro-

l 'sttuazlone di nuovi implan-
t i inel la  zona,, i n  par te  già in  
c o r s o  d i  m o n t a g g i o ,  nonchè ' j ^^enc t l co .  in f i i n z i o n e u e r e n -
pon  v a s t i  n r n f r r à m m i  r h ^  n ro - 'P® '  ^ ^rado di r ivelare  Quii. c o n  v a s u  p r o g r a m m i  c n e p r e - r  j „ ^  .jj p j ^  Heve " Incrinatura 
v e d o n o  l a  cos t ruz ione  d i  z o - j ^ e j  metnllo; SI prevedo per.]i{i salma a l  p lc i i l ' d i  un-dirupo.  Mentre  ' c e r c a v a  àt"Lile,"ài'pine 

" tanto, pe r  questa estate., una  nel pressi  dol sentiero che con-  nella zona della Prasolana,  è , ... ...j . .... 

considerato f r a  i mìgl ior i ' /ar .  conoscere a tutt i  i prln^ 
complessi europei. ìolpall centr i  della '  Lombar-

L a  società Imprese Tur i -  dia una  vasta  e belllsaima lo-
stiche BarzesI intende, conlcalltà. • 

s t lco  n e l l a  V a l s à s s i n a  s i a  d u - ,  
r a n t e  l a  s t a g i o n e  I n v e r n a l e  ,Dal  1» corrente '  flno,_.aI 30 
c h e  i n  q u e l l a  e s t i va ,  così d a  B|ugno 1963 l ovario del la  F u -
«_- ? _ : _„4_ nivia  d i  Valoava (Cisano-Bbv-nivlft d i  Valcava (Cisano -Bev-

•Kamasco) è ll seéuento: Fer(iiU; 
, 8 -  0,401 12-  15,30; 18,40-10,-10, 
r es t iv i ;  8-9,40- 11-12;  14-

'15,30; 17,19-10,40. 

duce  a Poira ,  versa  cui e r a  di -  caduto dalla Torre  dol ..., 
r e t t o  i n  gita.  .. , ; .• ' > per  circa 20-,metri, r imanendo 

14;-Carp.ia B» t tne r  d i  8? an,- ucclso.i 
pi, d a  Francofor te  sul Meno. I n  a - ,Maria Quaranta  d i  24 an-
escursione soli taria . he i r  a l t à  ni, d a  Vèrzuoio, Presso, Il Tor-
vulle dell 'Orso (Valle Aur ina) ,  rione d i  Sa in t  Robert (m.320Q)i 
cadèva In u n  canalone profondo sulla pa re t e  est del Monviso 
u n  centinaio d i  met r i ,  decèden- met teva u n  piede In fallo e ca
do all'Istante., ' • .  deva  p e r  pochi  me t r i  sulla Scar-

22 - Giuseppe Masni  d i  42 pata sottostente.  Sfor tuna ta -
annl, d a  Chiassa. I n  escurslono .mente  ba t t eva  i l  capo sopra u n  

NaKe Sport 
M U A N Ó  
VIA Q9NATEUO, 33 
TeUfone 279.570 

T u t t o  p e r  l o  S C I  - D O P O S C Ì  
C o n f e z i o n i  e a b b ì g l . U m o n t o  ,8porl iyp.  
Laboratorio riparazioni e manutenzione.sc i  
Noleggio sci ]egno a metallo. • 

Oflnl erticelo, d lognl  rnares, In véndifa pratto N#-K9 
Sport, i un articolo controllato • eollaudaio, quindi 
un articolo di tofta fiducia! 

S C O N T O  
FI8KAI • 

1 0 %  o O M A G O I  
•bbonatl dsllo uStarpona » ' 



1 6  a g o e t o - r  uottemb.  1 9 6 2  Lio SCARPONE 

IL BIVACCO 

A i  t empò  dèiV pflwtàlohl.Sono slijurd c h e  u n e  scala-, 
Corti e t o  u h  ardito, « ò n  sol-, t o r e  quando  è solo là  sulla 
U n t o  pe rché  m e  n é  :&ndavb pare te  può  fivolgersi  con più 
Impunemente a 2onzò p e r  l a  facili tà a Dio. Qùl,  à i  llvel-
cit tà cingendo co l  bràccio l à  
vi ta  d i  u n a  b londa  Coetanea; 
e n o n  : soltanto pe rché  q u a n 
d o  mt; chiedevano: «Còsa 
vuol; f a r e  d a  ; grande? » f l -
ispondévo deciso! -«L 'àvia to-
r o » ;  mtì ànché  | jeMhé cor? 
d u e  amici, ordlméhtQsl mio  
pari ,  m i  cimentavo ipesso e 
volentièri i n  ardUe' Màlaté. 
intendiamoci,,  non àéèlb g r a 
dò, quello no,  p e r ò  v i  as i l -
curo  che  erano i o  stesso de l 
le bellq scalate. ^ . j  

Conoscete U P a r c o  d i  M i 
lano? A l l o r a  «ap^te ; c h e  
esattainenté: dove c'è i l  pon -
t e  Ferroviàrio v i  sono anche 
dello rpcclé ' c h e .  «'innalzano 
da l  pljitiol t e r r a  fin q u à i l  tì-i 

roceÌ^ri;i(!6tt}pÌycàite Im»? 
prese. T r a  l!'«>161, «mici fi 
m e  s i  inneggiavano de i  vé r i  
cimenti  d i  b r a v u r a  p e r  j i a -
I | r é ' p e r  la. v i a  p i ù  ;dÌffleUè 
0, a l lora  n o n  Importava n é  il 
graff io alla ; mano,  n é  . lo 
s t rappo nel la  camicia. Quel 
l o ,  che  importava e r a  esse
r e  p i ù  coraggiOHò e p iù  b r a 
v o  degli  a l t r i .vPer  m e  quel 
qua t t ro  0 oinqua me t r i  di 
ùare té  rapprCTentavano » e r -
lòmeno l a  Grlgna.  Ogni  t a n 
to r iuscivo 'anchó a scoprir»» 

•nuova vie:  dt  ascesa/^ 
(^"COTjscie ; parodio, felici 

sogni .dGll^nJarizla). r 

Ora,  6 "  d a  t an t i  a n n i  ò r -
mali h o  il.r péntalónl lunghi.  
Sa  qualcuno 8Rpé80e che  m i a  
rrioglle Ighérà del '  t ^ t t o  -il 
part icolare-  i della .«'biònda 
coetanea» d i rebbe  :>8n*'al« 
tro5 « S a  quello, oaa ; tanto, 
ò ancora Un ardito.», lift ve -
rltài signori, è c h e  n ó h  so
n ò  più u n  ardltp- V l ' b à s l l  ' 
questo:  i n v e c e  d i  i à r e  lo 
aviatore facciò . l 'impiegato, 
C h e  p lana ta :  seduto, Inamo
vibile, p e r  otto o r e  a l  gior
no. 3 e n ,  a ognuno i l  suo 
mestiere, dice 11 provèrbio, 
SI; vedo c h e  io n o n  sono n a -

• t o  •:pervf8re""l'avlatore, 'v;-, 
V.eniàmo a l  V dunque  ; l ò  

pensar di; non essere un,  n ò r  
atalgicò, però^tante  coso, n o n  
posso f a r  a meno  d i  rimpiah-i 
gerle: "certe gite: i n  biciclet
ta,  p e r  esemplò; e cer te  co r "  
se  BÌrenate. p e r .  l cfimpl del
l a  periferia;  e ancóra; ancó
ra .  Ma:.:de^ft m i a  Infanzia 11 

I I .  ponfe ae l l f :  f e r r o v i a . ' ^  
Cosi, sopra ogni genere di 

r iv ivrà  n e l  compagni dì t u t 
t o  l i  mondo che  n e l  s u o  n o -
m®,i domani ,  p ianteranno in  
cima a l la  montagna  l a  lo ro  
bandiera .  

P e r  uno  che cade, cento 
che  vincono. 

l^'altro giorno, su l  f a r  d e l 
la 9era,;ln una  fuggevole  ora  
d i  TicréRziona del lo spirito, 
sótto vol'Utò S t o r n a t e  su l  
luògo; delle mie  giovanili 
scalate. Quale  n o n  f u  là  mia  
sór'presàV rie! . vede re  due  
bimbi ,  In pantaloni  corti, a r - i  
ramplcars l  s u  queJJe rocók». 

Terra un»  V O . , i f S " ,  G t e o ' "  

E '  questo  l'uitlitìo a t to  d i  

l o  del mare ,  l a  cosa è isem' 
p r e  p iù  dlmclle. ; 
: Penso  anche che  u n o  sca
la to re  noii  pos i^  morire.  Uh 
grande  disse c h e  ; l a  mòrte,  
a vòlte,  ̂ ò h  è e h é  i l  princl-: 
i lo déH'iinmòrtfilUà, E la' 
.gura de l lo  scalatore è v e 

ramente  ::iunB f igu ra  Indéìo-
bile.  S ieòrdatb  qùel  versi 
d e l  Carducci i n  « Esequie 
del la  guida?» .  

tlìB dólnM sotto le p r a -
mdglié nsris, / co'l ;i?igo i n  
f e r r o  piansùnà a una voV 

u n a  tragica j-appresentazlo-
n©'Scenica iiiìcm'^nell'titemiJ'j 
poràle • duel lo uòmo-mtìntà-! 
[Ha;-:1.au%8t'ultln\a =ihà avuti? 
r ^ s ò p r à v i v c ^ t ò ; " r i  
X e  dotfne piangono lo'Beà-

l a t o r e ,  cadutò '  ; e, : presaghe, 
plangòho anchó g l i  scalato
r i  chO: Inelu'ttabilmento d ò -
v rànhò  : Immolarsi  doniani ò 
f r a  u n  anno; o f r a  céntoi I I  
perpetuarsi  d i  questo pian- '  
to,  tan to  solenne, Indica c h e  
il Caduto n o n  è mor to ;  egli  

g r a n .  Sorriaò di gioia. Forse  
sorrisi  anch'io. Forse  dissi 
qualcosa. . : , 
';, '-8pftWo"''che'" 1 " du'é'.'.bàin- ti, 

J ' ù  comè '^é • 
q u a l c ò s a  impròvvlsartients 
mi  •vénissè a mancare .  i 
r Q ù à n d o  i r  f ischiò d i  u n i  

t r e n o  : lacerò, r a r i a  m'accor-1 
si — sorpreso —̂ che  e r a  g j à  
hulò.  Allora:  m i  aVvlàl ve r - l  
sò.,,ia8a..;:,' • , | 

.Ennio I luong iovannl  < 

P;/ 

Ventiquattr'ore di marcia 
Insut^ati come etHVsmó dàiràc. 

qtiazzune preso (iuranto là dlicesd 
dal rifugio, trovammo csU^ma. 
meniR coufortcvole ie<Iercì aeenn. 
10 al fune», acceso nella sala del 
cft/Ii. Uk lepoio mcMvJgliìjstf »} 
impadroniva man mano di noi, 

|moniro i caiìonlni Qiclugàvano b 
I dalla camicia uooivano HqvI vapo< 
ri cli6 si perdevano nflii'atk cnida 

. dell'ambiente clte ci flficóglieva. 
I Sfilati gli Hcarpoiii, n^tatnma; 
'liarcccliio lempu cusi, ftimAmlo e 
iniegupndn, attraverso lo lente apl< 
rali del {umo« le ore precedenti 
trascttUte In montagna. 

Di a noi, dall'altra parte 
delie sala, vicino n tm ju!ca>l)<tx 
dio trasmetteva càtìroiU nioderne, 
«fava quictn tmd nóppirt di vcc'obi 
coniugi, dnll'aipettu pluttoito^ttM-
lincontco, Stlcnsloai, assorti iti 
ciiisii quali «ogni deile iaró vlceri* 
de passatsi guardavano fuori dolio 
fìneiirai i l  trei«iend(iMc«tnol6 d'ne  ̂
tua élfo non aoconnaya tt finire, 
11 inew-o Ìllrrf'-di''»ijrò 
involo, il cnrtoc'olo dei panini • iitt-
liottlti, i diic iilcchléri gih quasi 
inoli. 

Uno strano mondo dovrva os?C' 
re quello che stavano inscfuondo, 

- , . IcosJ, ad occhi aperti» lui, ù|! l^ t '  
— Dimmi l a  vé r l t à j  adèsso non dares t i  t u t t a  l a  nos t ra  „tJo Jn imib. di quelli che ma-

« p r i m a »  p e r  u n  pacchetto d i  sigarette? vano i ctaluit tneutì soeòlo'fa, ma-
Disegno di HougQsplerfo 'grò o nervoso; lei, bianca di ea-

Il leprotto del Sissone 
Addio leprot to  del Sissone, 

che  u h à  no t t e  d i  t an t i  anni  f a  
cil facesti  tornare ,  bambin i  
pe r  un,  àttlitìò,; non t i  r i v e 
d remo rftal più.  

Que l l ' au tunno ,  se t tembre  
e r a  ormai  avanzato,  avevamo 
deciso io ed  il Een^o d i  da re  
un 'u l t ima occhiata a l  nos t ro  
vecchio ̂  r i fug io  abbarbicato 
lassù sotto i l  piccolo ghlao-
ciaiò d i  Vazzéda. 

Con  l a  vecchia e fede le  
lan terna  sal ivamo ' l en tamen

t e  ne l l a  f r e d d a  no t t e  s tel lata  
il sent iero dell 'Alpe d e l  V i 
telli; e ravamo carichi  e d  U 
* f i a t o n e »  n o n  si  fece  a t t èn 
d e r e  molto, A l  pr imo ba i t e l -
Iq, ne l le  vicinanze d i  u n a  
pozza d'acqua," ci f e rmammo,  
spegnemmo l a  l an te rna  ed  In 
silenzio c i  gòdemmo. u n  po '  
di riposo sull 'ampia ba lcona
t a  che  d à  sUl ghiaccialo de l  
Disgrazia. 

L a  no t t e  e r a  f r édda ,  m a  
Gorenà; l à  l u n a  si  d iver t iva  

SEMPRE PIÙ DIFFICILE... 

Aumenti in vista 
' d o m e  prevedevasl,  l ' a f t a -

f i f  
t a ' f lBl  'qiìialr p i  « 

, - . „ . cedono, con effet to  re t roa t t l -
uomo. amo gli scalatori.; Essi vo dal l . o  luglio scorso, i m  
m i  aff8SciMno..J 'er  jp;̂ e essi aumento  d i  sà lar l  del  l g  p e r  
sono gli -iTjll^entbsl'J. della céntòi inol t re  i tipoffraft go-

tiranno d i  scatt i  biennali  di 
aumento  de l  3 p e r  cento sui  
salat i  stessi, 

, Tu t to  ciò av rà  pe r  n a t u 
rale conseguenza u n a  m a g 
giorazione del costo dei  g ior 
nali,  d i  cui  n o n  conosciamo 
per  o r a  l 'enti tà.  

L a  nostra  Vita, già dlffi-
cfio pe r  se.stessa, dovrà p e r 
tanto superare  anche questo 
ostacolo, come fa t to  ne l  m a g -

^ i t à ,  esserV sU^èriorl, dotati  
d i  fo rza  e d i  orgóglio, che  
sprezzano l à  morte,  chft a -
matio e che  cercano il ,  p e 
ricolo e rimpreVisto, A vol 
t e  mi  chiedo come mal  He-,  
rnincway 'hon abbia-rnnl f a t 
t o  di. Uno scalatore il p e r 
sonaggio d i  u n  suo libro, 

Unp  scalatore p e r  ma  è u n  
poeta, U n  uomo che  ama il 
silenzio, le  • nuvole, . i l  sole, 
l a  pioggia, l a  roccia stessa. 

Bla, l a lO. f l t ' ^umento  / v e r r à  

pubblicità 6 r ldottu ai min i 
m i  te rmini  e gli  abbonament i  
st^no già s t a t^ r l^nova t l  nel la  
strbg^ràndo |haggiòranzà.  

Confidiamo tu t tavia  nel la  
s impatia  degli abbonat i  e so 
p ra t tu t to  delle SeTìionl de l  
CAI  di cui il nostro qu ind i 
cinale è organo ufficiale, p e r 
chè  si  prepar ino a d  aoooglie-
r e  con spirito d i  comprensio
n e  e d i  amicizia l ' inevitabile 
aumento  d i  costi, dovuto a 
caso d i  forza  maggiore, che  
fer ree  rafflonl econ()n\'ofie cì 
impediscono d i  assùmere 
nos t ro  in tero  -oarico. 

Si presenta interessante 
la Mostra del distintivo alpino 

.. Fe rve  nel la  Sezione CAI  bica, l a  Jul ia ,  l a  Taurinense,  l a  scrupolosa classificazione 
d i  Acqui  Terme; l 'organizza- i la  Tridentina,  l e  scuole d i i e  custodia d i  t u t t i  l pezzi c h e  
zione della Mostra de l  di
st intivo alpino; t u t t o  i l  l a 
vóro  d i  / raccolta e: classifi
cazione è In plehò svólgi-
mentò,  m a n o  a m a n o  che  

Moena, Fagsai Aosta," ecc. [arrivano, 
Tu t to  ques to  :materialQ D' questo u n  lavoro  i r h -

ver rà  classificato ;ln modo  da  probo che  volentieri  l a  S e -
poter s t ampare  pe r  l a  Mo
st ra  e d is t r ibui re .  ai  visitn-

giuhgòno d a  ' t u t t e  l e  p a r t i ' t o r l  u n  opuscolo che  f a r à  da  
d ' I ta l ia  i distintivi e l e  me-

. daglle, , . 
Dopò qua t t ro  mesi  d i  p r e 

parazione Bi può  d i re  c h e  l a  
partècipa'zjone a questa m a 
nifestazione è p iù  che  sod
disfacente., Sono/già  s tat i  :ol-
trepàssàti- i  mi l l e  pezzi e a l t  
.tri^ancorà, sonò attesi. I l  

• mirie/di  r i t i ro  de l  m£ite.riaie 
p r à  f issato p o r  qùes^p^ .njese 

.•Bia""iò. si . 'dovrà spostare p e r  
d n r ' m o d o  alla Sezióni r i t a r -
datavie di inviare  i pezzi di 

guida - i l lustrata  alla visita, 
E'' s tato studiato, u h  pa r t i 

colare"' t ipo  di., quadro  ,che 
perriìotterà'.poi a queàta Mo
s t r a  di poter, essere'..spedita 
a ..tutte quel le /Sezioni  cha 
n e  f a r anno  richiesta è poter  
essere esposta nelle var ie  
•Sej i  ..del '£.A.I; 'Sa ranno  .p iù  
dI"èQ • paiineili sot^bv.oli'q. cH'e 
formerqnnò.i l  complesso/del-. 
l ' à ' ^ a h l f è s l i à i i i ' B n e . ^ . ' / V ;  

' NurrierOsissimo il . 'materia-
r ia le  che  d a  pa r t e  di Sezio-

sponibili.' l i n a  circolare e -  ni,  pr ivat i  o d i t te  è. pe rvenu-
splicativa • con l ' invi tò  ' alla t ò  e "snrà lascìato i n  dotozio-
colltìborazione è stata'  i nv i a - j n?  pé rmanen te  e quiiidi q u e -
t a  a tu t to  l e  Sezioni della sta Mostra, che' in 'Un  pr imo 
penisola ed  a t u t t e  l e  Di t te i tempo doveva solo Compari-
che  honnò mater ia le  i n t e - i r e  p e r  l e  manifestazioni del  
ressante. . | Centenario ne l  1063, s a r à  

L a  Mostra si suddividerà , resa  permanente  e aggior-
i n  t r e  grandi  settori; Ne l ina ta  ogni anno;, l à  sua. sede, 
p r imo ver ranno raccolti, t u t - ' anco ra  .da decidare, sai'à p r e 
ti i distintivi e. medaglie ihe- j sumibi lmehte  presso l a  S é -
ren t i  l 'a t t ivi tà  del  C,A.I. o de sociale della Sezione d i  
delle sue Sezióni in  . quest i  Acqui Terme  o presso i l  M u -
primi 100 anni  d i  v i t a ;  v i  sa-  seo della:Montagna a.Torino, 
r a n n o  esposti 1 va r i  dis t in- j  Molto mater iale ,  special-
tivi del  CAI che  si  sono sue-  mente  di propr ie tà  d i  p r i -
cediiti in  questo.secolo; 'quel- vati,  s tenta  ad  arr ivare,  f o r -
11 inerent i  i l  Consorzio Gui - l se  percliè: 1 propr ie tar i .  non 
d e , .  il. Soccorso alpino,,  lellasciano-.., volentieri ,  quel lo 
Scuole d'alpinismo e sci-ai-.«lie pe r  loro,è..tm caro  ricor-
pinismo;- i Convegni sez io-do . .  Ma . t r ami te  questa  r ighe 
nalt ed  i Congressi naziona-  la-Sezióne d i  . Acqui  Terme, 
li, ga re  agonistiche, ecc. ; • 'assicura ne l .  modo più f o r -

zione di Acqui T e r m e  s i  ac
cinge a ' f a r e ' i n  u n  t empo  di 
poco, i n f e r i o r e ' a i  1 2 . m e s i  
p e r  potar  dare ,  i n  questa  
Móstra  che  crediamo slà Ù-
nica e l a  ,pr ima de l  genere,  
a l  visitatore un^ quadrò  com
pleto dèlie. yai ' ie '  a t t ivi tà  : del  
CAI  e della v i t a  deilà m o n 
tagna,  visU appunto  ; q t t ra '  
vers(^;i-,humotosl:.dis^ e 
ffi'edV^lb,. .Sàrà/ j 'cér tamenle 
,,^r!ai ,mani?cst y^i'éne . ; ihtares-
•sàntà: .  •• 

I n  u n o  dei  prossimi n u m e 
r i  saranno,  resi;;noti l nomi 
nat iv i  di quan t i  hanno  già 
«deri to alla Mostra, inviando 
materiale^ 

Ne l  secóndo settore,  più 
vasto, saranno raccolti '  tu t t i  
l distintivi inerenti  a loca
lità alpine,, r i fugi ,  passi alpi
ni, ga re  . a lpine : organizzate 
da  Ent i  e Società' al d i  fuo r i  
del CAI, manifestazioni 
montane, ecc. 
. Inf ine  si.  av rà  u n  settore 
militare,  i n  cui  sai-anno e -
tiposti i mEtdagiieri delle b r i 
gate  alpine e del le  Scuole 
mili tari  d 'alpinismo; saran- ,  
no presenti l a  Br iga ta  Oro -

Domenica ; i  Inaugura 
il Rifugio BerfI 

Per 'domenica. 2 settembre 
è i\s5ata l'inaugurazione [uf
ficiale del nuovo r i / u g t o  in
titolato a l  TloTUe di Antonio 
Ber t i  in  VaUon Poper® (me
tri.1950). ' 

,,Il rifugio è. stato cos tnùto  
p e r  sostitwire i l  vecchio» m a  
sempre plortosoVri/ugio • Oli-
uò- Sola » che,; nella, .puerrfl 
1315-1918 aueuo ospitato, pe r  
tanto tempo, il colando • ài 

a creare  contras t i  bizzarri  f r a  riòsaimentefpiù f r édda . ' I l  so-  ] c h e  tornando talvolta, io e SI 
ombre  nero  d i  a lber i  e pietre 
chiare. I l  silenzio e r a  profon
do ,  m a  d ' improvviso udimmo 
lin fruflcJo leggero proveni re  
dalla pozza d'acqua. Cau ta 
mente  ci vol tammo; u n  l e 
protto bianco ai dissetava 
avidamente  muovendo l a  t e 
s t a  con  brevi ,  rap id i  movi 
men t i  c h e  t radivano i l  t imo
re, e l a  timidezza. I 

T rovammo s t rano cho n o n  
si  fosse accorto del la  nos t ra  
presenza (il Giacomo, al r i -
tórno,  c i  conformò che  q u e 
st i  animali  hanno  u n  udi to  
finissimo, m a  i m a  vis ta  assai 
debole) .  A d  u h  t r a t t o  u n  
E^ccolo sasso rotolò p e r  l a  
china.  I l  leprotto f ece  u n  ba l 
zo spaventato e Èon u n  salto 
diaparve n e l  vicino canalone. 
Cur ios i  come bambin i  cor
r emmo a guardare .  L a  m a c -
jchi9N4''ànctt e r a  immobile  a 
c i r c a  dl |ct:meSrI f u ^ t a  d i  i i jo^ 
K é j § 6  ̂ e t i ò  « u a i ^ l p i c f f o l ^  
"sasso, ma^la*^ D'é^rois- nòft- s i  
mòsse. I n  b reve  decisi d i  
scenderé. 

Cautamente  t r apass i  e m u -
ghi giunsi vicinoi a l  nos t ro  
leprotto che. giaceva i m m o 
bile con  u n a  zampina  inca
s t r a t a  t r a  due fo r t i  r a m i  : d i  
mugo, II  mantello,  morbido 
e bianco, e r a  in terrot to  a l 
l'altezza della spal la  d a  u n a  
macchia d i  pelo nero ,  che  a l  
chiaro della Itiha appar iva  
p iù  cupo. Sembrava  mor to .  
Liberai  l a  zampina e risalii 
faticosamente r e r t o  canalo
ne. Reis^o m i  a iu tò  a r a g 
giungere i l  nostro p ra to  m e n 
t r e  Curiosamente accarezzava 
il bianco batuffolò.  

Respirava '  ancóra o giudi
cando d i  poter  f a r e  qualcosa 
p e r  lui ,  lo deposi tammo so
p ra  l a  giacca a Vento, con  l a  
testa sull 'erba.  F u  Un a t t imò;  
Renzo s tava  aprendo i l  sacco, 
quando con Un guizzo l'imi-
malet to si rialzò e Veloce co* 
me» i l  vento  raggiùnse e ; s 
t u f fò  t r a  Tcespugli p iù  vici
ni. L a  sorpresa ci ammutol ì  
pe r  u n  morriento, poi comin^ 
c iammo a r idere  a l legràmen-
t e  per- i l  f u r b o  lópròt to  c h e  
pe r  sa lvare  l a^pe l l e  s i  e r a  
f in to  i n  modò',v4''amerit0ima-
ffistraloV quasi mor to .  In tan to  
il freddo, della  ̂  n ò t f s .  comin-
aiava a penet ra re  a t t raversò  
i nost r i  maglioni. FU; gioco
forza ,  r iprendere;  assal ire;  

E r a  già t a rd i  quando giùn
gemmo lossù, ne l  nos t ro  n ido  
d'aquila,; ove accésa l a  Vec
chia e hròntolona cùcina eco
nomica, con la; poca legna 
tro.vata.vgódemmoiln.silenzio 
alcuni istanti  d i  nriposo; pen-
aando, ^probabilmente " ' l 'uno 
all 'JnJaputa " ' dell '  altro;  "àì 
bianco l ep ro t to . . ;  ; . 

L a  giornata  successiva pas 
sò r ap ida  t r a  u n  lavoro e l ' a l 
tro! udimmo nel la  mat t ina ta  
alcuni spar i  e u n  l a t r a r  di 
cani, m a  era  stagione d i  cac
cia ® n o n  ci facemmo gran  
caso. In f ine  quasi  inaspettata 
giunse l 'o ra  de^  r i torno.  
Scendevamo u n  po '  s tanchi  
quando Verso l 'Alpe  Vazzeda 
Infer iore  due  grossi cani ci 
superarono seguiti  d a  u n  
cacciatóre/ ,  A r  suo .  «Buon  
giorno» alzai gli  .occhi dal 
sentiero e àll ' impròvviso no

tai  qualcosa d i  bianco uscirfe 
ciondoloni, dal .  ca rn ie re  de l 
l 'uomo; 

l e  atàvà òrmfliitr'tfmontahdQ e l  Renzo, lassù a l  piccolo ba i t e l -
lasaù isuUa più a l ta  c r e s t a  del i io procediamo i n  silenjsio, 
Disgrazia u n a  •nùvblft. ronde-  • quasi  at tendessimo d a  u h  m o 
v a  l ' a r i a  p iù  ìo^cis.rForse aVo-
vamò ragione. L 'uomo con j i  
suo fuc i l e  avèvtt d i s t ru t to  
qualcosa che  appar teneva  al 
p u r o  m o n d o  dei verdi  prati ,  
del le/nevi  etériié. delle f o r e 
s to  immote  e dello spumose 
cascate.;' >. / > 'i:' ..-r • 

Molt i  a n n i  sono orrnai p a s 
sati ,  d a  allorai; m a  confesso 

men to  all 'altro l ' incontro con 
l 'asse ta to  leprotto dal la  m a c 
ch ia  nera ,  v iva  c rea tura  del 
boschi, piccolo f r a m m e n t o  
forse  — della grande  an ima  
c h e  permea ' occultamente e 
magicamente il régno del 
mon t i . ,  

Cnrio A r z a n l  

Perchè si CAI ha dovuto 
citare il prof. Desio 

. 0 » quanto  
j p o g o i T i M ^ ^  di 

l'é^rolS- nòh- si' ̂ lub^Alpìno^JtflHàfib dfeafÉféra 
,, •' ; .. j 

• 1) i l  Premio ifitcrnaeibna-ì 
le ,  dèlio Spor t  d f i s fò /ofo  Co-
l O T n b o / ' c o s i  Mita «ipàro-
tiBllai dVrb è ^ t à t o  'flòìì/e-
rito^dalla Città di Genouó a l 
la Spedizione del Club Alpi 
n o  Itoliano a l  K .  2, della qtto-
le, il P ro /  Ardi to  Desio era  
solamente tino dei  compo
nenti ,  ;8io pitre come. Capo 
Spedizione desionato . da I 
Club Alpino Ifoliatio stesso. 

2)  La t Catiduelln » venne 
consegnata con regolare ù e r -
bale d i  consepha a t r e  ; r«p-
presentant i  dèi  Club Alpino 
Italiano perchè/la r imettesse
ro  alla Presidenzo Generale.  

3)  La iCorrtuella» i l  25 o t 
tobre  ; 3954 f u / d a l  Club Alpi 
n i  italiano femporoneamente 
consegnata a |  Pro/ .  ' Ardi to  
13e5io,,il qiialé minaccittt;a. d i  
non partecipóre fli fes teps ia -
rn^nti- orgaiiiggatl tn Iwilano 
i n  onore, delio' Spedizione, se 
l a ;  Caravellai.stessa non gif 
fosse stata • temporaneamen
te conseÉfntttfl .per, esporla  àU 
l'Istituto d i  : ,iGeo{o0ia,' dove 
Affli e ra  insegnante. 

4) l i .  C lub /Alp ino  , I ta l ia 
no sisè trouato costretto a c i 
t a r e  a t lant i  l 'outorità e iud i -
ziarta.  il. prof;i Desio' che 
con a t to  arbitrario e uni la te 
rale '  ai;ei;a dispósto de.lla'-CcÉ-
rat)éUà a ^uol:piacimdntQ 
dopo -che i ripetitti nmiche-
voii interventi per ottenérne 
,l« restftuzionéi sono /aUitii: 

T a l e  dec i s ione  d e l  Ci t tb  Al-,  
p i n o  I t o l i a n o  è a t o t a  i n v o c a t a  
o l I ' unr in imi t4 / , in  o n. s o l t a n t o  
d a l  v'PonsisliQc) C e n t r a l e ' )  d e l l a  
A i s o c i a z i o n e j ^ i j ,  anche-,,d(tl-
UssmìiUa .(^Bwale (lei.^?,^-
leeoti, in Taphresmanza do-
pl iof tantamilc^xsoci .  

5) Lo  Carauello era  stata, 
come lopico'/ìvdestinttto. dal  
Club Alpino itoHano a l  p r o 
pr io  Mti.'jeo della Montagna 
di-Torino.-

L'at tuoie richiesta d{ res t i -
tuzionei.  riuolfOj ol t re  .'die oi 
Prof .  Desio, flU'atfuale de
tentore del  Trofeo, e cioè a l  
Museo' dei lo Tecnico e della 
Scienza/ di Milano,'non ptfà 
quindi  essere ihterprei^óta..co
m e  atto men Che Tióuardoflò 
ne i  confront i .  di ta le  bene
mer i ta  Istituzione. 

Al la  3» Mostra IhternaziO' 
na ie  d e l  libro di  mòntugha e 
déUà .'esplòrazlQni, che ; còsti-
t u i r à  u n a  delle p i ù  Importan-: 
iti.,; manifestazioni; .marginali  
;dei Festival, hanno  già da to  
l a  loro  deslone dieci . Nazio
n i  con 200 opere. Essa v e r r à  
ape r t a  l'C,,corrente e dure rà  
f ino  al 6 ottobre, In conco
mi tanza  con lo svolgiménto 
de l  Festival cinematografico. 
• L e  Nazioni già iscritte al 
Concorso cinematografico so 
no 12; ultima In ordine  d i  
prenotazione è; l'India^ 

In Valle Slura Inauguralo 
' il Rilugio Migliorerò 
Doménica 22 luglio, i n  oc

cas ione .  della « F e s t a  della 
montagna >, l a  Sezione de l  
e,A.I,:dI Fosaano (Cuneo) h a  
uff icialmente inaugura to  il 
n u o v o  e suggestivo Ri fug io  
« Migliorerò » a quota  2100 i n  
Valle Stura ,  nel le  Alpi  M a 
ri t t ime, ad  essa a f f ida to  i n  
gestione dall 'Amministrazio
n e  provinciale di Cuneo.  • 

AJl'alba, . i  sent ier i  d i e  s i  
d i ramano dalla p i a n a  di B a 
gni  d i  Vinadiù e r ano  pe rcor 
si d a  escursionisti g iunt i  p e r 
f ino  dalla Lombardia  e d a l 
l a  Liguria, rappresentant i  
del le  Sézioni.  C.A.I, d i  C u 
neo, - : Saluzzo, Savigliano, 
Mondavi  ,e soci d e l l n ^ G i o -
•vanc'••Montagna Tu t t i  s i  
soho-pórtat i  i n  ma t t ina ta  iti 
val le  S tura  pe r  aesistere a l 
la  semplice cerimonia i n a u 
gu ra l e  del Rifugio, svoltasi  
a l le  11.30, dopo l a  Messa a l  
campò, é: seguita dalla cola
zione al sacco, 

I l  Rifugio 6 u n a  modern i s -
Bìm^ costruzione a duo piani,  
della capienzBidi 3S posÙ-let" 
to.^divisa in  cameret te  p e r  2 
e 4 pefsohe 'o  lin un jdq rmi to -
rió comune ' p e r  còmple'ssivl 
100-posti.' -

i l  b7vacco » Peiilccloll » 
verrà inauguralo 

in sellenibre 

Retrospeltiva russa 
aii'XI Fèstivàl 

d i  I r e n t o  Allungai il passo. E r a  prò, 
v . r ' ^ T ' p i ' l o  lui. La macchiarteca sul- -r- _ 

uno  unito alpina ohe operaval in  'gpajifj s egno i ncon -  .' Quest 'anno il' Festival '  i n -
in  .quello.zona. . . . . Ifondibile. Ci  fermammo^ Lo,ternazionàle f i lm della mon' 

n nuovo rifugio è s tato co- uomo, ;per nulla Insospettito tagna 'e '  dell'esplórazione -
strut to dalla benemeri ta  Se-  continuò la  sua corsa a lun-.|lin^(iella serie — si svolgerà 
ziÒTie . d e l  G.A.I. d i  Podou'o "ghi passi giù pe r  l a  val le  • e ' d a l  SO settembre a l  8 „oUo-
' Lo  capienza/del rtfufiiio é d i  lui, o l i re  l 'ul t imo dosso, b r e  p.v. / 
28 posti-letto in  camerét te  do scompai've anche il leprot tol  F r a  l e  manifestazioni di 
due  0 quattro persone e a l t r i  ; 1  ̂ sua povera; tes t ina  Im-1 contorno v i  è l 'o t tava retro-

male  c h e  por  tu t t i  que i  d i 
stintivi ó medaglie 1 cui p r o 
prietari richiedono l a  res t i 
tuzione. a :  complete spese 
delia Sezione, det to m a t e 
riale sarà,  a fine 19G3, res t i 
tuito ai proprietari, .  N e  sarà  , 
s tata  cura ta  pr ima u n a  f é -  2? pòsti-lelto ^in d u e  s tanzeibrat ta ta ,  non più vigile a i r -

L a  Sezione di Bergamo del 
C.A.I. rende noto che, con la  
valida collaborazione d o g l i  
alpini deJla Brigata «.Oro
bica », in  questi giorni sonò 
stat i  ul t imati  i lavori  d l  i n -
stallazioné del bivacco fisso 
à Leone Peliicioli », guidà^al-
plnà  di Nembro colpità d a  
folgore il 20 luglio 1&S8,sul
la  vet ta  del Roseg. 

Tale bivacco ' è ' piazzato 
press,0 la  Cima delle Vedre t 
t e  a -quota 3230 sull 'estrema 
tes ta ta  della Valle d i 'Trafo i .  
Può g'iè èftsece trèquentata ed 
ospita nove persone, . 

P o r  accedervi, l a  v ia  n o r -
dell'esplórazione — male  è quella della Val le  d i  

dele  riproduzione fo tograf i 
ca e s a r à  questa che r i m a r 
r à  alla Mostra permanente.  
Sono esclusi ne l  modo più 
assoluto eventual i  deter io
rament i  0 smarr iment i  per  

comuni, sala  d o  pranzo l'cQuietn, m a  ormai  ine r te  eò-
può ò s p i t ' ò f e f t '  50 iperso-i 'ne Ip sono lo cose morte,  
ne. Lò  ffefiffoKe/do£ rifùgio èf Ci guardammo In viso s t u -
s ta ta  offidotò àl lo no ta  guida piti, con u n a  . cer ta  inat tesa  
Liuto Topran di Podolo deiloi tristezza e ci pa rve  c h e  anche 
Val di Comelico: ' l a  montagna  divenisse mis te-

spettiva • dedicata ' quest 'anno 
al f i lm ruB.si, L'U.R.S,S,,: m a n 
derà  quanto  di meglio la p r o -
duasione sovietica ha realiz
zato nel settore della monta 
gna  ed  esplorazione n e l - d e 
cennio 1928-1938. 

Trafoi,  passando p e r  i l  rif.  
« Bòrlett i  », e serve come b a 
sa d i  partenza pe r  l e  seguenti  
ascensioni; Octles,' pa re te  
Nord;  Thurwiser ,  p a r e t e  
Nord;  cresta. Est  . e t r a v e r 
sata alla « T r a f o i »  p e r  l a  
famosa cresta « B e e k n a n n » ;  
Cima Trafoi, pare te  Nord, 

L a  cerimonia di inaugura-
izlone avver rà '  ne l  corrente 
mese. 

pelli, un poCQ citava, « n  uti vesti', 
tino (li loiin |ii||t!a palline ne^ ,  
popolare, n mo^o suo dignitosi 

Setìibravano ileècati dHll'ambion» 
te, pioviitl 11 !>6r'eiuó o per un 
cnpricció «JbI dégtfno, eosffctd n 
rifugi««l in. quel càffè per rips-
rehl <Ìol te^'órnle cHe fuori ia> 
p e m m v a  con vlolcnM, 
' i o ;  U ' gUardWé con intereuo e 

litniidlia. Non rltfiicivo a còìlocéì^ 
Il in un b«n ileflatto strato toelàle t 
the ne ifttiglya U pMiliilltk pet 
quell'àlpetto, îjl̂  ; pòco !fà»^nilota 
ma liepjiure che ave» 
vano e che tradiva di,; wrtp OQ 
penato Un poco più : itóritìoi d i  
genta non RMuefatta elU iniai!ct&. 

l ì  fOoco eré^iiàva. è le tizce'di 
caiTà cnido che avéfàmo trangu
giato ci avevhfttìirimcMo à/po^to" 

... Nàtati. 

/ - 4 ' A l / r t N  ttójpi lò/tflbWiii^B 
le, pereiifrevò.aneli io« t e  ho oonó' 
Bciuta tutte qileite del dintorni. Ut) 
BÌtkrino,/oon un'amico, camininom* 
mo per ;YontÌ«iuaiir'or» di leguito 
iulttì moniBgnó della Vallo ,8e. 
rlane. ' 

È quilé & sialo 11 peréorso 
di quoita .coit lun^a ròarcld? 

Peritmmo da Ponto Î ÓMÌD,| 
che 0 quel era l'ullima al», 
glone del tre^no di Valle Sefia-
na, tìndaremo al Pente; doli» So-
ghe, pcrcórrcoiino tutta la Val Ca» 
naie è pér il Passo dal Laghi Gc> 
melU ragglungétnmQ il Veccbio ri
fugio. Da . qui ittllramo «I Passo 
d'Aviasco, scéndemmo ai taghi 
d^AvUioo, Nero e Suonùo e rag< 
giungemmo,, allo prime Itici ; del
l'alba del giornq dopo, le case di 
Grotno. Un percor*o lungo e non 
ben oonoioluto, chè allora la Jiona 
era ben Bcnrsauicnlé frequenlato. 
Ventiquattr'ore di maraia, figlioli 
piiei, 

Sulla/fecola delramlco vidi di-
piagarli la QierAvlgUa. 

I l  Vetichioi nho'.'et̂ ossiito, con lo 
Mrano berretto da ciclista in tcita, 
era stato tentata' dal'doslderio dì 
parlare con noi che oraVaroo ap. 
pena «cosi dalia montagna o ci ave
va voluto raccontare Io sue avvcn, 
ture. • 

Oflllfl / parole póiovamo capire 
qualo foste stato l'entusiniimo che 
da giovane'lo jtVèvÀ dominatpj la 
moglie,. avr'Ìc{n'oHi«t anoli'essa, an
nuiva, e ogtti tanto aggiî nkevR 
quiiioiie particolare cliè BfÙg^và ai 
rijoèoHlo dolTnaHiK'"' 

Tanil'rBnni'-.fa »B|aalai: con 

Il Club Alpino 
Austriaco i es iegg ia  

il {uo Centenario 
N e l  corrente mese  11 Club 

Alpino Austriaco (Oeaterrel-
chische Alpenverein) ,  pr imo 
de l  genere sorto su l  Cont i 
nen te  europeo, dopo l 'Alpine 
Club di Londra,  e seguita 
l 'anno dopo dal Club Alpino 
Italiano, festeggerà i l  suò 
pr imo centenario di vi ta .  

L e  feste celebrative della 
r icorrenza avranno luogo a 
Vienna e , comprenderanno 
principalmente u n  Vasto prò,-? 
g ramma musicale, d i  cori a l 
pini, di f i lm,  dt rassegne gìo-»: 
vanill cc/n l 'ausìlio di celebri 
complessi filarmonici,  ecc. 

A metà,'.-sé,ttembre, p r ima  
dell'inizio d i j ù a l i  festeggia
mént i , . sarà ' tenuta  u n a  confe^ 
ronza ' s t ampa 'da l  dott. H a n s  
Hanse, redat tore  capo di «Der 
Bergsteiger » organò uff ic ia
l e  del  C lub  Alpino Austriaco. 

Inlll roul il «entiero che dq BraUiEi 
norta al Kifiigló del LàgU Gemet
ti. Partiva eeuipro ogni domenica 
matllBni fàteMO bello o cattivo 

le: le  ho cenésciuie/ latte 
le montagne dèlia BèrgamaMa. Ora 
no, sono vecchio, 0 non^rleiico più 
6 ostmtplnxi'fi per tante bre oottie 
allord. Ma a quel tempi non ibi 
ImpreMlonavo di nulla. Ló Mon
tagne erano la mia p8i*ÌDne pie* 
férita fi edn nte, decine e dechte 
ili anni fa, .yenlvenò tanti' amici 
del quftU oggi i ;  inólapenA oonM^ 
vo 11 ricordo. 

Ci «etnbrava «trano ctlie i due 
vecchi fossero qui,  i n  qiieito luogo 
{Ièlla ValjaiiiiRà. lonìanl del pàeii6 
natale. I n  fondo ora gente della 
nostra terra, oonotoevano luoglii, 
persone, fatti,  angoli della bostra 
città. Probnbllniente, «è ófeitataió 
dolio i nosirl nomi, avrebbero po
tuto  eòimoén ì nostri padri, tan-

• : 

sono un;  artiglo* 
ho, specinliuato nella r iparuione 
dei mobili d'antiquariato. Qùeito 
è u n  lungo i n  cui di veeohi nio-
iiiii se no  trovano ancora, malan
dati, rosi dai tarli, ammulìiti, ralut 
da soffitta insommo, mn .a l  giorno' 
d'oggi assai ricercati. Si tratta di 

ripararli A oeuirre molta conowen* 
t i  nell'arte ; del in.Qb!lo, occhio « 
mano emétta m r  ridarò airoggot-
tg trovalo neuti Vee^iè i caie dei 
mohtutiati qiieil'as^tfo di cosà an< 
Uca, aiiteiìtlca, cerctindo di non 
rovinarlo cón affrettati a mai con* 
dotti ftstaurl. 

Sono appas»lonoto di quest'arto 
Come un giórno lo oro delle ihoa. 
taglie; Ilo avuto una combinaclo> 
ne di fenfre <iul e mi ci «oso t r »  
sforilo, l o  6 la vecchiai cljò 1 Jì. 
glioli ormai hanno uno famiglia 
propria è ùón ini póùono segtiiro, 
Capirèié che a seitant'óhtil suona» 
ti non 0 una CÒMI allegra un cam-' 
biamento di vitB« pia a noi piace. 
R poi, del xealo, 'snohe qui noa 
»ono tonto lontano dallo montagne 
che vedovo da casa niia. Soltanto 
tóe b l l  lato opposto. — 

Ci .ibslordiVA la sua sempllcitli 
D plìt ancora ^ il modo disinvolto 
dAÌl'aiTixin.ta(ef il problet^a di e m  
nuova viia, in  a gente.uo^ 
n<»elutar a 'lina et¥ in: eul, nella 
Mlgli(t^«'doÌ]e' ipotesi, si: tirano'i 
remi in barcB; 

Ma al1 veeohi di una volta il 
dare lin nuovo colpo di timone « 
cambiai* vita non ì c«ia ciio Bpa> 
venti. Hanno ildncta, ecco tutto, 
molta di più di quanta non se no 
abbia noi» della niiova gcneraidono, 

A n g e l o  O a m l i a  « 

Non si campeggia 
intorno ai lago di Tovel 
I l  progresso, ai sa, è cosa 

Inarrestabile, ed  il tur ismo 
— p a d r e  spir i tuale  dell 'Alpi
nismo — è indubbiamente u n  
progresso, «otto ogni  punta 
d i  vista, t rovando esso — ne l 
l e  s u e  svarlatlsfiime f o r m e  e 
manifestazioni; l e  sue vas te  
funzioni fisiche, morali,  e d u 
cative, estetiche, econòmiche, 
sociali. 

M a  che  nell 'anno di grazia 
1962 (quando  si  Comincia p e r 
f ino  a p a r l a r e  d i  tur ismo a-
strale)  ci siano ancora i n  Ita
lia autori tà  comunali  arretra
t e  come quella di  Tnenno-Val 
di N o n  (Trento)  che  ne l  re
gno delle Dolomiti de l  Bren
t a  dannò  ostinato ostracismo 
agli isolati o tranquil l i  cam
peggiatori de l  famoso jLago 
Rosso di 'Toltel i  è còsa di f f i 
ci lmente immaginabile  ae  n o n  
pe n e  fece, come  i l  sottoscritr  
to, personale esperienza p r o 
prio; a lcuni  èiòrni/òfe,sonò 
sarebbe b e n e  òhe anche i l  C, 
A.I. (a t t raverso  i suol àu to-
revoU e competenti  organi  d i  
s t ampa)  rendesse questa as
surdi tà  di pubblica ragione, 
dopò le segnalazioni f a t t e  da l 
la  s tampa locale (vedi < Alto 
Adige » e < Adige » di Tren-
to, r ispet t ivamente de l  9 e 10 
corr .  mese) .  

F u  anche inviata Una l e t 
t e ra  alle autor i tà  regionali e 

iprovinciali, nonché alla S.A. 
T .  d i  Trento,  cosi concepita: 

« I sottoscritti, villeggianti-
campeggiatori del Lago Ros-

]S0 di Tovel, elevano v ibra ta  
protesta  contrò le autorità r e 
sponsabili de l  Comune d i  
Tuenno denunciando a chi di 
competenza lo strano e ille
gittimo comportamento usato 
dal le  stesse ne i  loro r iguard i  
duran te  l a  presente  stagione. 

Contro d i  essi, infatt i ,  so
n o  state f a t t e  ingiunzioni di 
sgombero d i  alcune loro t én -

jde  isolate (collocate provvi 
soriamente nella pineta in  a t 
tesa di p i ù  al te  escursioni, a 
non meno  di u n  centinaio di 

i met r i  dalia r iva  del lago) e 
; imponendo loro di adat tars i  a 
[collocarle, invece, in  u n a  
oscura val le t ta  d i  accesso, di 
n e s s u n  interesse turistico, 

Alla Cap. Marinelli-Bombardieri 
il Corso per islruttori d'alpinismo 
• t ' à  Com|iplssi,ónàle . 'Scuole a ,t^na. s t r e t t a  dipendenza /di-

di Alpinismo del C.A.I. o r -  ' ' . . . . .  
gfeniÈ7.a"daì^ 15 a i ' 2 5  Correpv 
t e  con.  base alia Capanna 
iMarinelli-Bombardieri» de i -

fuor i  dalla v i s t a  de l  lago, 
umida  e soprat tut to  sprovvi
sta di acqua  sorgiva, men t r e  
Un adiacente torrentel lo p o r 
ta in  basso l 'acqua d i  scnrlco 
non potabile, del  lago i n  p a 
rola. . 

D a  notarsi  che  f r a  1 sot
toscritti v i  sono anche s t r a 
nieri  è persone c h e  d a  u n a  
ventina d 'anni  f r equen tano  il 
lago d'estate senza ave r  m a l  
avuto disturbi d e l  genere.  L a  
zona oÀmpeggistica coatta i n 
dicata dal lo autor i tà  d i  T u e n 
no è prat icamente disertata  
dal campeggiatori, perchò n o n  
rispondente al le  p i ù  e lemen
tar i  no rme  Igieniche n è  a d  
alcun'filJra a t t ra t t iva .  I l  c h è  
equivale a,; costringere g l i 
stessi.a,scegliersi a l t r e  loca
lità dóve la  l ibertà  de l  c i t ta
dino ó l a  sua salute  sono p iù  
r i s p e t ^ . ' ' /  ' > 

'Se! fra;  i campeggiatori v i  
fossero persone suaieie, inc i 
vili e «'deturpanti')» i l  p a t r i 
mònio natura le-(come avvie
ne purtroppo f r a  l e  mol t i tu 
dini degli otfaaBlonali quot i 
diani gitanti)  8i puniscano 
severamente , . e d  ;-esemplar-
mente, m a  individualmente, 
i colpevoli. Non è, però possi
bile, nell'epoca i n  cui  v iv ia 
mo subire  genertche imposi
zioni o capricci d i  autori tà  
locali del  tutto, sfasati, i n 
costituzionali e i n  contrasto, 
n o n  solò con precise leggi 
sanitarie, m a  dannosi all 'In
cremento turistico e a lpini
stico della zona, honchè a l  
buon nome d i  t u t t a  l a  R e -
gioiie ». 

Aggiungo che  si t r a t t a  d i  
saper distinguere ciò che a r 
reca  da  ciò che n o n  arreca 
danno a l  patr imonio n a t u r a 
le,^all'estetica'e" a l la  valoriz
zazione diel paesaggio. Penso, 
però,  che i l  problema n o n  sia 
solo di Tovel e del  suo lago 
alpino, m a  b e n  p iù  ampio  g 
investa t u t t e  l e  località e l e  
installazioni tiuristico-artisti-
che  c h e  costituiscono una  de l 
le più vistóse ricchezze de l  
nostro Paese.  I n  ogni modo, 
anche s u  ; questo maggiore 
piano, l a  voce b e n  per t inen
te e autorevole de l  C.A.I. d o 
vrebbe fa rs i  sentire. 
. L e  autori tà  locali debbono 

presentare  agli ospiti, i taliani 
e stranieri,  alpinist i  o non a l 
pinisti, regolamenti  e dispo
sizioni, soprattutto giusti, lo
gici, ragionati, ' coerenti, non 
vessatori e perfino^ in  'con
trasto, con precisi dir i t t i  e do
ver i ,del  cittadino sanciti da l  
Codice 0  ̂dal la  stessa Costi-

sciplinare nel confront i  deli^uzippe. L a ,  P a t r i a  s i  serve 
'DIr^tt'òi'4^"tì',"del -éuoi-'éòiiaM anph'e h«?l n o n  .infastldtre.,la 
boràtòri.  ^ 7 ' ! g e n t e  p e r b e n e !  

— , l i  p rogramma comprende,  Kovìnf» r i nd in  
la  Sezione C,A.I. d i  Sondrio,!lezioni teoriche di carattere . n o  Ciauin 
nel Gruppo de l  Bernina,  i l ' g e n e r a l e ' e  teoriche e p ra t i - '  (Socio Sottosezione 
X I I  Corso p e r  Is trut tori  - Viche  di tecnica alpinistica. Gli |  P i re l l i )  
d i  Alpinismo occidentale. ult imi t r e  giorni dei  Corso 

L'ammissióne è l imitata a^saranno dedicati agli esami.' n A f l P A u r  P a s i n i  
u n a  vent ina  di partecipanti,! L a  Direzione del Corso è Editore Vo i re t tÓr f  r«Don^^ 
a i  età n o n  i i i fenoré  al a i  a n -  af f idata  aH'areadorolco Rie-
n i  e che abbiano già' svolto cardo Cassin, che sarà eoa-
buona a t t iv iU alpinistica ne l -  diuvato da  va r i  m e m b r i  dei-  ' 
l e  Alp j  occidentali. .Ila Commissione e da  

L e  Sezioni del  C.A.I. o Is trut tori  nazionali. 
Scuole sezionali invieranno 
le domande • d'Iscrizione ac 
compagnate. dalla quot^/,sta
bilita e con/l 'elenco delVat-
tività alpinistica svolta dal  
richiedenti :allU'.CommÌ8Sione 
nazionale Scuole di alpinismo 
prèsso il Precìdente Riccardo 
Cassin, v ia .  Cavour 89, Lecco, 

L a  quota' di partecipazio
ne è d i  L .  7000, ment re  ogni 
magg i o r .  spesa è a carico 
della Commissione; essa d a 
r à  diri t to u r  vitto e alloggio, 
dal  pernot tamento d i  vene r 
dì 1.5 corr. fino, alla seconda 
colazione del 25, all'lstruzlo-, 
ne, all'assistenza tecnica o a l 
l 'uso .dei material i  di impie
go comune. 

Gli  allievi dovranno ave
r e  vestiario e material i  d i  
a l ta  montagna. i 

Durante  lo svolgimento del 
Corso gii allievi sono tenut i  

altri  flptfriMi • Pdin» iti GiwaitU 
I Uilue • rie»! CuTaor. 2 

Regalate libri di montagm 
' .Milano CA8/V EniTniOki « I.'F,KPIOA . 

SAINT LOUP^-Vertifilno* . 
SAINT LOUP •• La montagno non ita voluto . 
C l i  F, RAMUZ «Paura in montagna» . . . 
E. G. LAMìf/tER - ifontana di giovinezza •» - voi. f 
E, 0 .  LAMMER Fontana di giovinewa» ' voi. II 
CH. GOS - L a  Notte de! Drus» ' .  , , , 
0 .  MAZZOTTl «La montagna presa in giro» 
G. MAZZOTTl «Grandi Imprese sui Cervino» . 
U. RIVA. - Scarponute -
G. ZOPPI «Quando, avevo le a l i*  . . . . . 
V. ilAKOSI - Quando le campane non auonono 

• plf- , .• , 
E .  BERGMANN " V i t a  so l i t a r i a*  
A.  TANESINI -Set t imo grado - ^ 
I; WURMBHAND - Oro fra to rocce» . , . 
E, JAVELLE •Ghiacciai.  0 ve t te- .  . . . . 
h,  TRENKER "Noi .deJÌa mantasna» . . . 
A, TANESINI-Difficolta alpiniAiohe• . . . 
0 ,  ZANGRANDI "Leggende delie Dolomiti» . 
C. BASILE «Gli alpini di PeUre- .. . . . . 

400 
750 

500 
4S0 
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C.A.I.  SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

O f a r l o  d i u r n o :  d a  l u n e d i  a v e n e r d ì  d n l l e  o r e  9 a l l e  1 2  e d a l l o  o r e  1 6  allc> 1 9 ;  s a b a 

t o  d a l l e  o r o  9 a l l e  12 .  S e r a l e :  m a r t e d ì ,  m e r e o l e d ì  é v e n e r d ì  d a l l e  ó r e  21.1& a l t é  2 2 . 4 5 .  

PROSSIME GITE 
Al Gran Paradiso 

P o r  r s - s  CQTTonte è i n  c a -

I c n d n r i o  l a  g l i a  s o d a l e  a l  

G r a i t  P o r a d i s o ;  b e l l i s s i m a  

. m o n t a g n a ,  p a n o r a m i c e m e n t e l  

i n t e r e s s a n t e ,  c h e ;  Si; e l e v a  a l ]  

c e n t r o  d e l  P a r c o  n a z i c i n a l c ; !  

ù n i c o  4 m i l a  i n t e r a m e n t e  i t a 

l i a n o .  

S à b a t o  8 :  p a i t e t i z à  d a  p i a z 

z a  S .  S t e f a n o  a l l o  o r e  1 4 ;  a r 

r i v o  a P o n t  V a l s a v a r a n c h e  
( m .  1 9 4 6 )  o r e  1 9 ?  s a l i t a  a l  R l f .  

V i t t o r i o  E m a r i u e l e  ( m ,  2 7 3 2 )  

s u  s e n t i e r o  i n  ó r e  2 .  

4 ,30{  s t ì i t a  « 1  

, 4 m . i  4 M i ) '  i n  

P a r t é ' n z a  d a i  R i f .  V i t t o V i ò !  
E m a n u e l e ,  o r ò  1 8 ;  p a r t e n z a  

d a  P o n t  V a l s a v a r a n c h e  o r é j  
1 8 ;  a r r i v o  a M i l a n o  ó r e  2 3 '  

• c i r c f l '  

Q u o t a  L .  2 5 0 0 ,  c o i n p r e n -
d o n t c  v i a g g i o  A .  R .  e r i t o r n o .  

C a r a t t e r e  d e l l a  j ^ t a :  f a c i l e ]  

g i t a  s u  g h i a c c i a i o .  

E q u i p a g g i a m e n t o  d '  a 1 1  a 

m o n t a g n a ,  1 c o r d a  o g n i  3 p e r  

B ò n e ,  p i c c ò z z a ,  r a m p o n i  e p i 

l a .  

D i r e t t o r i ;  p a o l o  R e  e B e p 

p e  V i g a n ò .  

NOTIZIARIO 

S o l l o s e i i o n e  O . & . M .  

prossime gilè 
a«» Set tembre!  : » • » ! > « { ' » I  resoconto  comple to  ascon-

C'abano d u  Traeu l t ,  ìiol compiu te .  S e i n a i l a m o  co  
d e l  Mischahel .  y u r i n u a  c h e  è j j n d a t r  a b u o n  lei Mlschabs],  

S a b a t o  B: r i t rovo  Stos, Cen t r a l e  
o r «  U.4Si ^partenza o r a  >3,10 p e r  

quinctt f j e r  

vc ra rnén ta  eccozlonnlo 
sorto s t a t i  1 f a t t u r i  j u lnc lpa l l  d e l  
succeaso. 

L 'a t t iv i tà  a lpinis t ica  è s t a t a  no
tevole  d q u a n t o  iprlma d a r e m o  ur.  
resoconto  completo.  J e l l e  aacon* 

lUNUKAZIAMO . 
BIASIMI SOCI Che In 
delle . lerio, d a l  m o n t i  e d a l  marc i  
0 d a  t u t t e  lo  regioni  d ' I tn l ln  e d i  
E u r o p a  c i  l innno voluto inv ia re  1 
l o ro  t n t u t l .  

OITA AI  F l H K N K I i  SI d svot- , 
t a  come:  d a  p r o g r a m m a  u n a  gltUi 

• to a i  P l runo l ,  d i r e t t a  d a  Fra t iz '  

f i l H ì  
& uuQiii) nas io  sponl&Ufrt, a i n o s t l  

•naie à l iRl? . '  Roftlii; 

Brifl&*Slerre, :Ove s i  a r r i v a  . 
18.S9; I n  a u t o  posta le  In < 

. j . 

s U a  C a b a n e  d u  T r a c u t t  <(m. 
- p e r n o t t a m e n t o .  

Domen ica  0! svégl ia  e tè ;  sn i l ta  
- i  BiShorn ( m .  4,1801 In o ro  2.30, 
DiBCCwi a l la  C a b a n e  d u  T r a c u l t i  
Indi  a Zlnal!  p a r t e n i a  o r o  i8i 
p a r t e n z a  d a  Slorre> o r e  10,39: .a r*  
r i v o  a Mi lano  allo 23.30. 

Q u o t a  (viaggiò, mines t ra ,  p e r -
••UimBnlo e t è ) !  "soci C A M  11» 

4.400, C A l  . L .  .̂SOO. n o n  soci  
. 8.180. . • 
iSqulpagglamenio  d ' a l t a  j n o n -

a4,83;5B^. R i z z a t o c i ,  «,14,81'. 

—21.23 f o t t e m b r e j  bo loml t l  de l  
S e K a ' O a r d e a a  • v i a  JTèrrata de l l e  
M e s u l e s  c o n  t r a v e r s a l a  R l i ,  
s c l & d ù ; .  Fa8S0.:.0Qrdena. . 

P r o g r a m m a  dè l tag l la to  t i i ì  pros» 
Simo m i m e r ò  Q i n  seda;  

t31reUorl ' Z a n a r d l  tei, 30.62.40' 
BUz i  t e l .  29.45.70. 

ACCANTONAMBNtO A IMÌAN-
PINCIKVX Kl) ATTIVIXA' A L 
PINISTICA.  S I  è c o n c l u s o  n 
26 agos to  i l  nos t ro  34a accanto
n a m e n t o .  a l  M .  Bianco  c o n  lusln '  . 
{Wactì 5uoc«i880 d i  p t e s e n e e  c h e '  

Ai P l u o  
V e r r à  o t g i m l z z a t ' a  p e l  22-

2 3  c o r r e n t e  u n a  g i t a  s o c i a 

l e  a l  P i s z o  B a d i n e ,  c o l  s e 

g u e n t e  p r o g r a m m a ;  

S a b a t o  2 2 :  p a r t e n z a  o r e  

1 4  d a  P i a z z a  S .  S t e f a n o ;  a r 
r i v o  a l l e  o r e  1 8 , 3 0  a B a g n i  

M a s i n o ;  s a l i t a  i n  o r e  3 a l  R i f .  

G i a n o t t i .  

D o m e n i c a  2 3 :  s v e g l i a  o r e  

5 c i r c a ;  s a l i t a  a l  P i z z o  B a 
d i l e  m o r e .  4 - 5  p e r  l a  v i a '  
n o r m a l e .  

P a r t e n z a  d a l  R i f .  G l a n e t t i  
o r e  1 6 , 3 0 ;  p a r t é n z a  d a  B a g n i  
M a s i n o  o r o  1 8 , 3 0 ;  a r r i v o  
M i l a n o  o r e  2 3  c i r c a -

C a r a t t e r è " * d e i l t ( ' g l t a :  s a l i t a  
s u  r o c c i ^  f a c i l e  1.0 e 2.i 
g r a d ò ) .  > ,•.> 

É q u i p a g g l a r n e n t o  d ' à l t  
m ò n t è g n à ,  ; I c o r d a  o g n i  . 
p a f t e c i p a n t l ;  r l è ò r a a  l a '  

• p i l a , , ^ .  • u , , : . '  

: ; : :QMÓta; L , .  2200,V.ftQ)jip^©^i 
d e n t e ;  v i a g g i o  A-, R .  e p e r n o t '  

P a o ] , o  R e - S i r o ]  

Sez ione  S.E.M. 
Via l / g o  F o s c o l o  3 - MILANO - Tel. H99.191 

t a m e h t o .  

D i r e t t o r i ;  
C ò l o m b a n i . . .  

N O Z Z E  N A N G E R O N I  

L a  s i g n o r i n a  S i l v i a ,  fìglio d e l  
n o s t r o - c a r o  soc io  p r o t  G i u s e p 
p e  N a n g e r o n i ,  s i  u n i r à  U 3 s e t -
t ^ n n b r e  c o n  M a u r i z i o  S i e n a ,  
, I . a  S c z i o n e  d i  M i l a n o ,  c h e  h a  

- I, u n  m a e s t r o  d i  l a m a  
i n t o r n o z l o n a l e ,  u n  g e o l o g o  c i i e  
a l l ' a l p i n i s m o  l i a  d e d i c a t o  0 d e 
d i c a  t a n t a  a t t i v i t à ,  p ò r g e  a g l i  
s p o s i  i m i g l i o r i  a u g u r i  d i  xih 
l i e t o  a v v e n i r e .  

Cesare Baroli 
l i  20  a g o s t o  i q u o t i d i a n i  i ran

n o  r i p o r t a t o  l a  n o t i z i a  d e l i a  
m o r t e  d i  C e s a r e  B a r o l i ,  a v v a -
n t i t a  n e l l a  v i c i n a n z e ,  d e l  R i f u g i o  
M a n d r o n e  h e i r A d a m e l l o .  

L a  s c o m p a r s a  d i  B a r o i i  co lp i 
sce  i o  Sez ion i !  i n  u n o  d e i  s u o i  
s o c i  p i ù  appaBSiònnt l :  . a v e v a  " 
a n n i ,  era Ira n o i  d a i  I 0 2 a  

E '  m o r t o  c o m e  p a t e c o i i l  d e i  
n o s t r i  n o n  p i ù  g i o v a n i .  l i  c u o r e  
s i  è f e r m a t o  m e n t r e  poc l i i  m i 
n u t i  i o  s e p a r a v a n o  d a i  R i f u g i o  
d o v e  d o v e v a  s o s t a r e .  

E r a  v e r a m e n t e '  u n  b u o n o ,  
t r a n q u i l l o ,  c h e  s e m b r a v a  r i t r o 
v a r e  i a  p a c e  s o l o  , c o l  s a c c o  , i n  
.spalla e i n  c o m p a g n i a  d e i  s u o i  
a m i c i  d i  m o n t a g n a .  

C a m m i n a v a  c o n  n o i  i n  s i l e n 
z i o  e p a r t e c i p a v a  a l l e  n o s t r e  
d i s c u s s i o n i .  ' 

A v r à  a v u t o  i l ' n o s t r o  p o v e r o  
a m i c o  i l  p r e s e n t i m e n t o ,  d i  l a«  
s c i a r c i , .  q u a n d o  ai.! a cca sc iò  s u l  
s e n t i e r o  p e r  l ' u l t i m a  s o s t a ?  L O  
v o r r e i  s p e r a r e , ' m a  Botto ' c e r t o  
c^S- l .^uod\u i t imt , , Ì8 lB  " * 
l i e v i  e ,  c o n  u n  ,vÌ3tt 
chlp8e,ia,U(tocchl, coi>,,. 
d e l ' s u o i  m o n t i ,  e f r a  q ù  
elle t a n t o  a v e v a  a m a t o ,  

s u o  40Ó a n n o  d i  v i t a  e ch«  h a  
visto Blunsoro in v e t t a  d a  3 v i e :  
Gouleri Oofiela e Gol d u  Midi 
b e n :  24 gamin l  s u  26 pa r t ec ipan t i  
c h e ,  suddivis i  I n  12 eordfltu, - -
n o  pa r t i t i  a n c o r  n e l l a  n e t t a . d a l l c l  
" pet l lvo b»i l .  P a d r e  Lai i ton  h a i  
. . . Ida lo  la Mesia ài tlnarszio-

m e n t o  c h e  p e r  r i m p r o v v l s o  jm-
erversaro de l  c a t t i vo  t empo ,  h a ,  
o tu to  essere ,  c e l e b r a t a  solo a l :  

w r a n d l .  Muleta, ,  T u t t i  ili  , o t t i m a '  
s a lu t e  sono r i e n t r a t i  i A ' M r a  s t e s .  
s a  Planplncleux-  , 

Soltosezione Pirelli:: 
p è l l i i i i ' k f e » ® !  
Mariholàda^ ( m ;  3343), come- s e g u é i  

S a b a t o  15 o ro  6 :  . .partenza d a l  
Cen t ro  P i re l l i  In fiullmanri p e r !  
- ' - A f b à i  prosegui

s i  é^ÉVolto d a i  Io ù i i f f l  a g o i t o !  
cofi u n a  : prcsén3ta..^totale i d f  196' 
presertzó;: gmrnól l? ro .  Ternpo  o l t l -

•ovenza. i g i tanU st aario r iU ' ,  
a Lourdes ,  d a  dove h a n n o  

preso  l e  mosse  jpér l i  Gruppo  de i  
VIgnomalc.  i l  Sfonto  Pe rd ldo  a 11 
P ie  A n e t o  sul la  Maledet ta ,  

l i  t e m p o  n o n  e s t a t o  occciislvà« 
mento  favorevolQ ncHà p a r t o  alpi-
«Jstlea, per vai l i  p rog ramma  n o n .  
Ha po tu to  overe completo  svolgi- '  
mento .  

T u t t a v i a  1 g i t a n t i  h a n n o  p o t u t o  
reridursi p ieno  conto  de l l e  c a r a t -
tor l i t l che  de l  P i rene i ,  specie dal la  
pf^rto spagnola .  Indubb iamente  ln-{ 
terossantd.  

ta g i t a  h a  a v u t o  iuogo d a !  l a l  
15 ùgoato e s i  6 conclusa con  u n u  

scarrozzata  p e r  le  belle s t r n .  
. .  . F ranbln  b lo  au tos t rade  Ita

liane, . • I • 
^AUOUltli l i  socio M a r i o  G r a -

jzlani h a  a n n u n c i a t o  i l  s u o  prossU 
m o  m a t r i m o n i o  con la S ignor ina  

' if. Augur i  v iv iss imi . .  
i f t ,  CAM 

I n  t juan to  gli l a t e*  

P J l O a n A M M A  O l T E i  L ' a t t i v i -
t à  r lprcRderà  i l  10 cor ren te .  I l  
p r o g r a m m a  dello glie,  ve r rà  espo
s to  in sede.  

te .  ira cui u unuì faraai»Q taue 
volte) e In T r e s e n i a  0 a l t r e  gi te  
dl-partlcQlarfi.  Ihteresse.  I In  d l r e t -
| to  l ' accan tonamento  i l  V, Reggen-
Ito Ca r l e  SogfB, 

t u t t i  
- P r è 

sidi  che  ci. hanno ;  invilito sa lu t i  d a  

• Tronto , .  CanoMi,  . 
mento" p e r  ' e o m o d o r m u l a t t l e r a  a l  
'U l f , , 'Con t r ln  ( m .  ' i ò io ) , '  
be rno t t amento .  "• : 

Domenica  I61  o ro  5, p a r t o n z a |  
verso Clmn P e n t a  <m. 3342) p ó r j  
•/flclle aentlera, poi per via f o r ro '  
Itì eia C i m a  Pett ia 
ihlacclalo d i  Fe...., — . . . .  — 

-''Inccónl. O r e  1 1  pa r t enzo  d a  P ian 'g lovan l lo  e organizzalo  da l  nos t ro  
Peda la  .0 a r r i vo  a l lo  33  a Mi l ano . |Gruppo  Eaca l ,  h a  avuto  esi to br ì i -

Quotò!  L ,  3000 d ipenden t i  e fa- l lBnt tss lmo con u n  to ta le  d i  637' 
migUnrl  ; soci 'doila Sezione,  II-; p resenze  g iorna l ie re .  Sono s t a t o  

" —  soci .-{Viaggio,  mlne-i jOrganiMate b e n  18 gite,  t u t t e  oi-

E.S.C.A.I Roma 
J /ACrANi ' f )NA>lKNTt> N A -

PROSSIME G i n  1 
M e n t r e  .è o r m a i , i n  c o r s o  l a i  

t r a v e r s a t a  d a  R i f u g i o  a R i f u - ]  
g l o ,  i n  p r o g r a m m a  d a l  1 °  a i  
6 s e t t e m b r e ,  r i c o r d i a m o  c h e  
p e r  l ' 8 - 9  c b r r e n f e  a v r à  l u o g o  
l a  g i t a  n e l  Gruppo di Bren
ta, c o n  b a s e  a l  R i / « 0 i o  B r c n -
t e i .  D i r e t t o r e  n o  s a r à  F e r r a 
r i ,  a l  q u a l e  g l i  i n t e r e s s a t i  

d o v r a n n o  r i v o l g e r s i  p e r  m a g 
g i o r i  p a r t i c o l a r i  e p r e n o t a 
z i o n i .  

I l  2 3  s e t t e m b r e  s i  s v o l g G '  
r à  l ' a n n u a l e  c o m m e m o r a z i o 
n e  d e l  n o s t r o  E r m a n n o  P i -
s a t i  a l  Rifugio Zappa-Zam-
boni a l l ' A l p e  P e d r i o l a ,  c h e  
c e r t a m e n t e  v e d r à ,  c o m e  a l  so
l i t o ,  g r a n  n u m e r o  d i  a d e r e n t i , ]  
S p e c i a l m e r i t e  f r a .  i ^ i ó v a n i .  
D i r i g e r a n n o  l a  g i t a ' ? C d r b e t t a  

Veodemmiaia 
al 30 jeilemlire 

D o m e n i c a  SO s e t t è m b r e  è l a  
d a t a  . s c e l t a  p e r  l ' a n n u a l e  
V e n d e m m i a t a ,  d i  c u i  p e r  a l 
t r o  n o n  si- s a  a n c o r a  l a  l o c a 
l i t à  d i  s v o l g i m e n t o .  I s o c i  s o 
n o .  c o m u n q u e  p r e g a t i  d i  a n 
n o t a r e  s u l  t a c c u i n o  t a l e  d a - ^  
t a ,  i n  m o d o  , d a  t e n e r s i  l ì b e r i  
p e r  l a  l i e t a  e d i s t e n s i v a  m a 
n i f e s t a z i o n e  s o c i a l e .  

t r e n o ,  c o n ,  u n  s a c c o  n l p i n o  c i O '  
.scuno d e i  p e s o  d i  c i r c a  25 chili, 
alili y o U a  d i  JVfernno. I n  c o r 
r i e r a  s i  s o n o  p o r t a t i  a M u d ò m i a  
d i  Sertfl les e i n  serata rnggiun-* 
o è u n n o  i l  Rif. S i m i l a u n -  (m. 
3017), l i  g i o r n o  d o p o  a s c e n d e 
v a n o  u l i a  v e t t a  o m o n i m a ,  d i  m .  
3602. P o r  i l  o l o o o  d i  T i s n  s c a -
lawntto q u i n d i  la P u n t a  P i n a i é  
( m .  .ISlS) e s i  p o r t a v a n o  o i  
Rif. Bellavista (m. 2841), d a !  
d o n o  raggiungevano l o  P a t i o  
B i a n c o  ( m .  3746J.  

•Tempo b e l ì o ,  r a o i o n c  i^er c u i  
i n t  

tre J d.OOQ meJrJ.  con ia pa r tec ipa- ,  
zlone t o i a l o ' d l  320 giovani.  . ' '  

DI  par l tcolaro  interesse  l a  p o r -
toclpBzlone à i r accan tonamen to  di  
u n  g r u p p o  d i  5 g lovanuslml  dag l i  

. ••jgpjj. 
che  

h a n n o  e f f e t t u a t a  gi te  di  notevole'  
in te resse  alpinistico, organizzata  
esc lus ivamente  p e r  loro.  

Moltissimi  1 sa lut i ,  1 t e l eg rammi  
e g l i  a u g u r i  pervenut i  al la dire
ziono doll 'accantonamento" d a  p a r .  

i due i n t r e p i d i  anziani s c e n d e -
« o n o  per l a  V c n t h ó l  e s i  p o r t a -
wono n S f i l d e n  ( m .  1377) e p e r ,  
Itti W i n d a c h e r t h a l  s a l i u n n o  a l l a - - ;  - - -
H l i i i e j d i c i m o f l i u l t o  O n .  2898).  P » " ' » , . ? . '  
s o s i a ™ , . »  guMI ' \ P » g  « / " / J  fff^uttf' g l f ' S c S S n S  

igni p a r t e  tlei mondo  invìàmo u n '  
. ' rngrazt8ment0:cóllett lv0- '  Un p a r 
t icolare r l ng raa l amcn to  desideria
m o  r ivolgere  all 'e.s Pres idèn te  b«». 
iiCpnlo e nos t ro  g r a n d e  amico 
Bar to lomeo  F iga r i  e Si O n i p p i  
Escui di  Paiarmo, '  P ros inone  * 
Su lmona /  . - . i . ! .  •, 

l 'UOSRIMB  ( i tTF.!  L ' a t t i v i t à  
a lp in is t ica  ve r r f i ,  r ip resa  a f i n o  
sot tcnibru con u n a  g i t a  a l  Gran  
•Sasso con  pc rno l tnmonto  ni. Rif ,  
IVanchett l , •  Di r ige ranno  l a  g i t a  i l  
Reggen te  Pot tennt i ,  l i  V- R o r  
g e n t e ' C a r l o  Segni ,  e .Mass imo  A 
varo .  • • .  

•nOIffZIONK «'ÌNKMATOOIL 

zlonl. A i t r m t a u t o  numeroso o g r a 
d i t e  i e  visito .dei fami l ia r i  del n u 
merosi  soci de l  CAI di  Roma  e di  
a l t ro  Sezloiil. f r a  lo  quai i  c i  pla
ce r i co rda re  la-Sezione d i  Brcssa,; 
none  che,  man tenendo  u n a  p r o 
m e s s a  f a t t a  a Livorno,  h a  voluto 
p o r t a r e  i l  p rop r io  saluto. a i ; g i o -
v a n h  '. \ -

Aaso iu tamcnte  inaspet ta ta  e l o .  
g l c a m e n t c  gradi t i ss ima la v i s i t a  
del V. Pros ,  gen .  del CAI cav. E l -
vozlo Bozzoli Parasflcchl ,  il qua l e  
h a  .'potuto ass i s te re  d a l ^ l f u g l o :  a l .  
la discesa di  5 piccolUslml 'dal  p à .  
r e tone  f r o n t a l e  de l  M .  Nevoso-, 

11 V, P ros lgen to  gene ra l e  h a .  vo
luto:  r ivolgere giQ a l  giovani  che 

d i r igen t i  ^ dellAccantj inamcnto 

a?<SntoilBmpnto . . .  . . . . .  
Roma  c .quel lo  Sbzionalò al  Gran  
Porad iso .  I n .  t a l e -occas lone  ve r 
r a n n o  p r o i e t t a t i ,  J, f i l m  j t  . colori 
r ea l l zmt l  tìrir Reagen te  Pc t t ena t i  

ial R i f .  R ò m a - e ' d a l  Vi RoggentQ 
iSégre a i  Grar?-Pa|pnrtl80.r 

V I T A ' d e i m s . A . T .  
A Fondo 

Il 6 8 ° Congresso 
7 1  3 0  c o r r e n t e ,  . W i r i é :  s t a b i 

l i t o  d à l l ' a s s e m b l è a  d i  M o r i ,  
a v r à  l u ò g o  a F ò n d Q :  I l  68® 
C o n g r e s s o  d e l l a  S . A . T . ,  c h e  
a s s u m e  q u e s t ' a h n o  p a r t i c o l a 
r e  i m p o r t a n z a  (à c é s t l t t i l s c e  l a  
m a n i / é à t a z i o ^ e . ' '  d i  \ 0 , l u s u r a  
d e l l e  d i v e r s é ^ c e l e b r a z i b n l  p e r  
i l  9 0 "  a n n o  d i  f o n d a z i o n e  d e l  
s o d a l i z i o .  

I P r e s i d è n t i  , d e l l è ^  v à r i e  
S e z i o n i  s o n b  s t a t i  p e r s o n a l -
m e n t ?  i n t e r e s s a t i  " d à l l ' a v v -
l a l u s e p p é  S t e f ' e n e l U ,  P r e s i 
d e n t e -  cont ra l©^ - d e l l a  ' S . A . T . ,  
a c o m p i e r e  l a  m a s s i m a  p r ò - ,  
p a g ^ n ^ a  a f f i n c ^ j è  d ' i n t e r v e n t o :  

i C a m p e s t r i n l  e d e l  g « o m .  Q a - '  
é p a r o  D à p o r ;  d c o n s u l e n z a  fito-
r i c a  è d o i ] a  alg. fiico^Rlzzi, d l -
r é t t r i é è  d è i ' M u s e o  d e l  R i f i o r -
g i m e n t a  d i  T r e n t o ;  

L a  m o s t r a  c o m p r e n d e :  D o c u -
m o n t i  d i  s t o r i a  d e l l a  S .A.T, ,  30  
a n n i  d i  a t t i v i t à  d e l l a  s e z i o n e  d i  
• • " JCOMO a l p i n o ;  L e  S i .  

.. 
t r e n t i n i  d e l  C.A.I.S, S e n t i è r i  « 
s e g n a v i a ;  R i f u g i .  

GluiìiTGabrlelli 
ricordalo con una lapide 

C o n  s e m p l i c e  c e r i m o n i a ,  i 
c u r a  d e i  s o c i  d e l i a  S A T  d i  P r e .  
d a z z o .  d o m e n i c a  1 2  a g o s t o ,  è 
s t a t a  p o s t a  : s u l l a  M a r m o l a d a  
u n a  l a p i d e  a r i c o r d o  d e l  ( do t 
t o r  G i u l i o  G a b r i e l l i  d i  T d n t o .  
E '  s t a t a  c o l l o c a t a  s è l l a  K c c i a  
a l l a  b a s e  d e l l a  p a r e t e ' s u d -
o v e s t ,  a l l ' i n i z i o  d e l l a  v i a  S o l d à ,  
i U n g ó  l a  q u a l e  i l  12 a g o s t o  
1959 i l  d o t t .  G a b r i e l l i  s a c r i '  
f ì c a v a  a l l a  s u a :  s c o n f i n a t a  p a s 
s i o n e  p e r  l a  m o n t a g n a  e a l l a  
s u a  a n s i a  d i  s a t i r e ,  i a  g i o v a n e  
v i t a  c h e  a v e v a  a p p e n a  r a g 
g i u n t o  l à  m e t a  d i  u t ì a  l a u r e a  
e d i  u n  p r o m e t t o n t e  a v v é n l c e .  

« . . .  u n  flore su l l a> :c rbda  e d  
u n ' o r a z i o n e . . .  ™ r i p é t e r è  a l  
p a s s a n t i  q u e l l a  p i c c o l a  l a p i d e ,  
p r o f u m a n d o  d i  p o e s i a  e d i  l e d e  

W W o i i t a é à a  é v m  3 S è i i  
4 a . J a  s u b l i r  

Cepparo lavora j 
per la IV americana 

I l  n o s t r o  a m i c o  e c o l l a b o r a 
t o r e  R e n a t o  C e p p a r e ,  ( m e g l i o  
s a r è b b e  p e r ò  c h i a m a r l o  « o x  
c o l l a b o r a t o r e  « .  p e r c h è ,  p r e s o  
c o m ' è  d a i  s u o i  i m p e g n i  d i  l a 
v o r o  n o n  h a  e v i d e n t e m e n t e  p i ù  
t e m p o ' p e r  r i c o r d a r s i  d e i  s u o l  
n u m e r o s i  8 Ì m p n t i « a n t l )  h a  

— - ,  conoeg i i i t o  u n a  m é t a  c h e  r a p -
d i  a c c e s s o  a F o n d o  e l e  b e l - ' p r e s e n t a  p e r  l a  s u a  a t t i v i t à  tee-

na t i .  
P r e t e  f m . - p a s s a n d o  : Ques ta  v is i ta  è s t a tò  mot ivo di  
p é l  i i i / .  C imo ,  3 J 4 5 ) ,  jjflrtlcD]aro soddisfazione p e r  g l i  
r a e n i u n g e u o n o  i l i '  H i j , " ' R a o i n a | o r g a n i z z a t o r i .  -l a u a l i  des iderano 
É l a ? i a 7 f l r B Ì o c h i e V  ( m .  [Hnnovare  al l 'amico, ,  Bcfzzoli l p i ù  

- • • • • •  i n ' s e n t l t t !  r ingraz iament i  p e r  q u e s t a  t ,:Qùl.<ii} t e m p o ,  s i :  : c a m h j à .  
peoBioi jMtffnà ' - t t^Go^oì .c  scesiwB! 
q u i n d i  • a : R idunnc t  ( m .  1340);  
c ó n i w i n a n d b :  p e r  s e i  o r a  . s o t t o  
ìa''})lO0pÌà^'»' ra/JJche ài'vmU}> 
Cotnpletantente fradici, p r e n d e -
vano la' corriera e s i  r e c a v a n o  
a V i p i t e n o  p e r  u n  t i p o s o  d u r a 
t o  forsntnmenteitìuéi fllomi ftn-
chè-tornava ii;>atìreno e . n e  a p -
proftttavano per p o r t a r s i  a S-
Giacomo di Vizze (m. 145Ù). 
pToneauendo p e r . - i l  R i f .  M o n z o  
al  G r a n  P i l a s t r o  (m. 3SI0) .  S i  
portavano q u i n d i . a l  Rif. Ponte 
d i  G h i a c c i o  (m. 2545) a t t r a -

t o  delIa ' .Sedé cen t ra le  p e r  il', l a 
vorò d l . p r o p a g a n d e  I r à  1. giovani. ,  

H a n n o  di re t to-J 'Accnntonamento  
•I.. Réggcrite Car lo  P e t t e n a t l  con 
.a  cónaboraz ionc  .del Consiglière,  
rnons. Aqui l ina  Carmeitì. d e l  S e - '  
gro tar io  S t e f a n o  Parravic ini ,  della 
S e g r e t a r i a  Ricci  Alice, rtoll'oscaU 
n o  Pe l i t i  'G iovann i  o del la  gu ida  
del CAI Modesto Locntln.  

ACCANTONAMKNTO .ItlSEtt-VATO ai giovani de l  G r u p p o  

v e r s o  l a  / o r c e l l a  
B i f j n c a  ( m .  2926) .  

d i  P u n t a  

Successo dei Corso 
di giiiaccio 

S v o l t o s i  r e g o l a r m e n t e  d a l  
1 2  a l  1 0  a g o s t o  a l  C o l  d i  O l e n  
i l  C o r s o  d i  g h i a c c i o  h a  v i s t o  
l ' i s c r i z i o n e  d ì  2 0  p a r t e c i p a n t i , ,  
l i m i t e  m à s s i m o  f i s s a t o  d a l '  
D i r e t t o r e  r a g .  S e r g i o  L u c 
c h i n i  i n .  r e l a z i o n e  a l l a  d i s p ó - ]  
n i b i l i t à  d e i  p o s t i ;  s i  s o n o  d o 
v u t i  r e s p i n g e r e  a l t f i  7 o 8 
a s p i r a n t i  v e n u t i  i n  r i t a r d o .  

N e l  p r o s s i m o  n u m e r o  d a r e 
m o  u n  r e s o c o n t o  d i '  q u e s t a  
I m p o r t a n t e  m a n i f e s t a z i o n e  
c h e  i l  t e m p o  h a  f a v o r i t o .  Vo-^ ^ 
g l i a m o  o r a  r i l e v a r e  c o m e  i l  
C o r s o  • s t è s s o  a b b i a  a v u t o  r i 
s o n a n z a  n a z i o n a l e ,  c o m e  r i 
s u l t a  d a l l a  p r o v e n i e n z a  d e g l i  
a l l i e v i  e c i o è  3 d a  G e n o v a ,  1 
d a  A l b a ,  2 d a  S c h i o ,  2 d a  N a 
p o l i ,  1 d a .  F o r l ì ,  1 d a  B o l o 
g n a  e a l t r i  d a  T o r i n o  e U d i 
n e ,  o l t r e  a q u a l c h e  s o c i o  d e l  
C A I  M i l a n o ;  i « n o s t r i »  e r a 
n o  s p l t a n t o  d i ie , . ; '  , • 

n u o  a n z i a n i  e u n  c a n e  

Uii ésempiò ài nosiri gióvani 
i j.„ì|".d&'ò"''JfoTmn!&^''dc ' ' G l o u a n t ò  
M e e n o  d i  63 a n n i ,  co l  s u o  yido 
c a n e  pa . s to rc  d i  5 a n n i  c Oreste 
Camola d i  6^ a n n i ,  i l  20 l u g l i o  • s c o r s o  p a r t i v a '  d a '  M i l a n o  ire 

Apertura Rifugi 
della Sezione di Milano 
Soci  del Olub i l lp fno ,  / roqUen-,  

tafo l Rifugi. 
La Sosione d(  Milano v i  inv i t a  a 

prende re  n o t o  rfeMe da to  di aper
tura aei ituoi Bifuni: sarete s a m -
i jre  accol t i  cordIoJmente a n o n  d i 
ment ica te  ohe i Ri/ugi ropprose tu  

L a  Segreteria della Sezione vi  
o / / r l r à  t u t t e  le i n /omaa ioHi  nello 
o r e  d i  u / / t c io ,  

n 0 S A I . B A  (ni.  I f W  - A p e r t u 
r a :  da l  l . o  se t t embre  a l  I S  o t t ob re  
suiiuto e domenica  e festivi, Cu
s t o d e :  Lan l rancon l  Oreste .  

l i a i o s c i l l  ( m ,  2410) - Aper to  
t u t t o  l ' anno .  Custode:  Luigi  Tolo-
mei ,  P a s t u r o .  

«OOCOLI LOKLA ( m .  14U3) (i\n 
locale) - A p e r t o  t u t t o  l ' anno .  

L U I G I  UUASOA ( m .  ISIO) -
p e r t u r a :  da i  l . o  se t tembre  a l  15 
o t tóbre  saba,to, domenica e festivi.", 
Cus tode ;  Celso'  L e i '  P r è ,  Novt t te  
Mezeola p o r  Coflern., r 

1,II1G1 GIASIBTTI - B A D I L E  
( m .  2531) - A p e r t u r a :  da l  l . o  s e t 
t e m b r e  a l  30 seltemi>ro sabato ,  do 
menica e festivi .  Custode;  Giulio 
Fiorel l i .  S . ' M a r t i n o  Vnlmaslno. 
r i tANOKBCO ALI.IBVI - ( m e t r i  

239o; - Ape r tu ra ;  d a l  l , o  a i  30 
se t tembre  sabato ,  demonica e f e 
s t ivi .  Custode:  Te resa  FioroUl, 

. Mar t ino  Vnlmaslno. 
P . L I - I  ZOJA ( m .  20-10) - A p e r 

t u r a :  da i  1.0 giugno a l  15 se t tem
b r e  t u t t i  1 giorai .  Custode:  Pop
pino Ml t ta .  .Sondrio, v i a  D e  S l -
mon l  27 B .  , 

S I G N A a i I  ( m .  2041) - D a l  16 
.giugno a l  15 sc-ttembre t u t t i  l 
Iglorni.  Custode;  Isacco Dell 'Avo, 
T o r r e  S .  Mar ia .  

AUGUSTO r o u u o  ( m .  11 . 
Ape r tu r a :  da l  16 g iugno  a l  15 set
t embre  t u t t i  1 giorni .  Custode:  
Livio Lenattii '  Chiesa Valmulenco 
p e r  Chiareggio,  , 

('.IANNI CASATI ( m .  32fiOJ - '  
Aper tura  r d a l  15 giugno,, a l  15. 
BOttembre t u t t i  1 giorni .  C u s t o d e : '  
Severino Compagnoni ,  S .  Ciiteri-
n a  Va l tu rva  ( tel .  8550i;tìi Bormio) .  

NINO CORSI <m. asd-l) - A p e r .  
t u r a :  dal.  1 . "  g iugno ftl 15 se t 
t èmbre  t u t l l  .1 giorni .  Custode:  
Carlo I-Iafeie, Morler ,  

' CARLO P O R T A  a l  Resliwlll 
IMO) j ;  Aper to  t y t t u  l 'anno.  

s u w l m à .  b é l l e z ! ^ .  ; « U b o h -
.Jone i l -  f a s ó i n o  • fin©- à i r u l u m o  
s f lc r i i ic lò .  

I g i ó v a n i  d e l l a  S A T  s i  sono. 
p o r t a t i  d i  b u o n  m a t t i n o  a l  r i 
f u g i o  C o n t r i n .  o v e  ' dòr i  S o m -
m a v l l l a  h a .  C e l e b r a t a  l a  M e s s a  
d i  s u i l r a g i o  e p o i ,  l à p i d e  I n  
sp 'a l la .  a l  p a s s o  O m b r e t t a .  

Q u i  i l  s a t i n o  V a l e n t i n o  l ' e 
l i c e t t i ,  c o n  c o m m o s s o  p . i roIo  
' h a  r i c o r d a t o  b r e v e m e n t e  Io  
S c o m p a r s o ,  t r i b u t a n d o  a l l o  stes
so ,  d a  p a r t e  d i  t u t t i ,  u n  r l n i i ó -
v a t o  t r i b u t o  d i  p i a n t o ,  d i  a f 
f e t t o  e d i  p r e g h i e r a .  

A l l a  c e r i m o n i a  e r a  p r e s e n t e  
a n c h e  U p r o f .  M o r a n d t n i ,  vi-
c e r è t t ò r e  d e i r O n l v e r s i t à '  d i  P a -
d o v n , ; Ì 3 e r  l ' a m i c i z i a  c h e  l o  le
g a  a l l a  f a m i g l i a  e d  i n  m o d o  
p a r t i c o l a r e  a l  p a p à  M a r i n o ,  p e r  
m o t i v i  d i  s a l u t o  a s s e n t e  d a l  
c o n v e g n o .  

Concorso a premi 
per lavoratori olpìnisfi 

p r e c e d e n z a  ' l a , n o  a n i m e s s é  t u t t e  l é  d u a l l f l '  
' * ' ' c h é ,  d a l  m a n o v a l e  à l r i n t e r -

d i  sò\!Ì  j s ì a  V e r | m e n f e " ! : i m p ó -
n e n t e ,  ̂ t a  a n c h e  l a  f a c i l i t à  

l e z z e  d e l l ' a l t a  V a l l e  d i  N o n ,  
p r o g r a m n ^ a  d e t t a g l i a t o  

, . m a t ì i f e s t a p i o n a  s a r à  d i 
r a m a t o  q u a n t o  p r i m a .  

l a  Mos i r iT  d l . A r c O  

L a  s e r a  d e l  12 a i i o s i o ' a c o r s o  
6 s t a t a  u f f l e i a l m é n t e . - a p e r t a ,  
n e l l a  s a l e  M a r c h e t 
ti,  l à  M o s t r ^ . d ^ c u i n e n t a r l a  d è l 
i a  S . A . T .  n e t  .00', à i i n l v o r s a r i o  
d l t f o n d à z i o n e  d'òl soda l i z io ,  n l -
l o s t i t a  d a l l a ' S e z i ó n e  d i r , À r c o .  
È s s a  r imat i rà . '  a p e r t a  f i n o , . 3 0  
c ó r r e n t e  t u t t i  '.i- g i o r n i ^ ,  esóU ' 
U v e n e r d ì ,  di l l i» 'ròro ,16 a l l e  
i . - A i r a l l e s t i m e n i q  d e l l a  - m o s t T a  
s i s t e m a t a  n é i l f ,  s a i e  che ,  ,g ià  
o s p i t a r o n o ,  l a ^ ' i r i o s t r a  s e g a m i -
riiahi, h a n n o  . c o U a b o r a t o  II- Co-
, m u n e  d i  Ar 'óo^  A a l e p d a j A u t o  
' n o m a  d i  c u r a f ' . S B i i o n e  d i , T r e n 

t o ' d e l l a  s . A . ' r . " : 2 i s . o . s , A T .  d i  
T r e n t o ,  • . . 
L ' a l l e s t i m e n t o  .e dell ' in^, .  S i s t o  

C o m e  i n  . 
G a i z e t t à  d e i  ; L a v o r a t o r i  

d e s t i n a  a n c h e  ' q u e s t ' a n n o  l a  
s o m m a  d i  L .  6 0 0 . 0 0 0  a l l o  s c o 
p o  d i  p r e m i a r e  l ' a t t i v i t à  a l 
p i n i s t i c a  e s c i - a l p i n i s t i c a  f r a  
• l a v o r a t o r i  d e l l ' i n d u s t r i a .  

T a l e  s o m m a  v e r r à  s u d d i v i 
s a  i n  c i n q u e  p r é r n l  d i  L i r e  
1 0 0 . 0 0 0 ,  c n e  v é r r a n n b  a s s e 
g n a t i  , a i  c i n q u e  l a v o r a t o r i  
c h e ,  d u r a n t e  l ' a n n a t a ,  a v r a n 
n o  s v o l t o  l a  m i g l i o r e  e p i ù  
c o m p l e t a  a t t i v i t à  a l p i n i s t i c a .  
A l t r i  p r e m i  d i v i n c o r a g g l a -
m e n t o  p e i -  l ' i m p o r t o  d i  L i r e  
1 0 0 . 0 0 0  v e r r a n n o  a s s e g n a t i  a i  
l a v o r a t o r i  c o n c o r r e n t i ,  s e c o n 

d o  c r i t e r i  c h e  l à  C o m m i s s i o n o  
r i t e r r à  d i  a d o t t a r e  v o l t a  
v o l t a .  

L a  C o i n m l s s l o n e ,  à s u o  i n -
s i n d a c a b i l ò '  g i u d i z i o ,  h a  f a 
c o l t à  d i  d i v i d e r e  d u e  d e i  cli i i-

u e  p r è m i  i n  . q u a t t r o  p r e m i  
i L .  5 0 . 0 0 0  c i a s c u n o .  

^« j fQtVAnho c ( i n c o t i ; « e e  p i  p r ^ -
m l o  ' s a l t a n t f t i i  l a v o r a t o r i ' C h e  

l e t i c h i n o  « I p i n i s m b  
i n e t t à h t i ;  s o n o  q u i n d i  e s c l t i -

s e  l e  g t ì i d e  e d  i p o r t a t o r i ,  e s 
s e n d o  f i n a l i t à  idi a i u t a r e  q u e i  
l a v o r a t o r i  c h e  s i  d e d i c a n o  a l t  
l ' a l p l n i s n ì i o  p é r  A n i  c u l t u r a l i ,  
d i  e l e v a z i o n e  a p l r l t u à l a  e d i  
r i c r e a z i o n e .  S o n o '  p i i r é  e s c i l i ^  
s i  g l i  i s c r i t t i  a l  C l u b  A l p i n p  
A c c a d e m i c o , ,  : " 

N e l l a  v à l u t a z i b n e  d e l l a  a t 
t i v i t à  i n d i v i d u a l e  n o n  s i  t e r 
r a n n o  i n  c o n s i d e r a z i o n e ,  p e r  
l e  r a g i ó n i  s u e s p o s t e ,  l e  a s c e n 
s i o n i  f a t t e  c o n  l ' a i u t ò  f i n a n 
z i a r i o  d i  E n t i  o d i  p r i v a t i ;  
L a  C o m m i s s i o n e  g i u d i c a t r i c e ,  
s i  r i u n i r à  u n a  v ò l t a  a l l ' an imo]  
p e r  l ' a s s e g n a z i o n e  d è i  p r e m i  
e p e r  l e  e v e n t u a l i  m o d i f i c h e  
d a  a p p o r t a r e  ; a l l e  n o r m e  p e r  
l ' a s s e g n a z i o n e  d e l  p r e m i  
s t e s s i . - .  . 

L a  C o m m i s s i ó n e  g i u d i c h e r à  
s u l l ' a t t i v i t à  d i  o g n i  s ì n g o l o  
c o n c ó r r e n t e  t e n e n d o  c o n t o  d e l ,  
n u m e r o  d e l l e ' a à l i t ^ , e s t i v e  e d :  
i n v e r n a l i ,  d e l l a  l o r o  d i f f i c o l 
t à  c o m p l e s s i v a ,  d e l l a  p r e p a 
r a z i o n e  c u l t u r a l e ,  t e c n i c a ,  
s c i e n t i f i c a ,  g e ò g r a f l c a  d i  o g n i  
c a n d i d a t o ,  d e s u m i b i l e  d a l l e  
r e l a z i o n i  c o r r e d a t e  d a  f o t o -

v q H o  d i  a l m e n o  d u e  a n n i ,  a d  
e s c l u s i o n e  d e l  p r e i ^ l  d i  i n c ò - "  
r à g g i a m e h t b ,  i p e r  i q u a l i  n o n  
v i  s o n o  l l m i t f l 2 i o i ) i .  

L a  C ó m m i s s l o h e  s a r à  c o m - '  
ì i ò B t a :  d p  • u h  ' r a p p r i ^ s e n t è n t s  
l n d u s t r i a l e : : d a  u n  r a p p r e ^ n *  
t a n t e  d e l l a  « G a ^ u s e t t a  d e i  L a 
v o r a t ó r i  • ; d a  t r e  m e m b r i  d e . ,  

f s i g n a t i  d a l l a  P r é s i d e t i z a  d e l  

m e d i o  p e r  g l i  o p e r a i  e l e  t e r - i C . A . I , ;  d a  d u e  r a p p r e s e n t a n t i  
z e  c a t é g o r i e  p e r  g l i  i m p i e 
g a t i ) .  

I p r e m i  p o t r a n n o  e s s e r e  a s -
I s e g n a t i  a l l o  s t e s s o  l a v o r a t o r e !  
p i ù  v o l t e ,  m a  c o n  u n  i h t e r -

d e l  C o r p o  d e l l e  G u i d e  d e s i * '  
g n a t i  d a l l a  P r e s l d e h z à  d e l  
C . A . I . j  è d a  u n  r a p p r e s e n t a n 
t e  d e l l a '  S c u o l a  M i l i t a r e  A l 
p i n o  d i  A o s t a .  

Il Bianco irretito 
da altre teleferiche? 

U n a  v i v a c e  p o l e m i c a  s i  s t a  
s v i l u p p a n d o  i n  F r a n c i a  i n t ó r 
n o  a l l ' o p p o r t u n i t à  d i  i n s t a l l a 
r e  v a r i e  t e l e f e r i c h e  s u l  M o n -
ttì B i a n c o .  ' 

A t t u a l m e n t e -  q u a t t r o  p r o 
g e t t i  s o n o  a l l o  s t u d i o :  i l  p r l -

j m o  p r e v e d e  l a  c t t ó t n i j l o n ^  
I n a  - t e l e f e r i c a  f r a M ^ ^ u n t M  
t e r m i n a l e  d e l l a  c r e m a g l i e r a ,  a 
d i i o t a  1 9 1 3  m e t r i ,  e l o ^ s ^ g o l o -
a i  T r e l a p o r t e ,  à 2 1 6 i  : m e t ? i t  
V i c i n ò  a l  p ù n t o  d i  c o n f l t i e h i a  
d e l  g h i a c c i a i  d i  l i e schau j ì | . :T ,a -
l e f r è ,  T a c u l  e l a  M e r  d e  g l a c e  
1 11 s e c o i \ d ò  p r o g e t t o  {iré '^e-

d e  l a  i n s t a l l a z i o n e  d i  ur i '  c a 
v o  d a l l a  « A i g u i l l e  d u  M i d i  » 
( 3 8 4 2  m e t r i ) ,  g i à  p u n t o  t e r 
m i n a l e  d e l l e  t e l e f è r i c h e  ' d i  
C H a m o n b t  e d e l  p i c c o  H e l l -
b r ò n n e r ,  s i n o  a l l a  c i m a  d e l  
M o n t o  B i a n c o  d i  T a c u l  ( 4 2 4 8  
m e t r i ) .  Q u e s t o  p u n t o ,  c o m e  

n ò t o ,  s i  t r o v a  à t r e  ó r e  d i  
m à r c i a  d a l l a  s o m m i t à  d e l  
B i a n c o  ( 4 8 0 7  m e t r i ) .  

n l c a  u n a  d a t a  i m p o r t a n t e .  P e r  
l a  p r i m a  ..volta, i n f a t t i ,  l a  R e 
c o r d  F i l m  ( c h e  è ;  t u t t ' u n o  c o »  
C e p p a t o )  > Ò ' s t a t a  s c e l t a  d a l l a  
• te lev is ione  a m e r i c a n a  c o m e  b a 
s o  d i  a p p o g g i o  t ecn ico ,  i n  E u r o - ,  
p a  p e r  t u t t e  l e  l a v o r a z i o n i ' . d i  
s v i l u p p o ,  s t a m p a ,  m o n t a g g i o  e 
s o n o r i z z a z i o n e  d i  t e l e f i l m  a co»  
l o r i .  

I l  p r i m o  d i  q u e s t i  t e l e f i l m  
r e c e n t e m e n t e  u l t i m a t o  .à M i l a n o  
s a r à  m e s s o  I n  o n d a  n e l  p r o s s i 
m o  o t t o b r e ,  S v . N e w  Y o r k , j e  a 
Log  A n g e l e s  d a l l a  p i ù  g r a n d e  
c o m p a g n i a  • . t é l ev l s ivn . r^ tR tun l '  
t é n s e :  è i l  p r i m o  t e l é f l l m  c o m 
p l e t a m e n t e  r e a l i z z a t o  I n  E u r o 
p a  e .  l o  i s t àb i l lméh t t ì  .apéciallaza-s 
t o  c h e  s i .  è m e r i t a t a  l a  fiducia 
e l l u s i n g h i e r i  a p p r e z z a m e n t i  
elei t e c n i c i ' a m e r i c a n i  è a p p u n 
t o  l a  R e c o r d  P l m  d i  M i l a n o .  

C o n g r a t \ i l a z l o n i ,  c o r d i a l i  ( 
a u g u r i  d i  s e m p r e  m a g g i o r i  suc
c e s s i  d e l  . -nos t ro  d i n a m i c o  e in
t r a p r e n d e n t e  a m i c o .  

g r a f i e ,  s c h i z z i ,  ecc. ,Ogni c a n 
d i d a t o  d o v r à  a l t c é s l  i n d i c a r e  
i c o m p a g n i  d i  c o r d a t a  e c h i  
h a  o p e r a t o  d à  c a p o c o r d a t a  
n e l l e  s i n g o l o  a s c e n s i o n i ,  

I l a v o r a t o r i  c h e '  i n t è h d o n o l  
c o n c o r r e r e , a i  p r e m i o ,  d o v r a n - ^ ,  
n o  r i c h i e d e r e  a l l a  • • G a z z e t t a I  
d è i  L a v o r a t o r i  « - i l  m o d u l o  d i '  
p a r t e c i p a z i o n e ,  c h e  s a r à  l o r o  
s u b i t o  i n v i a t o ,  ,o, c h e  d o v r à  
q u i n d i  ?3sér,e" f a t t o  p é r v e n i r i s  
a l l H  d i r é z l o n e ' j J ^ l ì a  » G a z z e t t a  
d e i  L a v o r a t o r i , . ' » ,  P i a z z a -  M a 
d o n n a  ' d i  . L o r e t o . 2 1 , • . ' R o m a ,  

„ A s s i e m e  • a l l ^ ,  d p ^ c u r ^ e n t a - ,  
2 io ì i e . '  d è i r a t t i v i t à j R l p i i i i f e t ' i o à ]  
d o v r à  e s s e j r # , . ù h i t h  u n i , . d i 
c h i a r a z i o n e , ' ^ é l l ' a z i e n d a  . i n 
d u s t r i a l e  . : O T è M o l a  q u a l e ' ,  i l  
l a v o r a t o r e  ' è  i m p i e g a t o ,  a t 
t e s t a n t e  , l ' t ì p p ' a h e n e n z a .  a l  
p e r s o n a l e  d e l l ' a z i e n d a  e l a  
q u a l i f i c a  d e l  l a v o r a t o r e  ( s o -

jP^r.ii sentiero aito, passando 
s o t t o  l a  G r a n  M e s u l c ,  r a p g i u n -
gevano i l  Rif. Porro n i  pnSso  
d t  JVcu.es (m. 2410) <» s c e n d e 
v a n o  a Campo T u r e s ,  ove ter-, 

i m i n o v d  I o  loro peregrinazione'' 
Da notare che F i d o ,  i l  cane d i  
Megna, è stato inseparabile 
compagno d e i  d u e  a l p i n i s t i ,  
c o m p i e n d o ,  l ' a s c e n s i o n e  d e l l e  
s e i  vette s o p r a  e l e n c a t e .  .Ques ta  
I n t e r e s s a n t e  t r a v e r s a t a  à d u r a t a  
16 p i o r n i ,  c o m p r e s i  q u e l l i  d i  r i 
p o s o  / o r z a t o ,  

7n i rifual Meana e Co-
m o l o  h a n n o  , t r o v a l o  b t j o n o  oq-
coy l l énza , .  o t H m a  ' O s p i t a l i t à  é 
r i t t o  a l j b o n d o h t e .  c o n  p r e z s l  a l  
d i s o t t o  d i  q u e l l i  s t a b i l i t i  d a l  
C-A-f.; ' 

L'cco u n  e s e m p i o  d t  c o m e  u n  
v e r o  a l p i n i s t a  intende trascor
rere l e  ferie a n n u a l i .  L ' e t à  d e i  
d u e  v a l o r o s i  soc i"  d u n  m o n i t o '  
n t a n t i  o l o v a n l  c u i  / o n n o  p a t i r à  
l e  3 0 3 o r e  d i  p e r c o r s o  a p i e d i ,  

VALANGHE l U  CAHT01.INJC 
di  s a l u t o  e r i còrdo  sono  giunto l n |  
sede d a  pa r to  d i  scclr In vacanza. 
I n  magg io ranza  provengono d a  lo. 
ca l i tà  d l  .montagnn .  m a  n o n  m a n 
cano lo sp lngg le .p lu  o .meno rliu)-, 
m a t e  ©i a l la  moda ,  N u m e r o s e  a n 
che  lo car to l ino  da l l ' es te ro ;  dal la  
ISvlzzcrS all 'Austria. ,  aU^ Spagna j  
,a l l 'Olanda e p e r f i n p  . u n a  , oa la  
Norvegia d i  AlaO'AntonloU, • 
I CULLE \ 

11 13 lugl io  scorso ' l . sooi  Livia  
:Oiahni .Pon t i - avevano  l a  gioia,:dl 

na.scita de l  loro  p r L  
ImQgonllo cui, è .stptQ lól̂ osto, 

Le vacanze in Valfurva 
del Presidente del CAI 

di  l à u r e i  

El r i leva dal l 'or iginal iss ima p a r 
tecipazione g i u n t a  In s e d e ;  Il 17 
agos to  e r a  •la, vo l ta  d l  Marco, r "  ' 
condogenito d e l  sgeli •M^itildo. 
Giampie t ro  Lavizzayl. ' , ' 

Al  felici "geni tor i ,  cordial i  cc 
Bratulazlonl;  a i  t r e  Vispi maach le t J  
t i ,  cho  certBmot\to s a r a n n o  un i  
giorno soci del ia  S-E.M., l ' augur io!  
p iù  s incero  d i  v i t a  p rospe ra  
lice, i , . .  

LIVORNO 

I l  n o s t r o  P r e s i d e n t e  g e - |  
n e r a l e ,  o n .  V i r g i n i o  B e r t i -
n e l l i ,  h a  t r a s c o r s o  l e  s u e  
b r e v i  v a c a n z e  i n  V a l f u r v a ,  
d o v e  è ,  p e r  c o s ì  d i r e ,  d i  c a -

N o n  m u s i c h e ,  n o n  b a n 
d i e r e ,  n o n  d i s c o r s i ,  m a  i l  s a 
l u t o :  c o r d i a l e  d e l l e  g e n t i '  d i  
V a l f u r v a  e i l  s o r r i s o  d e i  b a m 
b i n i  c h e  b e n  l o  c o n o s c o n o .  

L a  V a l f u r v a  h a  n e l  P r e f e t 
t o  d i  S o n d r i o ,  d r .  S a n t e  C a -
p e l l a n i ,  n o n  s o l o  l a  m a s s i m a  
a u t o r i t à  d e l l a  P r o v i n c i a ,  m a  
u n  a m i c o  c h e  c o n c i l i a n d o  l a  
s u a  a l t a  c a r i c a  a l l ' a m o r e  d e l  
monti, h a  s e m p r e  p o r t a t o  è 
m e s s i  a d i s p o s i z i o n e  d e l l e  o -
p e r e  d i  V a l f u r v a ,  l a  s u a ' e -
s p e r l e n z a  e 11 c o n s i g l i o  o p 
p o r t u n o ,  , f a c e n d o  s e g u i f S f l e  
p r , a  t i e h e •- a m m i p l s t r à t i v e ,  
p r e s e n z i a n d o  d i  p e r s o n a  a l l e  
c e r i m o n i e '  é h e '  u n i s c o n o  g l i  
a b i t a n t i  d e l  f o n d o v a l l e  e d f t i  

, ^ o n c Q ,  ' s t f ^ a d a l e  

u n a  s t r a d a  c h e  m e t t e v a  a 
d u r a  p r o v a  u o m i n i  e m o t o r i ,  
da] ,  f o n d o  n o n  a s f a l t a t o ,  d i  
u n a  l a r g h e z z a  i n s u f f i c i e n t e  
e '  c o l  ' c o s t a n t e  p e r i c o l o ,  d ' e 
s t a t e  p e r  i t e m p o r a l i  e "  d ' i n 
v e r n o  p e r  l a  s l a v i n e ,  d i  t r o 
v a r s i  n e i  p a s t i c c i ,  

H o  d e t t o  < e r a  » ,  p e r c h è  i 
l a v o r i  i n  c o r s o ,  i n i z i a t i  d a  
t e m p o  dalVA.N.AS. che d a l  

I l  5 agos to  scorso ques ta  Sezione! 1"̂  l u g l i o  d e l l o  , s c o r s o  a n n o  
h a  compiuto l a  g i t a  nel la  v a l l e i l i a  p r e s o  i n .  c o n s e g n a  l a  
de l l 'Edron ,  Ini'occflslone del la  q u a -  t : i „ -_ . , ì -_c ;  r n l p r i n n  n n c o n  Ai 
le  sono s t a t i  v is i ta t i  11 grandioso * - a t e r m a - p a s s o  d i  
l ago  di  Vagli ,  l a  suggest iva loca-l ( j a v i a ,  d a n n o  l a  s i c u r e z z a  
i l t à  d i  c a m p o c a t i n o  e compiuto  c h e  l ' o p e r a  s a r à  c o n d o t t a  a 
ascensioni a l l a  Torabacela (me t r i  r f ì f ^ v i t à  e h a n , ^  1305) o allo, d i r u p a t a  nntlchissimai c e l e r i t à  e b e n e .  
Chiesa ' d i  S .  Viano.  

D a  Campocot ino .  u n  g r u p p o  d i ,  
30 soci :CQn i l  Presiden-te del la  | 
Sezlone.'iia p u r o  e f f e t t u a t a  l a .  t r a 
versata  del la  Roccahdagia  (me t r i '  
1700), m o n t a g n a  a s p r a  e ' 
n e n t c  doUó-'Alpi apuane-. 
versa ta  é i ' du ra t a  a ore .  

PERUGIA 
I l  G r u p p o  S p e l e o l o g i c o  d l |  

ques ta . .  Sezionei-  h a  s c o p e r t o ,  ili  
19 a g o s t o  s c o r s o ,  u n a  v o r a g i n e !  
p r o f o n d a  o l t r e  100 m e t r i  a M o n - j  
' t e  T e z i o  i i r e s s o  P e r u g i a .  , i 

A l l a  v o r a g i p è ]  s i  a c c e d e  d a  
u n a  g r o t t a  c h e ^ V a ' a - p o i j o ' a ' p o -
c o  r e E t r ì n g e n d o s i ,  . p e r -  p o i  i l a -
n r l r s l  i n  u n ' a m p i a  g a l l e r i a ,  I n ! „ n a  j g i i -  DÌÙ a n t i c h e  f a m i -
' f o n d o  a l l ' a b i s s o  s c o r r e  u n  t o r - i " " ^  °®,,® ™ 

E '  s u p e r f l u o  r i l e v a r e  l ' i m 
p o r t a n z a  d e l l a  s t r a d a  c h e  u -
n i s c e  l ' A l t a  V a l t e l l i n a  c o n  
P o n t e  d i  L e g n o  e i l  T o n a l e ,  
e m e t t e  i h  l u c e  l e  g r a n d i  
p o s s i b i l i t à  t u r i s t i c h e  d e l l a  
v a l l e .  

A u t o r i t à  d e l  C o m u n e  d i  
V a l f u r v a ,  a c u i  p r e s i e d e  i l  
M a e s t r o  T e s t o r e l l i ,  l ' i n t e r e s 
s a m e n t o  • p a r t i c o l a r e ^  d e l l ' E n 
t e  P r o v i n c i a l e  T u r i s m o  d i  
S o n d r i o ,  e l ' o p e r a  a t t i v a  d e l 
l ' i n g .  P e r i c l e  Q u a d r i o ,  c h e  
n o n  d i m e n t i c a  d i  e s s e r e  u n '  

Q u a d r i o  >i d i s c e n d e n t e  d a  

s p e t t o  a l l a  V à l f ù i j v a  c h e  s i '  
a v v i a  a u n  n u ò v o . p e r i o d ò  d i  
v i t a  p e r  r i a s s u m e r e  q u e l  p o 
s t o  d i ;  s t a z i ó n e  a l p i n i s t i c a  e 
s c i i s t i c a  a l l a  q u a l e  . . g i u s t a 
m e n t e ,  a s p i r a .  ; 

A l l a '  c h i d s t i t a  • à ù t y i i n a l e  
d e l  R i f t i g l ,  n o n  a v r ^ q  p i ù  
i l  p e r i o d o  l ù n ^ o  e d  I n a t t i v o  
d e l l ' i n v e r n o ,  p ^ é r c h è ;  s i c u r a -

' m e n t e  l e  n e v i ' d i  P i a g h e r à ,  
d e i  F o r n i ,  d e l  G e v e d a l e  sa-^ 
r a n n o  l a  m è t a  | > f é f e r l t a  d e g l i  
s c i a t o r i ,  ' s p e c i e  - m i l a n e s i .  ' .  

L a  s ^ t i m a n a ' c o r t a g i h t e m -
p o  l i b e r i  l e  v i e  d i '  c ó m u n i -
c a z i o n e  .migIjpF£?j:e, '  p o r t e 
r a n n o  a n o h e ' q u i  ' n u o v o  a l i t o  
d i  v i t a .  i 
; ^ A l t r a  ò p ^ à " | J i i - ' n à p : ' l i è v e '  
topdrtanzà ;,è : l à  s i s t e m a z i ó 
n e  • d e f i n i t i v a  idei la . -  s t r a d a  
i n t e r p o d e r a l e  c ^ i é  c o n d u c e  a l  
F o r n i :  l '  i n g .  
F o r e s t a l e  h a  g i à :  ó t t e n u t o  l o  
s t a n z i f i m e n t o  d e i -  f o ^ i d i  e d  i - ,  

ù i i ,  
:• Le , : / eep . , : .Qhe : . -M%.p? roo r rp -

j l ' a t t u a l é i  • n o n  « o v r a n n o -  p i ù  ' 
t e m e r e  g l i  i m p r o v v i s i  c e d i 
m e n t i  e l a  « s c a l a t a  > a i  F o r 
n i  s a r à  a g e v o l a t a  d a  o p p o r 
t u n e  e b e n  c a l c o l a t e  d e v i a 
z i o n i . '  

P e r '  g l i  a l p i f i i s t i  a v v i a t i  
a i r O r t l e s - C e v e d à l e  s a r à  u n  
s o l l i e v o  g i i m g e r e  n e l  c u o r e  
d e l l e  n o s t r e  r n ó n t a g f a e  s e n 

z a  p r e o c c u p a z i o n i .  
A n c h e  l ' A l b e r g o  d e i  P o r r  

n i ,  p a s s a t o  i n ^ p r o p r i e t à  £ 
v m  a p p a s s l o n a t p  i n d u s t r i a l e  
s o c i o  d e l  C . A . I ; ,  r i m e s s o .  i n  
o r d i n e  c o n  m o d è r n i  " c r i t e r i ,  
s a r à  u n  p r e f e r i t o  s o g g i o r n o ,  
c o m e  lo e r a  , i ^ .  . . t e m p o ,  e d  
u n  c l a s s i c o ,  a l b è r g o  d i  m o n 
t a g n a '  i n t e r n a z i o n a l e ' - '  

P e r  , e sp r ìme i 'B ; ' , a l l ' on , .  . B e r -
t i n e l l i  i l o r o  s e n t i m e n t i  d i  
g r a t i t u d i n e  p e r  i l  v a l i d o  e 
t a n g i b i l e  a p p o g g i o  a l l e  i n i 
z i a t i v e  d e l l a  V a l l e ,  ? ì  ' s o n o  
r i u n i t i  d o m e n i c a  1 2  a g o s t o  
a l  R i f u g i o  P i z z i r i ì ,  l e  g u i d e ,  

•i p o r t a t o r i  , e d  11, g r u p p p ^ . d e l  
S o c c o r s o  a lp i i^o ,  d e l l a  V a l 

s e n t e  c h e  g l i  s p e l e o l o g i  p e r u g l -
n i  s i  r i p r o m e t t o n o  d i  r a g g l u Q - |  s t o r i a  d e l l a  V a l t e l t o a  d a ;  S e - |  
g e r e  n e l  p r o s s i m o  a u t u n n o .  I c o l i ,  s t a n n o  c a m b i a n d o  a - ^  

[ f u r v a ,  c o n  11 c a p o - g u i d a  F e 
l i c e  ,-Alti^rtl>. e . ^ T e s t o r e l l i ,  i l  
s o l ^ r . t g ' t ^ i n d à 9 o . i J l  - P r e s i d e n 
t e  ̂ g é n ì ^ a l e  è . ; . , ' s ta to  m o l t o !  

I c o n t e n t ó - d o U ' i n q o n t r o ,  p r i v o  
d i  i i f f i c i a l l t à ,  e .  h a  e s p r e s 
s o  l a  s u a  s o d d i s f a z i o n e  a 
t i i t t i ,  b è n e  a u g u r a n d o  p e r  
u n  c e r t o  e s i c u r o  a v v e n i r e .  

H a  p o i  p r e g a t o  M u r a r i ,  
n a t u r a l m e n t e  p r e s e n t e  c o m e  
s e m p r e  ' a l l a  < P i z z i n i  » ,  d i  
p o r t a r e  a l l a  S e z i o n e  d i - M i - '  
l a n p  ;e(3 a g l i  I s p e t t o r i  i .  s u o i ,  
c o m p l i ' r t i e n t i  c o m e :  P r e s i d e n 
t e  g e n e r a l e ,  d e l  C . A . I .  e d  a n 
c o r  a t t i v o  a l p l n l s t o ;  L a  a m 
m i r e v o l e  e d  a p p r e z z a t a  o s p i 
t a l i t à  d e l  n o s t r i  R i f ù g i ,  v i e 
n e  l o d a t a  onché d a  alpinisti 
s t r a n i e r i "  c h e  n o n -  m a n c a n o  
d i  f a r  g l u r » g e r e  a l l a  S e z i o n e  
e a l l a  S e d e  C e n t r a l e  i l  l o r o  
g r a z i o .  j 

M a  T o n i  B S r t i n e l l i  h a  p o 
t u t o  c o n s t a t a r e "  c h e  l ' i n e v i 
t a b i l e  a f f o l l a m e n t o  d e i  : R i 
f u g i  n e i "  m e s i  d i  l u g l i o  e r -
g o s t o  p o r t a  a q u a l c h e  r i f l e s 
s i o n e .  .. 

F o r s e  s a r à  m e g l i o  n o n  a m ^ :  
p l i a r e  i R i f ù g i  O '  c o s t r u i r n e  
d i  n u o v i ,  a m e n o  c h e  n o n  
s i a n o  R i f u g i  d i  v e r o  i n t e r è s 
s e  a l p i n i s t i c o ,  m a  p r o v v e 
d e t e  fioij.;,,jTiegzi^,,{ii a f p j ' ^ u n a ,  
c o m e  b a r , a c c h e  s m o i \ t a b i i i ' o  
t è n d è ' ' I ' ^ p n j  p d s t y  f i è i '  ' " 
d i  r i r t ì | g j è H ' ' a ^ W é f l ' -
za.. 

I l  p r o b l e m a  è g i à  "allo s t u 
d i o  s i a  d e l  C o n s i g l i o  d e l l a  
S e z i o n e  d i  M i l a n o  c h e  d e l l a  
Commissione Centtale. 

A n c h e  p e r  l ' a l p i n i s m o  e l o  
s c i  a g o i i i s t i c o  e a l p i n ì s t i c o  
b i s o g n e r à  s t u d i a r e  c o n  c a l 
m a  e c o l l e  c i f r e  d i  f r e q u e n 
z a  a l l a  m a n o  e a g g i o r n a t e ,  
i l  p r o b l e m a  a t t u a l o ,  c h e  è 
q u e l l o  d e l  t e m p o  l i b e r o  é 
d e l ,  t u r i s m o  a l p i n o .  

L ' o n .  B e r t l n e l U  è r i p a r t i 
t o  d o p o  t r o p p o  b r e v i  v a c a n 
z e ,  p e r  R o m a ,  d o v e  l o  a t t e n 
d o n o  b e n  n o t i  i m p e g n i  J e g a - i  
t i  l i l l a  s u a  c a r i c a  d i  M i n i s t i r o  ! 
d e l  L a y p r o ,  , , ' 

M a  p r i r n a  d i  l a s c i a r e  l a  
v a l l e  h a  r i p e t u t o  a t u t t i  l e  
f a v o r e v o l i  i m p r e s s i o n i  r i 
p o r t a t e  - p e r  i l  f e r v o r e  d f  o - ,  
p e r e  i n  a t t o ,  e h a  p r e g a t o  

i l  S i n d a c o  T e s t o r e l l i  d i  r i n 
g r a z i a r e  i v a l f u r v i n i  p e r  l a  
s e m p r e  o s p i t a l e  e c o r d i a l e  
a c c o g l i e n z a .  

G. 

Le Guide 

vaitellinesì 

nelle 

Dolomiti 
I l  F o n d o  d i  s o l i d a r i e t à  G u i d e  

. a l p i n e  d e l l a  V à l t e l l l r i à  h a  i n t e n 
z i o n e  d i  o r g a n i z z a r e ,  n e l l ' a m b i 
t o  d e l  m i g l i o r a m e n t o .  tecnlcO' 
p r o f e s s i o n a l e  d e l l e  g u i d e  e d e l  
p o r t a t o r i  d e i  C A I  d e l l a  V a l 
t e l l i n a ,  , ima « i r e  g i o r n i »  I n  
z o n a  dolomit ioi i ,  . a l l a -  q U à l e  
p r e n d e r a n n o  • p a r t e  p r e s s o c h é  
t u t t i  c o l o r o  c h o  s o n o  i n  s e r v i 
z i o  a t t ivo- .  

L a  m a n i f e s t a z i o n e ,  h a - i l  p ie
n o  a p p o g g i o  d è l i a  S e z i o n e  Val-
t e l l i n e s e  d e l  C A I ,  e d e l  Con
s o r z i o  l o m b a r d o  -gu ide  e p o r 
t a t o r i .  S o n o  q l r c à  u n a  q u a r a n 
t i n a  d i  e l e m e n t i  d i  p r i m i s s i m o  
o r d i n e , ,  m a e s t r i  s u l l e  p a l e s t r e  
d e l  B e r n i n a ,  d e l  D i s g r a z i a ,  d e l -
r O r t l e s ,  C e v é d a l é ,  d e l l o  S t e k  
vio.- ' - '  

L à ' t r e  g i o r n i ' d o v r e b b e '  e f f e t 
t u a r s i  d a l  23  .-al 2 5  s e t t e m b r e  
p :  V. c o n  i l  seguenti?  , p r o g r a m -
i m a d l - m a s s i m a :  

i e n l c n . 2 3  s e t t f ì w l > r e : i p a r .  
d a , ; S o h d r i o . é . p e E .  A p r l c f .  

• / .Tór ia la ,  - M a n d o l a  a : B o l z a n o  
, < 4 ! h I w ' -  s W f W W s  t f i  ivii}-
I l  I s a r c o  e P u s t e r i a  a r r i v o  i 
M i s u r l n n ,  r i f u g i o  L o n g e r e s ;  di
m o s t r a z i o n i  d i  t e c n i c a  a l p i n i 
s t i c a  d a  p a r t e  d i  g u i d e  l oca l i .  
C e n a .  e i p e r n o t t a m e n t o .  

L u n e d i  24" s e t t e m b r e !  a 
d i m o s t e a z i o n i  a l p i n i s t i c h e  

o r t i n a  ( c o l a z i o n e )  - I 
- P o r i ì o i . -  S e l l a :  d l i  

g e n t i  l oca l i ) ,  M e r a n o  - V a l  V 
n o s t a  : S e l y i o  - B o r m i o  
S o n d r i o .  

Pubblicazioni r i t evufe  

i i i i i m i i n i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i m i i i  

^Diffondete 

LO SCARPONE 
i m i i i i i i i H i n i i i m i i i m i i i m i i i i i  

G iuseppe  Pel legr inon • 

l a  Marmolada) .  Aggi< 
d e l l a  p a r t e  alplnistl-ca < 
d a  « Ó d l e - S e l l a - M a r m i  
E t t o r e  Castigiloni. Est  

de l l a  Gul-
Marmolada  > d 

E t t o r e  Castigiloni. E s t r a t t o -  da l  
' H i  962 eie « L e  Alpi Venete  

c u r a  del l 'Azienda d i  sogg ion  
. t u r i s m o  d i  Fnlcade-Caviola.  M . .  
n o g r a f t a  I l lustrata  d a  duo fo to ,  
con  le  va r i e  '« vie > a p e r t e .  negl i  
u l t i m i  tempi,  

OÌMirln geiiernlo- dello Iìrcq 
fer roviar io  o autoihnlillis'tlolio'' o> 
s t a t o  10(13 del la  Valtel i inn e Spln-
KB. Ediz. E n t e  Provincia le  p e r  ' 
T u r i s m o  ,di Sondrio.  ' 

VAOXNKK CON L B ' A . O . L X  . 
u t i l e  gu ida  p e r  lo  vacanze  del la
vora tor i  e delle loro famiglie- Con. 
t iene,  f r a  l 'a l t ro ,  l 'e lenco generalo 
I l lus t ra to  dpi soggiorni  e delio 
Case p e r  f e r i e  organizzat i  tì 
Cen t ro  Turist ico sociale delle A. 
L . L  

i n  t e r z o  p r o g e t t ò  p r e v e d e  
u n a  t e l e f e r i c a  f r a  i l  v i l l a g g i o  
d i  T a c o n n à z  o r A l g u i l l e  d u  
G o u t e r  ( 3 8 6 3  m e t r i ) .  

I n f i n e ,  u n a  s o c i e t à  i t a l i a n a  
p r e v e d e r ^ b b e  l ' i n a t a l l a z l o r i e  d i  
u n a  t e l e f e r i c a  i n  p a r t e n z a  d a  

j t e n o .  f r a } i ® s i i . ,  d e l l a . ' . W o i t t a -

tì t a l i  p r ò g e t t i i ' ì j r l n c i p à l n i e n -
t è i p e r . i  1" m b t i V l : ; i e s t é t ì c l - d i  ' c u l :  
s o n ò ' I s o s t è ' n l t b r r  g l i  a m a n t i  
d e l l a  m o n t a g n a ^  e '  p r l h c l i i a l - v  ' 
m ó n t e  g l i  a i p l h l a t i ,  ' ' 

A q u e s t a  o b b i e z i o n e  r i s p o n 
d o n o  i p r o m o t o r i  p r ó g e t -
t i  c o n  l e  s o l i t e  s c u s è '  e '  c i o è  
c h e  l o  t e l e f e r i c h e  n o n  .« d e t u r . .  
p è r a n n ó >  l a '  m o n t a g n a  e c h e  
s a r e b b e  i n g i u s t o ' r i s e r v a r e  a l  
s o l i  a l p i n i s t i  "il- p r i v i l e g i o  d i  
g o d e r ò  d e l l e  b e l l e z z e  d e l l ' a l t a  
m o n t a g n a , , .  ' •  - ; 

ROCCIATORI, A L P I N I S T I !  
Pn I Voifil itquiiif  i M a l o  

GIUSEPPE MERATI 
H I L i K 0 • V I I  D U e i H I ,  3 

T t l ,  7 0 . ( 0 . 4 4  
Tutti gii orticoli (jslle migliori 
marchd - Premiata Sartoria Spor

tiva • Tessuti Speciali 

DOLOMITI sport  
ai p. nor.i 

MILANO • VIA MONTB NAPOLEONE 
(•n9o|s SorgoiiHHO, 3) Ttl. 710,936 

CASA S P E C f A l f Z Z A r A  m 
l A B B I G l l A H E N T O  SPORTIVO 

L ' E C O  D E L L A  S T A M P A  
U F F I C I O  Dì BITAOU 

D A  O I O R N A L I  E HlVISXI i  
f .  '"•vFOTdato nei '1901 

^ruoitiela 
Via/  G i u s e p p e :  Compagnoni  ,23 
^IILAJ^O• LTelefpno 73,33.33 
pase ì l^ :  > à a t s l 9  .Téle» 
g r a m m i :  Ecoaiamva • • mtana 

BARUF ALDI 
occhiali 

astueei 

! p i ù  a p p r < i . z z a t i  

l ì s I  m o r i d o  

BANCO AMBROSIANO 
SSDS SOC.IALE E D/RKfONE, CENTRALE IN MILANO 

Capila!* Inl«r«m<»nte versino l .  3.000,000.000 

Riserva ordinarla l ,  3.300.000.0QÒv-
ANNO DI FONDAZIONE 1896 • = 

B o l o g n a  • G e n o v a  - M i l a n o  • R o m a  • T o r i n o  - V e n e z i a  

AB8IATEGRASS0 > ALESSANDRIA -.BERGAMO «'-BESANA - CA-.: 
STEGGIO - COMO - CONCOREZZO . ERBA - FINO MORNASCO 
•LECCO . LUINO - MARGHERA • MONZA - PAVIA - PIACENZA 

SEREGNO , .  SEVESO • VARESE - VIGEVANO • 

Ufficio Cambio a BROGEDA (Ponie Chiastb) , ,,• . . 

BAf^A AGENTE DELIA BANCA D'ITALIA PER I I  COMMERCIO DEI CAMBI 
Tulli i servizi di banca, ,  borsa e canìbiq  i n Italia e e i r e s t e r a  

vibrant 
V I A  V I  S C O N T I  Di! 

M O D R f l  

Qualsiasi es igenza  abbiale  ne l  
c a m p o  dello sc i  e dell 'alpi
nismo II negozio-Vlbram è , a  
Vostra disposizione con u n  
selezionato assortimento di 
tut t i  gli attrezzi del le  marche  
nazionali e d  e s t e ro .  

S C I - À L P I N i S M t  

r e  
0 -
1- S. p. A. FELICE FOSSATI 

o -
c a  
) .  
a l  

n e  J t  EM 

- M O N Z A  -

1 É V fe É A 
e - r e !  

L a  camicia dello Sportivo! 

1-
si-

La camicia del K 2 

B A N C A  

COMMERCIALE 

ITALIANA 
BANCA Di INTERESSE NAZIONALE . 

CAPITALE SOCIALE l .  20.000.000.000 • VERSATO L. 16,490.000.000 

RISERVA L. 6.500.000;000 , 


